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Era presidente cittadino e regionale Arci. Da obiettore di coscienza, negli anni ’90 , aveva affrontato missioni a Sarajevo 
Pochi mesi fa la diagnosi della malattia, poi raccontata nel suo blog: «Ho imparato che diventare disabili è complicato»

Addio a Stefano Kovac, l’uomo della pace
Dalle missioni in Bosnia al G8 di Genova

Approvata con 15 voti a favore e 12 contrari (più due astenuti) la nascita della super Asl voluta dal presidente della Regione
Tra i no quello della sindaca Salis. Scontro tra i segretari Dem, Natale e D’Angelo, e il presidente ligure di Anci Peracchini 

Sanità, via libera dei sindaci alla riforma
Bucci: Un successo. Il Pd: Liguria divisa

IL PERSONAGGIO

Bruno Viani

Il suo cognome, in lingua 
croato-magiara,  signifi-
ca “fabbro ferraio”, un 
marchio operaio che Ste-

fano Kovac, presidente di Ar-
ci Liguria, classe 1969, porta-
va nel cuore e nel Dna. Figlio 
di profughi della ex Jugosla-
via,  non  amava  parlare  di  
quelle pagine della storia d’I-
talia che aveva respirato in fa-
miglia ma non vissuto, anco-
ra oggi fonte di laceranti con-
trasti ideologici. E, nella sua 
Genova, aveva scelto fin da ra-
gazzino di battersi per l’idea-
le del pacifismo, schierandosi 
a sinistra.

Erano anni di altre guerre 
che insanguinavano le terre 
dei  suoi  nonni.  Così,  nel  
1993, obiettore di coscienza 
ai tempi della leva obbligato-
ria, il giovane Kovac era parti-
to come cooperante di una pic-
cola onlus, “Time for peace”, 
per raggiungere i territori in 
guerra all’indomani della dis-
soluzione  della  Repubblica  
Socialista Federale di Jugosla-
via. Una lotta fratricida tra po-
poli, croati, serbi e bosniaci, 

andata  avanti  dal  1991  al  
2001. Lui, si era trattenuto a 
lungo a prestare aiuto, più vol-
te e per mesi, nelle città marti-
ri di Sarajevo e Mostar. La scel-
ta che segna la sua vita, mette-
re il pacifismo sopra ogni al-
tra cosa, l’aveva fatta da ra-
gazzo e poi confermata davan-
ti all’orrore toccato con mano 

a poco più di vent’anni. E, nel 
mondo dell’associazionismo 
laico,  Kovac  aveva  trovato  
ciò che cercava all’interno di 
Arci.

È da responsabile cittadino 
di Arci che si trova ad affronta-
re una nuova sfida, il G8 di Ge-
nova. Si occupa di tutta la logi-
stica e, nei ricordi del leader 

del Genoa Social forum Vitto-
rio Agnoletto, si rivela «una si-
curezza per il Movimento, ca-
pace di coordinare il sistema 
dell’accoglienza dei parteci-
panti e poi scendere in strada, 
insieme a tutti gli altri».

Il suo ruolo in Arci lo ripor-
ta in prima fila anche nell’or-
ganizzazione del Social Fo-

rum europeo di Firenze, l’an-
no successivo ai fatti di Geno-
va.  I  leader  sono  Vittorio  
Agnoletto e Tommaso Fatto-
ri, Sara Nocentini e Bruno Pa-
ladini. E lui, Stefano Kovac, 
che in Toscana resterà per ot-
to anni dopo la conclusione 
del Forum europeo.

È il 2010 quando i casi della 
vita lo riportano a Genova, do-
ve diventa responsabile citta-
dino e provinciale di Arci per 
due  mandati.  Tra  anni  fa,  
mantenendo la carica cittadi-
na, assume la presidenza di 
tutta la Liguria. Alle spalle ha 
un matrimonio giovanile che 
gli ha regalato due figli che og-
gi sono giovani adulti e vivo-
no all’estero. La storia d’amo-
re della vita arriva dopo i  
trent’anni ed è l’incontro con 
Silvia,  arrivata  da  Milano  
con una bagaglio professio-
nale  e  di  volontariato  nel  
campo sociale. Per entrambi, 
il colpo di fulmine diventa le-
game  indissolubile:  dopo  
vent’anni insieme, il matri-
monio sembra non essere ne-
cessario. Vivono nel Tigul-
lio, ed è lì che arriva la mazza-
ta: una diagnosi di tumore 
che viene resa pubblica e af-
frontata anche pubblicamen-
te su un blog, “Il mondo da 

una finestra”. Kovac raccon-
ta la diagnosi, la chemiotera-
pia, le speranze, la nuova con-
dizioni di parziale disabilità. 
Entra ed esce dall’hospice di 
Chiavari, scrive delle difficol-
tà di camminare e prendere 
un caffè al bar. E lo fa con lo 
stesso garbo di sempre: «Una 
delle cose che impari con la 
malattia è che essere o peg-
gio, diventare disabili, è cosa 
frustrante e complicata».

Dal blog arriva anche l’an-
nuncio dell’ultima splendida 
emozione della sua vita, il ma-
trimonio a fine ottobre. «Ce lo 
hanno detto giovedì sera: se 
volete lunedì c’è una finestra. 
E noi abbiamo preso. E da lu-
nedì io e Silvia siamo il signo-
re e la signora Kovac/Mello-
ni, per scelta libera personale 
autodeterminata. Venerdì do-
cumenti, sabato e domenica 
preparazione e inviti». Un ma-
trimonio vero, precisa «fatto 
di burocrazia, lista degli invi-
tati con l’incubo di stare den-
tro i 30, scegli vestiti, pettina-
tura, menù, addobbi, anelli. E 
fatto di amici: gli amici che so-
no venuti e gli altri che non si 
sono offesi per non essere po-
tuti venire, perché hanno co-
munque capito». Per conclu-
dere: «Qui la festa continua, 
ogni giorno c’è un motivo. 
Passate a trovarci. Anche se 
sono stanco».

Venerdì,  l’annuncio  della  
morte e i tanti ricordi di rap-
presentanti delle istituzioni, 
a cominciare dalla sindaca Sil-
via Salis. Kovac sarà cremato, 
seguirà una cerimonia pubbli-
ca di saluto sabato prossimo 
al circolo Arci Cap in via Al-
bertazzi, alle 10.30. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SCONTRO

Guido Filippi

La riforma della sani-
tà supera l’esame dei 
sindaci liguri. Il con-
siglio delle autono-

mie locali (Cal) ha approva-
to, con tre voti di scarto (15 a 
12 più 2 astenuti su 30 votan-
ti) il disegno di legge che ri-
voluzione  l’organizzazione  
della sanità: una super Asl al 
posto delle attuali cinque e 
un’azienda ospedaliera me-
tropolitana  genovese  che  
comprende il San Martino e 
il Villa Scassi di Sampierda-
rena con il sostegno e il con-
tributo del Galliera che man-
tiene la sua autonomia, ge-
stionale e sanitaria. 

Tra i contrari (con due voti 
ciascuno espressi attraverso i 
loro delegati)la sindaca di Ge-
nova Silvia Salis e il sindaco di 
Savona Marco Russo.

Il voto fino a qualche gior-
no fa sembrava in bilico per 
la pesante presa di posizione 
del presidente ligure dell’An-
ci (l’Associazione nazionale 
dei Comuni italiani) Claudio 
Scajola che chiedeva un ruo-
lo maggiore per i sindaci del-
le grandi città: è stato presen-
tato un emendamento che 

ora verrà portato in commis-
sione regionale o in consi-
glio martedì 9 o mercoledì 
10 dicembre quando verrà 
votata la riforma. Scajola ha 
raggiunto l’obiettivo e molti 
sindaci hanno votato a favo-
re della riforma.

Voto dei Comuni a parte, 
restano le polemiche e gli 
scontri. Il presidente della 
Regione Marco Bucci è sod-
disfatto e ringrazia Scajola e 
il direttore di Anci Liguria, 
Pierluigi Vinai, «per l’ottimo 
lavoro fatto e per essere riu-
sciti ad agglomerare le istan-
ze. Gli emendamenti presen-
tati mi trovano d’accordo: 
danno ai sindaci la possibili-
tà di intervenire sulle deci-
sioni importanti con i diret-
tori di area del loro territo-
rio». 

«Ho proposto - aggiunge 
Bucci - che nel board che 
avrà la responsabilità di ge-
stire la sanità ligure ci sia an-
che un rappresentante dei 
sindaci che hanno grandi re-
sponsabilità sulla salute, ma 
non hanno  a  disposizione  
nemmeno un euro. Devono 
essere maggiormente coin-
volti e con questa riforma lo 
saranno».

L’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò si sofferma 
sul valore del voto del Cal: 

«Il via libera conferma la soli-
dità del percorso che abbia-
mo intrapreso. Ringrazio i 
sindaci liguri che hanno con-
diviso con noi un lavoro si-
nergico ed estremamente im-
portante per il territorio. La 

riforma nasce con l’obietti-
vo di rendere il sistema sani-
tario  ligure  più  moderno,  
più vicino ai cittadini e mag-
giormente capace di rispon-
dere alle necessità dei territo-
ri». 

Non la pensa così il Pd che 
parla  apertamente  di  una  
bocciatura della riforma sa-
nitaria, come denunciano il 
segretario regionale Davide 
Natale e il segretario provin-
ciale Simone D’Angelo: «Il 
centrodestra incassa una cla-
morosa sconfitta politica. Il 
Cal ha votato formalmente a 
favore della riforma sanita-
ria, ma la verità è che gli am-
ministratori che rappresen-
tano la stragrande maggio-
ranza dei cittadini liguri han-
no espresso un no chiaro e 
inequivocabile.  Questa  è  
una fotografia limpida: Buc-
ci e la sua giunta non hanno 
il consenso dei territori. Il vo-
to di Genova, Savona, Sanre-
mo, Albenga, Arcola, Santa 
Margherita e molti altri Co-
muni certifica un isolamen-
to politico evidente. Il cen-
trodestra è sordo ai territori, 
sordo ai sindaci e sordo ai bi-
sogni dei cittadini. Continue-
remo a lavorare con gli am-
ministratori e con le comuni-
tà locali - concludono i re-
sponsabili del Pd- per una sa-
nità pubblica più giusta, più 
vicina alle persone e univer-
sale. 

Anche il sindaco della Spe-
zia e presidente di Anci Ligu-
ria Pierluigi Peracchini fini-
sce nel mirino del Pd: «Abdi-

ca al suo ruolo di rappresen-
tante di tutti i sindaci dei Co-
muni liguri e attacca gli am-
ministratori  di  centrosini-
stra sul voto alla riforma del-
la sanità durante la riunione 
del Cal. Un atto gravissimo 
che condanniamo e per il 
quale chiediamo le sue di-
missioni dal ruolo, visto che 
non è in grado di mantenere 
un profilo di imparzialità. Pe-
racchini  dovrebbe  rappre-
sentare tutti gli amministra-
tori e non schierarsi con alcu-
ni contro altri. Non accettia-
mo strumentalizzazioni da 
chi ha votato una riforma 
della sanità contestata da tut-
ti gli amministratori che pe-
nalizzerà i cittadini. L’Anci 
non garantisce più la rappre-
sentanza delle pluralità del-
le idee e delle istanze. Serve 
una pagina nuova». 

E Peracchini replica: «Sia-
mo davanti a una strumenta-
lizzazione  a  oltranza  con  
uno  scaricabarile  verso  il  
basso del centrosinistra. Me-
glio lavorare sui contenuti».

Bucci, intanto, prepara le 
ultime tappe del tour ligure 
per  spiegare  la  riforma  e  
apre: «Se ci sono proposte e 
indea da parte di chi ha vota-
to o no o dai partiti di opposi-
zione le esamineremo».
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Ringrazio Scajola 
e Vinai per essere 
riusciti a compattare 
le istanze: i sindaci 
potranno intervenire
sulle decisioni chiave

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA

“
Una clamorosa 
sconfitta del 
centrodestra: Bucci 
e la sua giunta non 
hanno il consenso 
dei territori

“

Due immagini di Stefano 
Kovac, coordinatore 
cittadino e regionale di Arci. 
A sinistra sfila a una recente 
manifestazione per la pace; 
sopra: Kovac a un tavolo 
istituzionale, ai tempi del G8 
di Genova nel 2001

DAVIDE NATALE
CONSIGLIERE REGIONALE
E SEGRETARIO LIGURE PD
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IL SECOLO XIX
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dell’intelligenza

«Non sostituirà 
il radiologo
ma dovrebbe 
potenziarne
le capacità
diagnostiche»

artificiale

LUCIO CASTELLAN
DIRETTORE DIPARTIMENTO 
OSPEDALE SAN MARTINO

SAM ALTMAN
CEO DI OPENAI ( CHATGPT)

Guido Filippi

Dai bambini agli an-
ziani, dalla radiolo-
gia alle sale opera-
torie,  dai  farmaci  

alla  prevenzione.  L’Intelli-
genza  Artificiale  è  sempre  
più protagonista nella sanità 
pubblica e privata: ospedali, 
ambulatori, laboratori, cen-
tri di ricerca e persino nelle 
residenze sanitarie. L’ex pre-
sidente nazionale della Fede-
razione italiana delle azien-
de ospedaliere e delle Asl Gio-
vanni  Migliore,  da  alcuni  
giorni a Roma, non smette di 
sottolineare  che  «ormai  è  
una realtà, deve essere utiliz-
zata per migliorare le diagno-
si e anche per contrastare le 
diseguaglianze di accesso ai 
servizi sanitari. Può aiutare a 
ridurre le liste d’attesa e persi-
no le code nei pronto soccor-
so».

In prima linea c’è l’ospeda-
le San Martino e la Radiolo-
gia è stato uno dei primi setto-
ri in cui è stata applicata. 
«Tra le applicazioni più diffu-
se – spiega Lucio Castellan, 

primario neuroradiologo in-
terventista e direttore di Di-
partimento - troviamo la rile-
vazione automatica di lesio-
ni polmonari, tumori, frattu-
re, emorragie cerebrali e alte-
razioni cardiache. Da anni 
programmi di IA vengono im-
piegati di routine per rileva-
re segni precoci di ictus per 
stabilire se il cervello ha già 
subito danni irreversibili o se 
sarebbe utile procedere a ma-
novre di ricanalizzazione del-
le  arterie  cerebrali  chiuse.  
Ma anche nel campo della ra-
diologia toracica, i sistemi di 
IA sono in grado di individua-
re noduli polmonari sospetti 
con una sensibilità paragona-
bile a quella  dei  radiologi  
esperti. Nella diagnostica on-
cologica, l’IA contribuisce a 
identificare  precocemente  
masse tumorali e a monito-
rarne l’evoluzione nel tem-
po,  migliorando  l’efficacia  

dei trattamenti. IA ha un im-
patto significativo anche sul-
la gestione del flusso di lavo-
ro radiologico. I sistemi intel-
ligenti possono automatizza-
re attività ripetitive consen-
tendo al radiologo di velociz-
zare la valutazione dei dati 
acquisiti».

Castellan ci tiene a rimarca-
re un concetto chiave: «IA 
non sostituirà il radiologo, 
ma dovrebbe potenziarne le 
capacità. Il professionista del 
futuro dovrà combinare com-
petenze cliniche e conoscen-
ze tecnologiche, imparando 
a interpretare e supervisiona-
re i risultati forniti dagli algo-
ritmi». Sulla radiologia e su-
gli screening, c’è, a livello na-
zionale, il centro di Senolo-
gia dell’ospedale San Marti-
no, diretto da Massimo Cala-
brese, che utilizza IA a livello 
sperimentale per la valutazio-
ne delle mammografie e del-
le ecografie al seno. «Le rispo-
ste sono molte interessanti», 
conferma il primario che ha 
anche un ruolo nazionale di 
regia sulla Senologia e ha por-
tato avanti ricerche pubblica-
te su riviste internazionali.

Nella Clinica Otorinolarin-
goiatrica, diretta da Giorgio 
Peretti,  la  collaborazione  
con Iit ha permesso di fare 
quattro passi avanti nella dia-
gnosi  dei  tumori,  grazie  
all’endoscopia  diagnostica  
delle alte vie aero-digestive. 
«Durante l'esame endoscopi-
co – spiega Peretti - l'IA avver-
te il medico se l'esame è ese-
guito in modo corretto o no, 

consentendo così la visualiz-
zazione sullo schermo ad al-
ta definizioni di immagini di 
ottima qualità e, al tempo 
stesso, segnala le zone sospet-
te prese in esame. È anche in 
grado di suggerire all'opera-
tore, dopo averla evidenzia-
ta,  le  caratteristiche  della  
stessa lesione classificando-
ne il tipo». 

Tanti gli esempi in giro per 
la Liguria. La Asl 2 savonese 
(il direttore del dipartimento 
è Alessandro Gastaldo) è sta-
ta la prima in Italia a utilizza-
re IA nella radiologia d’urgen-
za per rilevare alcune frattu-
re: i risultati sono stati sor-
prendenti,  superiori  alle  
aspettative, tanto che alla fi-
ne è stata applicata su 54 mi-
la esami. Sempre sulle frattu-
re è stata usata al pronto soc-
corso di Lavagna, uno centro 
di riferimento per tutto il Ti-
gullio e le valle interne del Le-
vante.  La  sperimentazione  
(portata avanti da Ilan Rosen-
berg, ex San Martino) ha di-
mostrato che può aiutare a 
vedere fratture - in questo ca-
so al femore e al bacino - che 
l’occhio del medico non ave-
va visto dall’esame radiologi-
co.  E,  come  ricordano  gli  
esperti, «Ogni referto, ogni 
valutazione dell’IA, entra in 
una banca dati».

Alla Asl di Imperia (il refe-
rente è il primario di Radio-
diagnostica Alberto Carlo Pa-
rodi) è entrata in campo, anzi 
in sala raggi, e ha raggiunto 
traguardi inattesi: ha miglio-
rato la qualità delle immagi-

ni, limitato il margine di erro-
re nei referti e e ridotto fino al 
50% l’esposizione alle radia-
zioni. 

IA è entrata anche nei labo-
ratori di ricerca e negli studi 
sui farmaci, come spiega An-
na Arbo, farmacologa dell’o-
spedale pediatrico Burlo Ga-
rofalo di Trieste, che è arriva-
ta al traguardo, con il suo 
gruppo, su una lavoro su alcu-
ni farmaci per adulti che ven-
gono adattati per i bambini, 
in quanto non c’è il corrispet-
tivo pediatrico. «Abbiamo ap-
plicato le nostre conoscenze 
e messe a confronto con quel-
le che vengono dall’IA. Se, ad-
destrata e sviluppata corret-
tamente, può essere un’arma 
efficace e dare ottimi risulta-
ti. La sua capacità di avere in-
formazioni è più veloce delle 
nostre  possibilità.  In  circa  
trenta casi singoli di farmaci 
su alcune patologie rare e 
complesse, abbiamo avuto ot-
time risposte. In molti casi, 
non sempre, però, ma ci sta». 

A livello nazionale c’è una 
rete di cui fa parte anche il Ga-
slini e agli altri ospedali pe-
diatrici che si scambiano le 
esperienze. Arbo, pur con un 
sorriso e senza fare polemica 

ma con spirito costruttivo, 
non può fare a meno di segna-
lare che «purtroppo molti da-
ti non vengono ancora condi-
visi e quindi siamo indietro».

Dai bambini agli anziani. 
La Fondazione Molina di Va-
rese ha introdotto, in due nu-
clei di una Rsa, un sistema di 
monitoraggio con l’IA per mi-
gliorare la sicurezza e ridurre 
le cadute, uno dei problemi ri-
correnti negli anziani. “Ab-
biamo predisposto - dice il di-
rettore Carlo Nicola - una tec-
nologia personalizzata e un 
algoritmo che consentono di 
dare un alert in tempo reale 
sui movimenti anomali e sul-
lo stato di agitazione. Questa 
esperienza, oltre a migliora-
re il benessere dei nostri ospi-
ti, ha dimostrato come l’IA 
possa umanizzare e rafforza-
re l’assistenza nelle strutture 
sociosanitarie». —
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«Siamo ormai certi
di saper costruire 
l'intelligenza 
artificiale generale»

Fonte: NewsGuard
Fonte: report "Come le persone usano l'IA 
e cosa significa questo per le notizie"

Fonte: Stanford University

Dal 2022, negli USA

 -13%

di occupazione 
giovanile 

(22-25 anni)

in settori ad alta esposizione 
all'IA generativa come:  

servizio clienti

contabilità

sviluppo software

Il costo medio 
di un deepfake convincente 
è inferiore a 

1,5 dollari

siti in 16 lingue 
con fake news 
scritte dalle IA

dell’uso delle IA è dedicato 
alla ricerca di informazioni, 

il doppio rispetto al 2024

2.089 +4160% 
in 30 mesi

24%

Nel 2024 il 62% delle aziende 
ha subito attacchi informatici 
potenziati dall’IA
Fonte: Sophos

Oltre 196mila libri coperti da copyright, 
contenuti nell’archivio Dataset Books3, 
usati per addestrare gratis i più noti modelli di IA 
degli ultimi anni

Decine di cause intentate da editori, scrittori, 
cantanti, fotografi, studios cinematografici, 
negli Stati Uniti e in Europa, contro OpenAI, 
Stable Diffusion, Midjourney, Meta, Anthropic, 
Perplexity e altre aziende che sviluppano IA

L’equivalente di una bottiglietta d’acqua 
(o di 14 lampadine e led accese per un’ora) 
per generare una mail con ChatGPT

Si consumano fra gli 1 e i 9 litri di acqua 
per ogni kWh di energia richiesto dall’hardware

Amazon, Google e Microsoft si stanno facendo
costruire centrali nucleari negli USA per alimentare
i data center dedicati alle IA

IL DOSSIER

Emanuele Capone

Ci permettono di avere rispo-
ste su tutto, di creare foto e vi-
deo, ci aiutano a scrivere, sono 
bravissime nelle previsioni del 
tempo, nelle statistiche e nella 
sanità ma le intelligenze artifi-
ciali non sono solo rose e fiori. 
Sono anche grosse spine, di cui 
si parla poco o comunque me-
no di quanto si dovrebbe. Non 
che manchino gli avvertimen-
ti  da  parte  della  comunità  
scientifica: già nel 2015, l’a-
strofisico Stephen Hawking ri-
cordò il pericolo che avrebbe 
rappresentato  per  il  genere  
umano “un’intelligenza artifi-
ciale troppo intelligente”. Più 
di recente, il ricercatore Elie-
zer Yudkowsky ha scritto su Ti-
me (era il 2023) che “il risulta-
to più probabile dello sviluppo 
di un'IA la cui intelligenza su-
peri quella umana è che tutti 
sulla Terra moriranno” e 3 set-
timane fa la petizione State-
ment on Superintelligence ha 
raccolto oltre 125mila firme 
per chiedere il divieto dello svi-
luppo della cosiddetta IA Forte 
“finché non ci sarà un consenso 
scientifico sul fatto che possa es-
sere realizzata in modo control-
lato e sicuro” e “finché non ci sa-
rà il sostegno pubblico” e le per-
sone capiranno quello che è e 
quelle che potrebbero essere le 
conseguenze.

La IA Forte (in inglese è AGI, 
cioè artificial general intelli-
gence) è una IA che dovrebbe 
essere in grado di risolvere pro-
blemi di natura generale al di 
là della programmazione ed è 
un tema importante perché è 
l’obiettivo  dichiarato  sia  di  
OpenAI sia di Meta. Questo è 
fra l’altro uno dei punti fonda-
mentali: in Occidente lo svilup-
po delle IA è pressoché total-
mente in mano a 4 persone 
(Sam Altman, Sundar Pichai, 
Mark Zuckerberg ed Elon Mu-
sk), il cui unico scopo è sostan-
zialmente guadagnare più sol-
di possibile e sviluppare per 
primi uno strumento che po-
trebbe spazzare via l’umanità.

Non sarà una cosa tipo Ter-
minator, ma più subdola, an-
dando a minare le basi della so-
cietà come la conosciamo in 5 
aspetti fondamentali: il mon-
do del lavoro, l’informazione, 

la distinzione fra vero dal fal-
so, il furto delle opere protette 
dal diritto d’autore e l’aumen-
to dell’inquinamento.
L’IMPATTO SUL MONDO DEL LAVORO
L’impiego dell’intelligenza ar-
tificiale sta già avendo effetti 
sia nella ricerca e selezione del 
personale (anche in Italia) sia 
nella scomparsa di posti di la-
voro o nella mancata creazio-
ne di nuovi: secondo stime del 

World Economic Forum, entro 
il 2030 andranno perduti nel 
mondo circa 90 milioni di po-
sti di lavoro a causa dell'auto-
mazione e anche se si calcola 
ne verranno creati oltre 100 
milioni grazie alle nuove tec-
nologie, questa cosa non è ve-
ra in tutti i campi. Negli Stati 
Uniti, dove la diffusione delle 
IA è maggiore, dal 2022 a oggi 
l’occupazione giovanile (fascia 
d’età 22-25 anni) è calata del 
13% di in settori come servizio 
clienti, contabilità e sviluppo 
software. In generale, il timore 
è che a essere colpite saranno so-
prattutto le mansioni junior, le 
prime esperienze di lavoro o i 
compiti dove è richiesta mino-
re esperienza, cosa che renderà 
più difficile trovare un’occupa-
zione per gli under 30.
I DANNI ALL’INFORMAZIONE
Un campo già toccato pesante-
mente dalle IA è quello del gior-
nalismo: a causa dell’utilizzo 
dei riepiloghi dei risultati del-
le ricerche online fatti con l’IA, 
il 25% delle persone negli USA 
non clicca più da nessuna par-
te dopo aver cercato qualcosa 
su Internet, cosa che ha fatto sì 
che nell’ultimo anno solo 15 
sui primi 50 siti di informazio-
ne in lingua inglese abbiano vi-
sto crescere i lettori. A questo 
si aggiungono la perdita di po-
sti di lavoro e la mancata crea-
zione  di  nuove  opportunità  
professionali per i più giovani, 
con le IA che vengono sempre 
più usate (anche in Italia) per 
mansioni  semplici,  come ri-
scrittura di comunicati stam-
pa o di bollettini delle forze 
dell’ordine, di politica, di eco-
nomia.
IL FURTO DEL COPYRIGHT
Collegata al punto precedente 
c’è la questione della sottrazio-
ne di opere protette dal diritto 
d’autore per l’addestramento 
dei modelli di linguaggio che 
stanno alla base delle intelli-
genze artificiali generative: le 
IA studiano sul materiale che 
trovano in Rete, che siano le pa-
gine di Wikipedia, decine di 
migliaia di libri in formato digi-
tale e anche gli articoli dei gior-
nali. In Europa e negli Stati Uni-
ti sono tantissime le cause di 
editori, scrittori, cantanti, foto-

grafi, artisti e studios cinema-
tografici contro OpenAI, Sta-
ble Diffusion, Midjourney, Me-
ta, Anthropic, Perplexity e al-
tre aziende del settore. Il dan-
no è doppio: queste compa-
gnie multimiliardarie rubano i 
contenuti e con gli stessi posso-
no sostituire  i  professionisti  
che li hanno realizzati.
DUBITARE DELLA REALTÀ
Un altro problema è che le IA 

generative, con la loro capaci-
tà di creare dal nulla foto, vi-
deo e pure audio, stanno ren-
dendo sempre più difficile di-
stinguere il vero dal falso. È il 
fenomeno dei deepfake, il pa-
radiso dei truffatori, dei bu-
giardi  e  di  chi  sparge  fake  
news. Due le cose da tenere pre-
senti: il costo ridotto e la facili-
tà di utilizzo di questi strumen-
ti, accessibili a chiunque; i ri-
sultati impressionanti già rag-

giunti in pochi mesi. Questi 
software sono all’inizio, e quel-
lo che riescono a fare ora è 
niente rispetto a quello che sa-
pranno fare in 6-12 mesi.
L’IMPRONTA INQUINANTE
L’uso di questi strumenti ha un 
impatto tutt’altro che trascura-
bile  sull’ambiente:  semplifi-
cando, le IA si basano sulla po-
tenza di calcolo garantita da 
data center che per lavorare 

hanno necessità di stare a tem-
perature d’esercizio molto bas-
se. Per mantenerle si usano si-
stemi di raffreddamento basa-
ti prevalentemente sull’acqua 
(quella potabile è fra l’altro 
meglio), che viene consumata 
in abbondanza e può essere ri-
ciclata in percentuali risibili: 
solo per sviluppare GPT-3, il 
modello di linguaggio della 
prima versione di ChatGPT. 
sono evaporati oltre 700mila 

litri d’acqua e per scrivere una 
mail con una IA si consuma l’e-
quivalente di una bottiglietta 
d’acqua. Il problema è noto al-
le aziende, tant’è che per risol-
vere sia Microsoft, Google e 
Amazon si stanno facendo co-
struire centrali nucleari con 
cui alimentare i loro data cen-
ter. Che non è detto che sia 
una cosa che dovrebbe farci 
stare tranquilli. —
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volti
Nella sanità è sempre più utilizzata: laboratori, sale operatorie, radiologie e persino nelle Rsa

«È diventata fondamentale
Aiuta ogni giorno a scoprire
tumori, ictus ed emorragie»

«Lo sviluppo di una 
super intelligenza
è ormai a portata
di mano»

«Consente 
di visualizzare 
immagini di ottima 
qualità e segnala 
le zone sospette 
prese in esame»

I due

Il Gaslini e altri 
ospedali pediatrici si 
scambiano esperienze 
su studi e ricerche

Sanno tutto, ci danno risposte su tutto, sono sempre più impor-
tanti nella sanità, adesso addirittura ci possono far parlare 
con i nostri parenti che non ci sono più e ci aiutano sul lavoro. 
Ma anche: rubano i frutti del nostro lavoro e il lavoro stesso, ci 
rendono sempre più difficile distinguere il vero dal falso e ci 
fanno dubitare della realtà, sono strumenti perfetti in mano ai 
truffatori e sono bombe ambientali. Le intelligenze artificiali 
non sono solo rose e fiori, ed è ora di dirlo chiaramente

«La probabilità che 
Grok diventi una IA 
forte è del 10%
ed è in aumento»

ELON MUSK
CEO DI TESLA E PROPRIETARIO DI X

Dopo averci rubato la conoscenza, i libri e le foto,
ci stanno rendendo impossibile distinguere vero e falso 

Risorsa e insidia

MARK ZUCKERBERG
CEO DI META (FACEBOOK)

GIORGIO PERETTI
DIRETTORE CLINICA OTORINO
OSPEDALE SAN MARTINO

La Asl savonese è stata 
la prima in Italia 
a usare IA 
nei pronto soccorso

Lavoro, informazione,
inquinamento:
IA un potenziale
pericolo per gli umani 
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L’Asl 5 cambia rotta sull’assi-
stenza domiciliare e decide di 
internalizzare il servizio, ri-
portandolo all’interno dell’a-
zienda sanitaria. Una scelta 
emersa da settimane e che ora 
viene formalizzata, destinata 
ad avere un impatto non solo 
sull’organizzazione delle cu-
re, ma anche sul futuro di 74 
lavoratori  della  cooperativa 
Elleuno, che si trovano da due 
mesi in stato di  agitazione. 
Tanto che i sindacati, nei gior-
ni scorsi, hanno parlato del ri-
schio di «un nuovo dramma 
occupazionale».
IL QUADRO DEL PNRR 
La scelta dell’Asl 5 si inserisce 
all’interno di una cornice na-
zionale  definita.  Le  misure  
previste dal Pnrr puntano a 
rafforzare l’assistenza sul ter-
ritorio, «basata sul principio 
della casa come primo luogo 
di cura», fissando un obiettivo 
per tutte le aziende sanitarie: 
assistere «il 10% della popola-
zione over 65 al proprio domi-
cilio entro fine 2025». In que-
sto scenario, l’Asl ha ritenuto 
«fondamentale  investire  sul  
servizio aziendale di assisten-
za  domiciliare»,  avviando  
una revisione del modello or-
ganizzativo. 
DAL 2014 A OGGI 
Ricostruendo la storia del ser-
vizio, emerge un percorso di 
oltre dieci anni di affidamen-
to esterno. L’assistenza domi-
ciliare era stata aggiudicata 
nel 2014 alla cooperativa El-
leuno  e  poi  prorogata  nel  
2019, acausa dello stop impo-
sto dalla pandemia sulle pro-
cedure di gara. Nel 2024 l’Asl 
5 ha attivato un gruppo di la-
voro ad hoc, nominando un 

consulente esterno incarica-
to  di  valutare  produzione,  
fabbisogni e qualità del servi-
zio. Le analisi elaborate da 
Asl  segnalano  un  aumento  
della domanda e la necessità 
di superare il modello attuale 
dell’assistenza  domiciliare.  
Tanto che l’azienda ha preso 
in esame tre possibili scenari: 
nuovo  affidamento  tramite  
manifestazione  d’interesse,  
gara d’appalto o internalizza-
zione del servizio che oggi ve-

de impegnati sul territorio 74 
persone di Elleuno. 
LA SCELTA DI INTERNALIZZARE
La direzione di Asl 5 ha indivi-
duato come strada più efficace 
l’avvio del «percorso di inter-
nalizzazione del servizio di as-
sistenza domiciliare integra-
ta», giudicata la soluzione più 
sostenibile sia sul piano dei co-
sti sia su quello della continui-
tà delle cure. Dai documenti 
emerge che le  alternative –  

una  nuova  manifestazione  
d’interesse o una gara d’appal-
to – comporterebbero «un in-
cremento della spesa a parità 
di risorse». Oltre al fatto che 
l’Asl 5 risulta «l’unica azienda 
sociosanitaria  in  Liguria  ad  
avere il servizio di assistenza 
domiciliare  esternalizzato».  
Tra le motivazioni del cambio 
di rotta, c’è l’obiettivo di garan-
tire  un  «maggior  governo  
dell’attività», grazie a équipe 
integrate che comprendano fi-

siatri, geriatri e cardiologi. 
I NUOVI NUMERI 
Il passaggio alla gestione diret-
ta non comporterà un aumento 
significativo del personale, ma 
una riorganizzazione interna. 
L’Asl prevede infatti di assume-
re 45 infermieri, 19 fisioterapi-
sti, 10 operatori sociosanitari e 
2 logopedisti: in totale 76 uni-
tà, un volume sostanzialmente 
in linea con i 74 lavoratori im-
piegati oggi dalla cooperativa 

Elleuno. Per coprire questi pro-
fili l’azienda prevede nuovi ban-
di di assunzione e l’utilizzo del-
le graduatorie già esistenti. Pa-
rallelamente, l’Asl vuole poten-
ziare il progetto Rsa Aperta in 
Val di Vara, che garantisce in-
terventi ad alta intensità assi-
stenziale nelle aree più periferi-
che del territorio. Per questa at-
tività sono previsti 6 operatori 
sociosanitari, 2 fisioterapisti e 
1 logopedista. 
CGIL: «EVITARE DRAMMA»
Sul fronte sindacale, la Cgil ha 
acceso i riflettori sul rischio oc-
cupazionale, denunciando an-
che il rifiuto da parte del Comu-
ne di ascoltare il sindacato in 
commissione consiliare, nono-
stante una richiesta formale. «Si 
tratta di un fatto grave – ha detto 
Marzia Ilari, segretaria FP Cgil 
Spezia – perché mentre la vita e 
il futuro di decine di famiglie so-
no appesi a un filo, il Comune de-
cide di non ascoltare chi da mesi 
sta seguendo la vertenza». Cgil 
chiede l’applicazione dell’emen-
damento Rossomando, che in 
caso di internalizzazioni consen-
te di riservare quote dei posti 
agli operatori che abbiano già la-
vorato per conto di un ente pub-
blico. Proprio come i lavoratori 
di Elleuno. «Dobbiamo evitare 
un nuovo dramma occupaziona-
le», ha denunciato Ilari. 
UNA PARTITA ANCORA APERTA
Il destino dei 74 lavoratori re-
sta il nodo del nuovo caso della 
sanità spezzina. L’azienda sani-
taria sta procedendo con la rior-
ganizzazione del servizio, ma i 
sindacati chiedono garanzie e 
percorsi di tutela per i lavorato-
ri. Una partita delicata, che toc-
ca insieme la qualità dell’assi-
stenza, le misure previste dal 
Pnrr e il futuro di decine di fami-
glie spezzine. —

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un importante rias-
setto  organizzati-
vo interesserà  da  
oggi alcuni uffici e 

ambulatori del servizio sani-
tario spezzino. Asl5 infatti 
ha comunicato nei giorni 
scorsi che gli ambulatori at-
tualmente  ospitati  nell’ex  

Ospedale Militare Falcoma-
tà in viale Niccolò Fieschi, 
saranno trasferiti nella nuo-
va sede di via XXIV Maggio 
139,  sempre  alla  Spezia.  
Tutti gli appuntamenti già 
prenotati resteranno validi, 
mantenendo giorno e ora-
rio originari: l’unica varia-
zione riguarda il luogo del-
la visita.

Gli ambulatori coinvolti 
nel trasferimento sono quel-
li di Ortopedia, Urologia, 

Cardiologia,  Neurologia,  
Dermatologia, Fisiatria, Ge-
riatria con il Centro Distur-
bi Cognitivi e Demenze, e 
Medicina dello Sport. Con-
testualmente si sposterà nel-
la stessa sede anche l’ambu-
latorio di Genetica Medica, 
finora collocato al terzo pia-
no della palazzina B della 
Casa della Salute di Bragari-
na. 

Programmato per oggi an-
che il trasferimento degli uf-

fici situati al piano terra del-
la Casa della Salute di Braga-
rina, in via Sardegna 45, ver-
so la nuova sede di Via XXIV 
Maggio, al piano terra. Tra 
questi,  l’Anagrafe  Sanita-
ria/Cup, operativo dal lune-
dì al venerdì dalle 8 alle 12 

e anche il martedì e giovedì 
dalle 14 alle 16.

Il  numero  telefonico  
0187/533580 resterà atti-
vo dal lunedì al venerdì dal-
le 8 alle 10 e nelle fasce po-
meridiane del martedì e gio-
vedì; per informazioni è di-

sponibile anche l’indirizzo 
e-mail anagrafe.sp@asl5.li-
guria.it. 

Nella nuova sede trove-
ranno posto anche gli uffici 
dedicati alle Cure all’este-
ro, con gli stessi orari dell’A-
nagrafe, contattabili al nu-
mero 0187 533577 o via 
e-mail  cure.este-
ro.sp@asl5.liguria.it.  Infi-
ne, si trasferirà anche l'uffi-
cio preposto alle Autorizza-
zioni  Sanitarie,  aperto  al  
pubblico il lunedì, mercole-
dì e venerdì dalle 11 alle 12; 
il martedì dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 16; il giovedì 
dalle 8 alle 12. Per richieste 
e chiarimenti restano attivi 
il numero 0187 533577 e la 
casella di posta elettronica 
autorizzazioni.sanita-
rie.sp@asl5.liguria.it. —

cAMBIO DI ROTTA: DAL 2014 ERA STATO APPALTATO A una impresa esterna

Servizio di assistenza domiciliare
«Asl 5 cambia e si riprende la gestione»
La preoccupazione dei sindacati: «I 74 lavoratori della Cooperativa Elleuno rischiano il posto e Peracchini non ci ascolta» 

L’ingresso di una delle sedi dell’Azienda Sanitaria Locale 5 in città

Gli uffici di Asl 5 in via XXIV Maggio

Da oggi riassetto organizzativo: coinvolta anche la Casa della salute

Gli ambulatori del Falcomatà 
trasferiti in via XXIV Maggio
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il caso

Parcheggio selvaggio al Sant’Andrea
Via le sbarre per la sosta a pagamento
Chiusa anche la cassa automatica e sistemato un cartello posticcio: «Fuori servizio, uscita libera»
Per la Asl il posteggio è sempre vietato ma i vigili non possono multare: segnaletica assente

lezione con tre classi

Lotta allo spaccio di droga
Finanzieri al liceo Mazzini

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Parcheggio selvaggio all’O-
spedale Sant’Andrea. 

Da qualche tempo infatti, 
all’interno del  nosocomio  
spezzino già alle prese con 
le sue drammatiche condi-
zioni, tra cedimenti struttu-
rali e allagamenti, sono sta-
te rimosse le sbarre che re-
golamentavano la sosta a 
pagamento, chiuso il casot-
tino dove un addetto forni-
va informazioni, chiusa la 
cassa automatica con espli-
cito avviso appiccicato con 
lo scotch:  “Fuori  servizio 
uscita  libera”,  rimossa  la  
sbarra su via Veneto.

Secondo fonti Asl, in real-
tà sarebbe stato da sempre 
vietato parcheggiare all’in-
terno dell’Ospedale, se non 
per motivi legati allo stato 
di salute, ovvero per accom-
pagnare pazienti non auto-
sufficienti, in ogni caso per 
il tempo strettamente neces-
sario. 

Una spiegazione senz’al-
tro condivisibile nel meri-

to, ma che contrasta decisa-
mente con quanto scritto a 
chiari caratteri nel regola-
mento dei parcheggi a paga-
mento, ancora affisso in va-

ri punti all’interno del Noso-
comio, a firma della società 
che gestiva la sosta fino a po-
co tempo fa, la S.C.T. – Siste-
mi Controllo Traffico, azien-

da operante nella gestione 
integrata di aree di sosta a li-
vello nazionale, presente in 
Liguria, Veneto, Friuli Vene-
zia  Giulia,  Trentino  Alto  

Adige, Lombardia e Sarde-
gna, regioni dove gestisce, 
tra l’altro, servizi presso im-
portanti aziende ospedalie-
re, come appunto il Sant’An-
drea. 

Tempo strettamente ne-
cessario? All’Articolo 6 del 
regolamento esposto, si leg-
ge: «Il tempo massimo di so-
sta consentito è fissato in 90 
giorni. Decorso tale termi-
ne l’auto può essere rimos-
sa». 

Quindi, altro che tempo 
strettamente necessario: fi-
no a quando si pagava il tic-
ket, l’auto si poteva lasciare 
in sosta per 3 mesi, dalle 7 
alle 22 con un tariffario che 
prevedeva  la  sosta  gratis  
per i primi 5 minuti, 1,20 eu-
ro l’ora le prime 3 ore, 0,90 
la quarta ora e gratis dalla 
quinta  alla  quindicesima  
ora. 

Ma non finisce qui: le stes-
se fonti Asl, a fronte di alcu-
ne proteste mirate di utenti 
riferite a mezzi privati che 
ostacolavano  il  transito  
sempre nel perimetro inter-

no del Sant’Andrea, riferi-
scono numerosi interventi 
della  polizia  municipale,  
chiamata non solo a multa-
re gli incivili automobilisti, 
ma addirittura a chiedere le 
motivazioni a chi fosse en-
trato in auto senza un giusti-
ficato motivo, legato allo 
stato di malattia proprio o 
della persona accompagna-
ta. 

Anche questa però si è ri-
velata una vera bufala.

Anche se  da  novembre  
2024 le aree private ad uso 
pubblico, come le aree inter-
ne del  Sant’Andrea,  sono 
soggette al codice della stra-
da e quindi rientrate piena-
mente  nella  competenza  
sanzionatoria della Polizia 
Locale, gli uomini del co-
mando di viale Amendola 
non possono intervenire sul-
le soste selvagge in ospeda-
le per un semplice motivo: 
manca del tutto la segnaleti-
ca verticale, eccetto che nel-
le corsie riservate al perso-
nale sanitario e alle autoam-
bulanze, debitamente indi-
cate, dove gli abusi di perso-
ne incivili possono essere ri-
levate.

Negli altri spazi al contra-
rio, ovvero nella piazzola 
dietro la Farmacia ospeda-
liera che può ospitare una 
trentina di auto, così come 
nel  vialetto  a  fianco alla  
Neuro e in alcune piazzole 
sparse tra i padiglioni, man-
ca qualsiasi riferimento a di-
vieto di sosta o di accesso, 
rendendo impossibile qual-
siasi intervento delle autori-
tà in merito alla sosta sel-
vaggia. —

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Ha acquistato un’auto su in-
ternet ma è stato truffato 
per oltre diecimila euro. Vit-
tima del raggiro un cittadi-
no di origini albanesi resi-
dente alla Spezia che due an-
ni fa deciso di acquistare 
un’auto incidentata notan-
dola  su  un  noto  sito  di  
e-commerce automobilisti-
co. 

L’uomo, allettato dal prez-
zo di acquisto, ha preso con-
tatti con il sedicente vendi-
tore che simulava di essere 
perfino il titolare di una im-
portante  concessionaria  e  
con il quale ha iniziato una 
trattativa telefonica, all’esi-
to della quale è stato invita-
to a corrispondergli tramite 
un bonifico bancario l’im-
porto di 10.500 euro. 

Nonostante il regolare pa-
gamento,  l’auto,  un’Audi  
A3 , non gli è stata mai con-
segnata. Anzi il  sedicente 
venditore, una volta ricevu-
ta la somma pattuita, si ren-
deva  irreperibile,  disatti-
vando persino l’utenza tele-
fonica tramite la quale si era 
svolta la trattativa. Inutil-
mente l’acquirente ha cerca-
to di mettersi in contatto 
con il venditore. 

Nel frattempo la vittima, 
ritenendo di essere stato rag-
girato, ha sporto una denun-
cia  alle  forze  dell’ordine,  

mettendo in moto il procedi-
mento penale. Il venditore, 
originario della Puglia, è sta-
to individuato grazie al trac-
ciamento del bonifico rice-
vuto.

Difeso dall’avvocato Pa-
squale Iodice del foro della 
Spezia,  l’uomo comparirà  
nei prossimi giorni dinanzi 
al giudice monocratico pres-
so il tribunale della Spezia, 
Luisa Carta. L’uomo dovrà 
rispondere del reato di truf-
fa e rischia una condanna fi-
no a tre anni di reclusione e 
diecimila euro di multa.

Queste vicende sono sem-
pre più ricorrenti: si viene at-
tirati dal vantaggio econo-
mico, si eseguono transazio-
ni online anche di somme 
importanti, senza verificare 
effettivamente l’attendibili-
tà del venditore, dietro il 
quale può nascondersi un 
truffatore senza scrupoli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Gli studenti delle classi I e II B 
e III A del Liceo economico so-
ciale “Mazzini” hanno parte-
cipato a un incontro di alto va-
lore educativo e civico orga-
nizzato in sinergia con il Co-
mando  provinciale  della  
Guardia di finanza della Spe-
zia, alla presenza della diri-
gente scolastica Cristina Spi-
nucci. L’obiettivo è quello di 
promuovere, tra le nuove ge-
nerazioni, una profonda con-
sapevolezza dei pericoli lega-
ti al consumo e allo spaccio di 
sostanze stupefacenti.

La lezione, che ha avuto un 
grande successo, è stata tenu-
ta  dal  luogotenente  Diego  
Ignarro,  comandante  delle  
pattuglie del 117 impegnate 
sul territorio provinciale nel-
la lotta alla contraffazione, 
nel contrasto alle violazioni 
in materia ambientale e all’u-
so e allo spaccio di stupefacen-
ti. Forte del bagaglio di espe-
rienze proveniente da 29 anni 
di carriera, Ignarro ha illustra-
to agli studenti il lavoro quoti-
diano della  Fiamme gialle,  
dal contrasto al narcotraffico 
e al contrabbando, alle attivi-
tà di polizia giudiziaria e am-
bientale. Durante l’incontro 
sono stati affrontati temi di at-
tualità: in particolare sono sta-
te messe in luce quali siano le 
droghe maggiormente diffu-
se tra i giovani, quali conse-
guenze derivino dal possesso 

di sostanze stupefacenti, qua-
li devastanti effetti possa pro-
durre l’abuso sul corpo e in 
che modo tali sostanze venga-
no confezionate e introdotte 
nel mercato illecito con le stra-
tegie più ingegnose per elude-
re i controlli. Una dei momen-
ti più attesi dagli studenti è 
stata la dimostrazione pratica 
dell’unità cinofila. 

Il cane antidroga Elik, ac-
compagnato  dall’appuntato  
scelto Luca Rigano, ha mostra-
to con straordinaria precisio-
ne come vengano individuate 
le sostanze stupefacenti an-
che in nascondigli particolar-
mente  impervi.  Al  termine  
della conferenza, gli studenti 
del Liceo Mazzini hanno chie-
sto che cosa si provi a essere 
costantemente a contatto con 
l’illegalità, quali metodi ven-

gano adottati per individuare 
gli spacciatori, quanti siano 
stati gli arresti quest’anno e se 
i finanzieri si sono mai imbat-
tuti in persone in stato di over-
dose. Non sono mancate an-
che le domande sugli effetti 
delle sigarette elettroniche e 
delle "Puff" e sul rischio di di-
pendenza da queste rispetto 
alle droghe tradizionali.  Al  
termine della lezione, la diri-
gente scolastica Spinucci, nel 
confermare  l’impegno  nel  
promuovere la cultura della 
legalità e della prevenzione, 
ha ringraziato il colonnello 
Massimiliano Re, comandan-
te provinciale della Guardia 
di finanza della Spezia e il co-
mandante  del  117  Ignarro  
per la collaborazione e la di-
sponibilità  dimostrate.  —  

G.P.B. 

lutto nel mondo portuale

È scomparso
Leonardo Rossi
dirigente Lsct
Aveva 57 anni 

rintracciato e denunciato: andrà a processo

Vende auto online 
a 10 mila euro
ma non la consegna

Il cartello che segnala il malfunzionamento della macchinetta al parcheggio dell’ospedale Sant’Andrea

Leonardo Rossi

Incontro nelle scuole per i militari della Guardia di finanza
LA SPEZIA

Cordoglio della comunità 
portuale per la prematura 
scomparsa di Leonardo Ros-
si, fra le figure di coordina-
mento  operativo  di  Lsct,  
Gruppo  Contship.  Aveva  
57 anni. Professionista sti-
mato per le sue capacità, 
era un punto di riferimen-
to. «Esprimo enorme dispia-
cere per la perdita del colle-
ga - dice Alessandro Laghez-
za - mio coetaneo e persona 
di grande valore. Alla fami-
glia le più sincere condo-
glianze». Tanti i messaggi 
di sincera vicinanza. Tutti 
lo descrivono con profonda 
commozione. «Era una per-
sona empatica - sottolinea 
Sandro Bertoni - un portua-
le vecchia maniera. Per me, 
capo, collega ed amico. È 
stato un privilegio lavorare 
con lui». — S.C.

L’avvocato Pasquale Iodice
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

L’Asl 5 cambia rotta sull’assi-
stenza domiciliare e decide di 
internalizzare il servizio, ri-
portandolo all’interno dell’a-
zienda sanitaria. Una scelta 
emersa da settimane e che ora 
viene formalizzata, destinata 
ad avere un impatto non solo 
sull’organizzazione delle cu-
re, ma anche sul futuro di 74 
lavoratori  della  cooperativa 
Elleuno, che si trovano da due 
mesi in stato di  agitazione. 
Tanto che i sindacati, nei gior-
ni scorsi, hanno parlato del ri-
schio di «un nuovo dramma 
occupazionale».
IL QUADRO DEL PNRR 
La scelta dell’Asl 5 si inserisce 
all’interno di una cornice na-
zionale  definita.  Le  misure  
previste dal Pnrr puntano a 
rafforzare l’assistenza sul ter-
ritorio, «basata sul principio 
della casa come primo luogo 
di cura», fissando un obiettivo 
per tutte le aziende sanitarie: 
assistere «il 10% della popola-
zione over 65 al proprio domi-
cilio entro fine 2025». In que-
sto scenario, l’Asl ha ritenuto 
«fondamentale  investire  sul  
servizio aziendale di assisten-
za  domiciliare»,  avviando  
una revisione del modello or-
ganizzativo. 
DAL 2014 A OGGI 
Ricostruendo la storia del ser-
vizio, emerge un percorso di 
oltre dieci anni di affidamen-
to esterno. L’assistenza domi-
ciliare era stata aggiudicata 
nel 2014 alla cooperativa El-
leuno  e  poi  prorogata  nel  
2019, acausa dello stop impo-
sto dalla pandemia sulle pro-
cedure di gara. Nel 2024 l’Asl 
5 ha attivato un gruppo di la-
voro ad hoc, nominando un 

consulente esterno incarica-
to  di  valutare  produzione,  
fabbisogni e qualità del servi-
zio. Le analisi elaborate da 
Asl  segnalano  un  aumento  
della domanda e la necessità 
di superare il modello attuale 
dell’assistenza  domiciliare.  
Tanto che l’azienda ha preso 
in esame tre possibili scenari: 
nuovo  affidamento  tramite  
manifestazione  d’interesse,  
gara d’appalto o internalizza-
zione del servizio che oggi ve-

de impegnati sul territorio 74 
persone di Elleuno. 
LA SCELTA DI INTERNALIZZARE
La direzione di Asl 5 ha indivi-
duato come strada più efficace 
l’avvio del «percorso di inter-
nalizzazione del servizio di as-
sistenza domiciliare integra-
ta», giudicata la soluzione più 
sostenibile sia sul piano dei co-
sti sia su quello della continui-
tà delle cure. Dai documenti 
emerge che le  alternative –  

una  nuova  manifestazione  
d’interesse o una gara d’appal-
to – comporterebbero «un in-
cremento della spesa a parità 
di risorse». Oltre al fatto che 
l’Asl 5 risulta «l’unica azienda 
sociosanitaria  in  Liguria  ad  
avere il servizio di assistenza 
domiciliare  esternalizzato».  
Tra le motivazioni del cambio 
di rotta, c’è l’obiettivo di garan-
tire  un  «maggior  governo  
dell’attività», grazie a équipe 
integrate che comprendano fi-

siatri, geriatri e cardiologi. 
I NUOVI NUMERI 
Il passaggio alla gestione diret-
ta non comporterà un aumento 
significativo del personale, ma 
una riorganizzazione interna. 
L’Asl prevede infatti di assume-
re 45 infermieri, 19 fisioterapi-
sti, 10 operatori sociosanitari e 
2 logopedisti: in totale 76 uni-
tà, un volume sostanzialmente 
in linea con i 74 lavoratori im-
piegati oggi dalla cooperativa 

Elleuno. Per coprire questi pro-
fili l’azienda prevede nuovi ban-
di di assunzione e l’utilizzo del-
le graduatorie già esistenti. Pa-
rallelamente, l’Asl vuole poten-
ziare il progetto Rsa Aperta in 
Val di Vara, che garantisce in-
terventi ad alta intensità assi-
stenziale nelle aree più periferi-
che del territorio. Per questa at-
tività sono previsti 6 operatori 
sociosanitari, 2 fisioterapisti e 
1 logopedista. 
CGIL: «EVITARE DRAMMA»
Sul fronte sindacale, la Cgil ha 
acceso i riflettori sul rischio oc-
cupazionale, denunciando an-
che il rifiuto da parte del Comu-
ne di ascoltare il sindacato in 
commissione consiliare, nono-
stante una richiesta formale. «Si 
tratta di un fatto grave – ha detto 
Marzia Ilari, segretaria FP Cgil 
Spezia – perché mentre la vita e 
il futuro di decine di famiglie so-
no appesi a un filo, il Comune de-
cide di non ascoltare chi da mesi 
sta seguendo la vertenza». Cgil 
chiede l’applicazione dell’emen-
damento Rossomando, che in 
caso di internalizzazioni consen-
te di riservare quote dei posti 
agli operatori che abbiano già la-
vorato per conto di un ente pub-
blico. Proprio come i lavoratori 
di Elleuno. «Dobbiamo evitare 
un nuovo dramma occupaziona-
le», ha denunciato Ilari. 
UNA PARTITA ANCORA APERTA
Il destino dei 74 lavoratori re-
sta il nodo del nuovo caso della 
sanità spezzina. L’azienda sani-
taria sta procedendo con la rior-
ganizzazione del servizio, ma i 
sindacati chiedono garanzie e 
percorsi di tutela per i lavorato-
ri. Una partita delicata, che toc-
ca insieme la qualità dell’assi-
stenza, le misure previste dal 
Pnrr e il futuro di decine di fami-
glie spezzine. —

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un importante rias-
setto  organizzati-
vo interesserà  da  
oggi alcuni uffici e 

ambulatori del servizio sani-
tario spezzino. Asl5 infatti 
ha comunicato nei giorni 
scorsi che gli ambulatori at-
tualmente  ospitati  nell’ex  

Ospedale Militare Falcoma-
tà in viale Niccolò Fieschi, 
saranno trasferiti nella nuo-
va sede di via XXIV Maggio 
139,  sempre  alla  Spezia.  
Tutti gli appuntamenti già 
prenotati resteranno validi, 
mantenendo giorno e ora-
rio originari: l’unica varia-
zione riguarda il luogo del-
la visita.

Gli ambulatori coinvolti 
nel trasferimento sono quel-
li di Ortopedia, Urologia, 

Cardiologia,  Neurologia,  
Dermatologia, Fisiatria, Ge-
riatria con il Centro Distur-
bi Cognitivi e Demenze, e 
Medicina dello Sport. Con-
testualmente si sposterà nel-
la stessa sede anche l’ambu-
latorio di Genetica Medica, 
finora collocato al terzo pia-
no della palazzina B della 
Casa della Salute di Bragari-
na. 

Programmato per oggi an-
che il trasferimento degli uf-

fici situati al piano terra del-
la Casa della Salute di Braga-
rina, in via Sardegna 45, ver-
so la nuova sede di Via XXIV 
Maggio, al piano terra. Tra 
questi,  l’Anagrafe  Sanita-
ria/Cup, operativo dal lune-
dì al venerdì dalle 8 alle 12 

e anche il martedì e giovedì 
dalle 14 alle 16.

Il  numero  telefonico  
0187/533580 resterà atti-
vo dal lunedì al venerdì dal-
le 8 alle 10 e nelle fasce po-
meridiane del martedì e gio-
vedì; per informazioni è di-

sponibile anche l’indirizzo 
e-mail anagrafe.sp@asl5.li-
guria.it. 

Nella nuova sede trove-
ranno posto anche gli uffici 
dedicati alle Cure all’este-
ro, con gli stessi orari dell’A-
nagrafe, contattabili al nu-
mero 0187 533577 o via 
e-mail  cure.este-
ro.sp@asl5.liguria.it.  Infi-
ne, si trasferirà anche l'uffi-
cio preposto alle Autorizza-
zioni  Sanitarie,  aperto  al  
pubblico il lunedì, mercole-
dì e venerdì dalle 11 alle 12; 
il martedì dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 16; il giovedì 
dalle 8 alle 12. Per richieste 
e chiarimenti restano attivi 
il numero 0187 533577 e la 
casella di posta elettronica 
autorizzazioni.sanita-
rie.sp@asl5.liguria.it. —

cAMBIO DI ROTTA: DAL 2014 ERA STATO APPALTATO A una impresa esterna

Servizio di assistenza domiciliare
«Asl 5 cambia e si riprende la gestione»
La preoccupazione dei sindacati: «I 74 lavoratori della Cooperativa Elleuno rischiano il posto e Peracchini non ci ascolta» 

L’ingresso di una delle sedi dell’Azienda Sanitaria Locale 5 in città

Gli uffici di Asl 5 in via XXIV Maggio

Da oggi riassetto organizzativo: coinvolta anche la Casa della salute

Gli ambulatori del Falcomatà 
trasferiti in via XXIV Maggio
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l’ospedale sant’andrea cade a pezzi: dopo l’allagamento di due settimane fa un altro disservizio

Il riscaldamento si guasta
Reparto di chirurgia al gelo
Solo 11 gradi in sale operatorie e spogliatoi, consegnate coperte ai pazienti
Comiti e Ilari (Cgil): «Inaccettabile e intollerabile. Indegno per un paese civile» 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Ore 3 di notte, reparto di Chi-
rurgia dell’ospedale Sant’An-
drea. Nelle sale operatorie il 
termometro segna 11 gradi. 
Anche negli spogliatoi la si-
tuazione non cambia: il per-
sonale sanitario è costretto a 
cambiarsi in locali gelidi. 

È lo scenario che medici e 
infermieri hanno dovuto af-
frontare nella notte tra dome-
nica e lunedì, quando a causa 
di un guasto l’impianto di ri-
scaldamento  ha  smesso  di  
funzionare, lasciando al fred-
do sia i pazienti che il perso-
nale sanitario. Il blocco ope-
ratorio del Sant’Andrea era 
già reduce da un altro fuori-
programma:  l’allagamento  
di due settimane fa, con scro-
sci d’acqua che cadevano dai 
soffitti, che aveva costretto 
alla chiusura temporanea di 
due sale operatorie per per-
mettere ai tecnici di interve-
nire e riparare un guasto alle 
tubazioni. Dopo l’acqua, que-
sta volta è stato il freddo a 
complicare il lavoro di medi-
ci e infermieri, ormai abitua-

ti ad affrontare ogni tipo di in-
conveniente durante i turni 
di lavoro. Da una settimana, 
infatti, il riscaldamento del 
reparto continuava a funzio-

nare a singhiozzo. 
Nella serata di domenica, 

quando la temperatura nel 
blocco operatorio ha iniziato 
a calare rapidamente, il per-

sonale ha allertato la direzio-
ne dell’Asl 5, che ha attivato 
le squadre degli operai. I tec-
nici si sono messi al lavoro du-
rante la notte, riuscendo a ri-
mettere in funzione l’impian-
to di riscaldamento già da ie-
ri mattina, quando il termo-
metro del reparto è tornato a 
toccare i 21 gradi. Il persona-
le sanitario, invece, ha fatto 
di tutto per mantenere al cal-
do le persone ricoverate, uti-
lizzando in via eccezionale 
gli “scaldapazienti”: coperte 
gonfiate da un generatore di 
aria calda che mantengono 
stabile la temperatura corpo-
rea durante interventi o situa-
zioni  di  emergenza,  come  
quella dell’altra notte. 

«Una condizione indegna 
di un Paese civile e assoluta-
mente intollerabile – hanno 
denunciato il segretario del-
la Cgil della Spezia Luca Co-
miti e la segretaria di FP Cgil 
Marzia Ilari – È inaccettabile 
che persone ricoverate, spes-
so fragili e già provate dalla 
malattia, debbano subire un 
disagio del genere. Allo stes-
so modo è inconcepibile che 

il personale sanitario sia co-
stretto a lavorare in queste 
condizioni, con effetti pesan-
ti sulla dignità del lavoro e la 
qualità dell’assistenza». 

La Cgil ha sollecitato an-
che un intervento strutturale 
di manutenzione straordina-
ria:  «Ci  troviamo  davanti  
all’ennesima conferma dello 
stato sempre più fatiscente e 
inadeguato delle strutture sa-
nitarie spezzine, frutto di an-
ni di mancati investimenti e 
scelte sbagliate. È necessa-
rio un piano straordinario di 
manutenzione, messa in si-
curezza e rilancio della sani-
tà pubblica». 

La lista dei disservizi e de-
gli inconvenienti all’ospeda-
le Sant’Andrea è ormai lun-
ga: non più tardi di tre setti-
mane fa, a causa delle piog-
ge intense era finito sott’ac-
qua il pronto soccorso, con 
la centrale del 118 costretta 
a dirottare le ambulanze ver-
so l’ospedale di Sarzana. Un 
episodio che aveva già accre-
sciuto la preoccupazione tra 
gli operatori, chiamati anco-
ra una volta a lavorare in 
condizioni precarie per ga-
rantire la continuità dei servi-
zi. In un clima di crescente in-
certezza, ora si levano anche 
le voci di medici e infermieri 
che lavorano ogni giorno al 
Sant’Andrea: «Aspettiamo la 
costruzione del nuovo ospe-
dale del Felettino, ma auspi-
chiamo che ci sia un confron-
to reale anche con chi lavora 
nei reparti e nelle sale opera-
torie, affinché la nuova strut-
tura nasca davvero a misura 
di paziente e di personale». 
— 

Il padiglione dell’ospedale Sant’Andrea che ospita Chirurgia

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TAPPARO - C.so Cavour, 205

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
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LA SPEZIA

Carenza di organico nei re-
parti, Asl costretta a ricorre-
re alle prestazioni aggiunti-
ve del personale in servizio e 
aumento del budget destina-
to alle strutture private per 
ridurre le liste  d’attesa.  Il  
quadro di crisi della sanità 
spezzina,  raccontato  nelle  
settimane scorse dal Secolo 
XIX, si prepara ad arrivare in 
consiglio  comunale  con  
un’interpellanza presentata 
dal consigliere del Pd Marco 
Raffaelli. Che ricorda come 
l’Asl 5 chieda sempre più 
spesso al personale «di pre-
stare attività lavorativa ol-
tre l’orario ordinario al fine 
di garantire i sevizi essenzia-
li, rischiando così un bur-
nout».

I numeri dell’organico so-
no insufficienti in diversi re-
parti, tra cui Radiologia, Der-
matologia, Dipartimento di 
salute mentale e dipenden-
ze, Anestesia e Rianimazio-
ne, Urologia e Pronto soccor-
so. Nella struttura di Radio-
logia, ad esempio, «si conta-
no cinque posti vacanti da di-
rigente medico e ben sette 
per il ruolo di tecnico sanita-
rio, a cui si aggiunge a breve 
un professionista del repar-
to prossimo al pensionamen-
to», ricorda Raffaelli nell’in-
terpellanza rivolta al sinda-
co e alla giunta comunale. 

«Gli interventi riguardan-

ti lo sblocco degli straordina-
ri del personale attualmente 
impiegato e il potenziamen-
to delle strutture private con-
venzionate, assumono i ca-
ratteri di palliativi che non 
possono, soprattutto nel lun-
go periodo, essere la corret-
ta soluzione al problema cro-
nico della carenza di perso-
nale di Asl 5», fa notare il con-
sigliere  comunale  del  Pd,  
che indica come soluzione 
«un piano serio e chiaro di as-
sunzioni, mediante l’investi-
mento delle risorse necessa-
rie ad attuarlo».

Per questo Raffaelli chie-
de al sindaco Pierluigi Perac-
chini e alla giunta «di attivar-
si nei confronti di Asl 5 per 
conoscere  esattamente  le  
unità di personale sanitario 
e sociosanitario carenti nei 
vari reparti delle strutture 
del territorio spezzino». 

A questo si aggiunge la ri-
chiesta di  ottenere  chiari-
menti sulle misure già avvia-
te  dall’azienda  sanitaria  
«per capire quali azioni sono 
in corso al fine di sopperire 
alle  carenze  individuate,  
non in termini di sblocco de-
gli straordinari o potenzia-
mento dell’appoggio su pri-
vati convenzionati, ma solo 
in termini di bandi di concor-
so, in atto e futuri, al fine di 
assumere personale all’inter-
no di Asl 5». —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

interpellanza

Carenze di organico Asl
Raffaelli (Pd) chiede lumi
al sindaco Peracchini

LA SPEZIA

Una serata di teatro civile per 
sostenere le attività della Cro-
ce Rossa della Spezia. Dome-
nica 14  dicembre  alle  21,  
all’auditorium  del  Dialma  
Ruggiero, la compagnia del 
Nuovo Teatro Corsaro porte-
rà in scena “Oltre ogni ragio-
nevole  dubbio”,  un  libero  
adattamento del film “La pa-
rola ai giurati” di Sidney Lu-
met, scritto e diretto da Ro-
berto Di Maio. 

Lo spettacolo rappresenta 
un’occasione non solo cultu-
rale ma anche solidale, pensa-
ta per coinvolgere il pubblico 
in un momento di riflessione 
collettiva e, allo stesso tem-
po, per sostenere concreta-
mente le attività della Croce 
Rossa. Per informazioni e pre-
notazioni è possibile contat-
tare la Cri al numero 351 
4153701.

Il ricavato della serata sarà 
destinato ai progetti di pre-
venzione e promozione della 
salute che i Giovani della Cro-
ce  Rossa  realizzano  nelle  
scuole e sul territorio, con l’o-
biettivo di rafforzare l’attivi-
tà di sensibilizzazione rivol-
ta in particolare alle fasce più 
giovani della popolazione.

Ispirata al celebre film del 
1957 - tratto dal testo “Twel-
ve Angry Men” - la pièce del 
regista spezzino Roberto Di 
Maio ripercorre il confronto 
tra i membri di una giuria po-

polare, chiamata a stabilire 
l’innocenza o la colpevolez-
za di  un ragazzo accusato 
dell’omicidio del padre. All’i-
nizio soltanto un giurato ipo-
tizza che possa esistere un ra-
gionevole dubbio, nonostan-
te le prove apparentemente 
schiaccianti a carico dell’im-
putato. Sarà lui a guidare un 
dialogo serrato con gli altri 
undici membri della giuria, 
mostrando come la comples-
sità dei fatti possa emergere 
solo attraverso un confronto 
attento e privo di pregiudizi. 
Ne nasce un affresco di perso-
nalità e convinzioni che riflet-
te valori morali, appartenen-
ze sociali e fragilità del siste-
ma  giudiziario,  americano  
ma non solo. Fin dalle prime 
battute, i profili psicologici 
dei personaggi si delineano 
con precisione, dando vita a 
uno scontro dialettico inten-
so, specchio dei preconcetti e 
delle aspettative che ciascun 
giurato porta con sé. 

Lo spettacolo si regge sul la-
voro corale del cast, compo-
sto da Sabrina Paluzzi, Ariel-
la Leri, Riccardo Nardinoc-
chi, Marina Bertolotti, Anna 
Maria Carmisciano, Donatel-
la Pasquali, Anna Abate, Na-
dia Filosa, Maria Ianni, Cin-
zia Malegni, Ana Paula Sena, 
Antonella  Bongi,  Lorenzo  
Morra e Luciana Marianelli. 
—

G.C.
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All’auditorium Ruggiero
uno spettacolo teatrale
per aiutare la Croce Rossa

LA SPEZIA

Ancora nulla di fatto per gli 
operatori della cooperativa 
Elleuno che rischiano il po-
sto di lavoro. E la Cgil chia-
ma a raccolta i lavoratori per 
un presidio che si terrà oggi 
alle 17 sotto il palazzo del Co-
mune. È il riassunto della 
giornata di ieri, che ha visto 
il caso dei 74 operatori – im-
pegnati nelle cure domicilia-
ri per conto di Asl 5 – arriva-
re nelle aule del consiglio re-
gionale.

Qui una delegazione della 
Cgil della Spezia ha incontra-
to i capigruppo dell’assem-
blea e il direttore del diparti-
mento regionale alla sanità, 
Paolo Bordon. Sul tavolo il 
futuro dei lavoratori, dopo 
che l’Asl 5 ha deciso di inter-
nalizzare il servizio di assi-
stenza domiciliare, affidato 
dal 2014 alla cooperativa El-
leuno. 

«All’audizione si è presen-
tato il  direttore  Bordon e  
non l’assessore, anche se le ri-
sposte che si volevano erano 
più di un impegno politico 
che tecnico», ha fatto notare 
il segretario regionale del Pd 
Davide Natale, che ieri ha 
presentato un’interrogazio-
ne sul caso in consiglio regio-
nale. «Il direttore si è limita-
to a fare l’elenco dei concor-
si in essere e futuri che ri-
guardano le categorie inte-
ressate,  non  aggiungendo  

nulla a quanto era stato ri-
sposto alla mia interrogazio-
ne – ha spiegato Natale –. Si 
confonde la partecipazione 
a un concorso pubblico con 
la sicurezza di assunzione, 
mentre noi ribadiamo la ne-
cessità di un percorso di sta-
bilizzazione e di inserimen-
to lavorativo alle medesime 
condizioni». 

Sullo stesso fronte anche 
la Cgil, che avverte del ri-
schio che si ripeta «lo stesso 
dramma vissuto dalle opera-
trici  e  dagli  operatori  so-
cio-sanitari di Coopservice». 
Il sindacato ha chiesto alla 
Regione  di  posticipare  al  
2027 la data di internalizza-
zione del servizio e di appli-
care l’emendamento Rosso-
mando, che permetterebbe 
di riservare una quota dei po-
sti ai lavoratori di Elleuno. 

«Le rassicurazioni di Bor-
don non ci soddisfano, per-
ché riconosciamo lo stesso 
film già visto nel caso Coop-
service, dove molte Oss sono 
rimaste senza lavoro – han-
no detto i segretari della Cgil 
spezzina Luca Comiti e di Fp 
Cgil Marzia Ilari –. La Regio-
ne deve assumersi fino in fon-
do la responsabilità politica 
di questa vicenda: da parte 
nostra la riterremo responsa-
bile, assieme all’Asl 5, del fu-
turo delle lavoratrici e dei la-
voratori di Elleuno». —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Oggi presidio in Comune
per i 74 lavoratori Elleuno
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l’ospedale sant’andrea cade a pezzi: dopo l’allagamento di due settimane fa un altro disservizio

Il riscaldamento si guasta
Reparto di chirurgia al gelo
Solo 11 gradi in sale operatorie e spogliatoi, consegnate coperte ai pazienti
Comiti e Ilari (Cgil): «Inaccettabile e intollerabile. Indegno per un paese civile» 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Ore 3 di notte, reparto di Chi-
rurgia dell’ospedale Sant’An-
drea. Nelle sale operatorie il 
termometro segna 11 gradi. 
Anche negli spogliatoi la si-
tuazione non cambia: il per-
sonale sanitario è costretto a 
cambiarsi in locali gelidi. 

È lo scenario che medici e 
infermieri hanno dovuto af-
frontare nella notte tra dome-
nica e lunedì, quando a causa 
di un guasto l’impianto di ri-
scaldamento  ha  smesso  di  
funzionare, lasciando al fred-
do sia i pazienti che il perso-
nale sanitario. Il blocco ope-
ratorio del Sant’Andrea era 
già reduce da un altro fuori-
programma:  l’allagamento  
di due settimane fa, con scro-
sci d’acqua che cadevano dai 
soffitti, che aveva costretto 
alla chiusura temporanea di 
due sale operatorie per per-
mettere ai tecnici di interve-
nire e riparare un guasto alle 
tubazioni. Dopo l’acqua, que-
sta volta è stato il freddo a 
complicare il lavoro di medi-
ci e infermieri, ormai abitua-

ti ad affrontare ogni tipo di in-
conveniente durante i turni 
di lavoro. Da una settimana, 
infatti, il riscaldamento del 
reparto continuava a funzio-

nare a singhiozzo. 
Nella serata di domenica, 

quando la temperatura nel 
blocco operatorio ha iniziato 
a calare rapidamente, il per-

sonale ha allertato la direzio-
ne dell’Asl 5, che ha attivato 
le squadre degli operai. I tec-
nici si sono messi al lavoro du-
rante la notte, riuscendo a ri-
mettere in funzione l’impian-
to di riscaldamento già da ie-
ri mattina, quando il termo-
metro del reparto è tornato a 
toccare i 21 gradi. Il persona-
le sanitario, invece, ha fatto 
di tutto per mantenere al cal-
do le persone ricoverate, uti-
lizzando in via eccezionale 
gli “scaldapazienti”: coperte 
gonfiate da un generatore di 
aria calda che mantengono 
stabile la temperatura corpo-
rea durante interventi o situa-
zioni  di  emergenza,  come  
quella dell’altra notte. 

«Una condizione indegna 
di un Paese civile e assoluta-
mente intollerabile – hanno 
denunciato il segretario del-
la Cgil della Spezia Luca Co-
miti e la segretaria di FP Cgil 
Marzia Ilari – È inaccettabile 
che persone ricoverate, spes-
so fragili e già provate dalla 
malattia, debbano subire un 
disagio del genere. Allo stes-
so modo è inconcepibile che 

il personale sanitario sia co-
stretto a lavorare in queste 
condizioni, con effetti pesan-
ti sulla dignità del lavoro e la 
qualità dell’assistenza». 

La Cgil ha sollecitato an-
che un intervento strutturale 
di manutenzione straordina-
ria:  «Ci  troviamo  davanti  
all’ennesima conferma dello 
stato sempre più fatiscente e 
inadeguato delle strutture sa-
nitarie spezzine, frutto di an-
ni di mancati investimenti e 
scelte sbagliate. È necessa-
rio un piano straordinario di 
manutenzione, messa in si-
curezza e rilancio della sani-
tà pubblica». 

La lista dei disservizi e de-
gli inconvenienti all’ospeda-
le Sant’Andrea è ormai lun-
ga: non più tardi di tre setti-
mane fa, a causa delle piog-
ge intense era finito sott’ac-
qua il pronto soccorso, con 
la centrale del 118 costretta 
a dirottare le ambulanze ver-
so l’ospedale di Sarzana. Un 
episodio che aveva già accre-
sciuto la preoccupazione tra 
gli operatori, chiamati anco-
ra una volta a lavorare in 
condizioni precarie per ga-
rantire la continuità dei servi-
zi. In un clima di crescente in-
certezza, ora si levano anche 
le voci di medici e infermieri 
che lavorano ogni giorno al 
Sant’Andrea: «Aspettiamo la 
costruzione del nuovo ospe-
dale del Felettino, ma auspi-
chiamo che ci sia un confron-
to reale anche con chi lavora 
nei reparti e nelle sale opera-
torie, affinché la nuova strut-
tura nasca davvero a misura 
di paziente e di personale». 
— 

Il padiglione dell’ospedale Sant’Andrea che ospita Chirurgia
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re alle prestazioni aggiunti-
ve del personale in servizio e 
aumento del budget destina-
to alle strutture private per 
ridurre le liste  d’attesa.  Il  
quadro di crisi della sanità 
spezzina,  raccontato  nelle  
settimane scorse dal Secolo 
XIX, si prepara ad arrivare in 
consiglio  comunale  con  
un’interpellanza presentata 
dal consigliere del Pd Marco 
Raffaelli. Che ricorda come 
l’Asl 5 chieda sempre più 
spesso al personale «di pre-
stare attività lavorativa ol-
tre l’orario ordinario al fine 
di garantire i sevizi essenzia-
li, rischiando così un bur-
nout».

I numeri dell’organico so-
no insufficienti in diversi re-
parti, tra cui Radiologia, Der-
matologia, Dipartimento di 
salute mentale e dipenden-
ze, Anestesia e Rianimazio-
ne, Urologia e Pronto soccor-
so. Nella struttura di Radio-
logia, ad esempio, «si conta-
no cinque posti vacanti da di-
rigente medico e ben sette 
per il ruolo di tecnico sanita-
rio, a cui si aggiunge a breve 
un professionista del repar-
to prossimo al pensionamen-
to», ricorda Raffaelli nell’in-
terpellanza rivolta al sinda-
co e alla giunta comunale. 

«Gli interventi riguardan-

ti lo sblocco degli straordina-
ri del personale attualmente 
impiegato e il potenziamen-
to delle strutture private con-
venzionate, assumono i ca-
ratteri di palliativi che non 
possono, soprattutto nel lun-
go periodo, essere la corret-
ta soluzione al problema cro-
nico della carenza di perso-
nale di Asl 5», fa notare il con-
sigliere  comunale  del  Pd,  
che indica come soluzione 
«un piano serio e chiaro di as-
sunzioni, mediante l’investi-
mento delle risorse necessa-
rie ad attuarlo».

Per questo Raffaelli chie-
de al sindaco Pierluigi Perac-
chini e alla giunta «di attivar-
si nei confronti di Asl 5 per 
conoscere  esattamente  le  
unità di personale sanitario 
e sociosanitario carenti nei 
vari reparti delle strutture 
del territorio spezzino». 

A questo si aggiunge la ri-
chiesta di  ottenere  chiari-
menti sulle misure già avvia-
te  dall’azienda  sanitaria  
«per capire quali azioni sono 
in corso al fine di sopperire 
alle  carenze  individuate,  
non in termini di sblocco de-
gli straordinari o potenzia-
mento dell’appoggio su pri-
vati convenzionati, ma solo 
in termini di bandi di concor-
so, in atto e futuri, al fine di 
assumere personale all’inter-
no di Asl 5». —

G.C.
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sostenere le attività della Cro-
ce Rossa della Spezia. Dome-
nica 14  dicembre  alle  21,  
all’auditorium  del  Dialma  
Ruggiero, la compagnia del 
Nuovo Teatro Corsaro porte-
rà in scena “Oltre ogni ragio-
nevole  dubbio”,  un  libero  
adattamento del film “La pa-
rola ai giurati” di Sidney Lu-
met, scritto e diretto da Ro-
berto Di Maio. 

Lo spettacolo rappresenta 
un’occasione non solo cultu-
rale ma anche solidale, pensa-
ta per coinvolgere il pubblico 
in un momento di riflessione 
collettiva e, allo stesso tem-
po, per sostenere concreta-
mente le attività della Croce 
Rossa. Per informazioni e pre-
notazioni è possibile contat-
tare la Cri al numero 351 
4153701.

Il ricavato della serata sarà 
destinato ai progetti di pre-
venzione e promozione della 
salute che i Giovani della Cro-
ce  Rossa  realizzano  nelle  
scuole e sul territorio, con l’o-
biettivo di rafforzare l’attivi-
tà di sensibilizzazione rivol-
ta in particolare alle fasce più 
giovani della popolazione.

Ispirata al celebre film del 
1957 - tratto dal testo “Twel-
ve Angry Men” - la pièce del 
regista spezzino Roberto Di 
Maio ripercorre il confronto 
tra i membri di una giuria po-

polare, chiamata a stabilire 
l’innocenza o la colpevolez-
za di  un ragazzo accusato 
dell’omicidio del padre. All’i-
nizio soltanto un giurato ipo-
tizza che possa esistere un ra-
gionevole dubbio, nonostan-
te le prove apparentemente 
schiaccianti a carico dell’im-
putato. Sarà lui a guidare un 
dialogo serrato con gli altri 
undici membri della giuria, 
mostrando come la comples-
sità dei fatti possa emergere 
solo attraverso un confronto 
attento e privo di pregiudizi. 
Ne nasce un affresco di perso-
nalità e convinzioni che riflet-
te valori morali, appartenen-
ze sociali e fragilità del siste-
ma  giudiziario,  americano  
ma non solo. Fin dalle prime 
battute, i profili psicologici 
dei personaggi si delineano 
con precisione, dando vita a 
uno scontro dialettico inten-
so, specchio dei preconcetti e 
delle aspettative che ciascun 
giurato porta con sé. 

Lo spettacolo si regge sul la-
voro corale del cast, compo-
sto da Sabrina Paluzzi, Ariel-
la Leri, Riccardo Nardinoc-
chi, Marina Bertolotti, Anna 
Maria Carmisciano, Donatel-
la Pasquali, Anna Abate, Na-
dia Filosa, Maria Ianni, Cin-
zia Malegni, Ana Paula Sena, 
Antonella  Bongi,  Lorenzo  
Morra e Luciana Marianelli. 
—

G.C.
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ri per conto di Asl 5 – arriva-
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Qui una delegazione della 
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futuro dei lavoratori, dopo 
che l’Asl 5 ha deciso di inter-
nalizzare il servizio di assi-
stenza domiciliare, affidato 
dal 2014 alla cooperativa El-
leuno. 

«All’audizione si è presen-
tato il  direttore  Bordon e  
non l’assessore, anche se le ri-
sposte che si volevano erano 
più di un impegno politico 
che tecnico», ha fatto notare 
il segretario regionale del Pd 
Davide Natale, che ieri ha 
presentato un’interrogazio-
ne sul caso in consiglio regio-
nale. «Il direttore si è limita-
to a fare l’elenco dei concor-
si in essere e futuri che ri-
guardano le categorie inte-
ressate,  non  aggiungendo  

nulla a quanto era stato ri-
sposto alla mia interrogazio-
ne – ha spiegato Natale –. Si 
confonde la partecipazione 
a un concorso pubblico con 
la sicurezza di assunzione, 
mentre noi ribadiamo la ne-
cessità di un percorso di sta-
bilizzazione e di inserimen-
to lavorativo alle medesime 
condizioni». 

Sullo stesso fronte anche 
la Cgil, che avverte del ri-
schio che si ripeta «lo stesso 
dramma vissuto dalle opera-
trici  e  dagli  operatori  so-
cio-sanitari di Coopservice». 
Il sindacato ha chiesto alla 
Regione  di  posticipare  al  
2027 la data di internalizza-
zione del servizio e di appli-
care l’emendamento Rosso-
mando, che permetterebbe 
di riservare una quota dei po-
sti ai lavoratori di Elleuno. 

«Le rassicurazioni di Bor-
don non ci soddisfano, per-
ché riconosciamo lo stesso 
film già visto nel caso Coop-
service, dove molte Oss sono 
rimaste senza lavoro – han-
no detto i segretari della Cgil 
spezzina Luca Comiti e di Fp 
Cgil Marzia Ilari –. La Regio-
ne deve assumersi fino in fon-
do la responsabilità politica 
di questa vicenda: da parte 
nostra la riterremo responsa-
bile, assieme all’Asl 5, del fu-
turo delle lavoratrici e dei la-
voratori di Elleuno». —
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l’ospedale sant’andrea cade a pezzi: dopo l’allagamento di due settimane fa un altro disservizio

Il riscaldamento si guasta
Reparto di chirurgia al gelo
Solo 11 gradi in sale operatorie e spogliatoi, consegnate coperte ai pazienti
Comiti e Ilari (Cgil): «Inaccettabile e intollerabile. Indegno per un paese civile» 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Ore 3 di notte, reparto di Chi-
rurgia dell’ospedale Sant’An-
drea. Nelle sale operatorie il 
termometro segna 11 gradi. 
Anche negli spogliatoi la si-
tuazione non cambia: il per-
sonale sanitario è costretto a 
cambiarsi in locali gelidi. 

È lo scenario che medici e 
infermieri hanno dovuto af-
frontare nella notte tra dome-
nica e lunedì, quando a causa 
di un guasto l’impianto di ri-
scaldamento  ha  smesso  di  
funzionare, lasciando al fred-
do sia i pazienti che il perso-
nale sanitario. Il blocco ope-
ratorio del Sant’Andrea era 
già reduce da un altro fuori-
programma:  l’allagamento  
di due settimane fa, con scro-
sci d’acqua che cadevano dai 
soffitti, che aveva costretto 
alla chiusura temporanea di 
due sale operatorie per per-
mettere ai tecnici di interve-
nire e riparare un guasto alle 
tubazioni. Dopo l’acqua, que-
sta volta è stato il freddo a 
complicare il lavoro di medi-
ci e infermieri, ormai abitua-

ti ad affrontare ogni tipo di in-
conveniente durante i turni 
di lavoro. Da una settimana, 
infatti, il riscaldamento del 
reparto continuava a funzio-

nare a singhiozzo. 
Nella serata di domenica, 

quando la temperatura nel 
blocco operatorio ha iniziato 
a calare rapidamente, il per-

sonale ha allertato la direzio-
ne dell’Asl 5, che ha attivato 
le squadre degli operai. I tec-
nici si sono messi al lavoro du-
rante la notte, riuscendo a ri-
mettere in funzione l’impian-
to di riscaldamento già da ie-
ri mattina, quando il termo-
metro del reparto è tornato a 
toccare i 21 gradi. Il persona-
le sanitario, invece, ha fatto 
di tutto per mantenere al cal-
do le persone ricoverate, uti-
lizzando in via eccezionale 
gli “scaldapazienti”: coperte 
gonfiate da un generatore di 
aria calda che mantengono 
stabile la temperatura corpo-
rea durante interventi o situa-
zioni  di  emergenza,  come  
quella dell’altra notte. 

«Una condizione indegna 
di un Paese civile e assoluta-
mente intollerabile – hanno 
denunciato il segretario del-
la Cgil della Spezia Luca Co-
miti e la segretaria di FP Cgil 
Marzia Ilari – È inaccettabile 
che persone ricoverate, spes-
so fragili e già provate dalla 
malattia, debbano subire un 
disagio del genere. Allo stes-
so modo è inconcepibile che 

il personale sanitario sia co-
stretto a lavorare in queste 
condizioni, con effetti pesan-
ti sulla dignità del lavoro e la 
qualità dell’assistenza». 

La Cgil ha sollecitato an-
che un intervento strutturale 
di manutenzione straordina-
ria:  «Ci  troviamo  davanti  
all’ennesima conferma dello 
stato sempre più fatiscente e 
inadeguato delle strutture sa-
nitarie spezzine, frutto di an-
ni di mancati investimenti e 
scelte sbagliate. È necessa-
rio un piano straordinario di 
manutenzione, messa in si-
curezza e rilancio della sani-
tà pubblica». 

La lista dei disservizi e de-
gli inconvenienti all’ospeda-
le Sant’Andrea è ormai lun-
ga: non più tardi di tre setti-
mane fa, a causa delle piog-
ge intense era finito sott’ac-
qua il pronto soccorso, con 
la centrale del 118 costretta 
a dirottare le ambulanze ver-
so l’ospedale di Sarzana. Un 
episodio che aveva già accre-
sciuto la preoccupazione tra 
gli operatori, chiamati anco-
ra una volta a lavorare in 
condizioni precarie per ga-
rantire la continuità dei servi-
zi. In un clima di crescente in-
certezza, ora si levano anche 
le voci di medici e infermieri 
che lavorano ogni giorno al 
Sant’Andrea: «Aspettiamo la 
costruzione del nuovo ospe-
dale del Felettino, ma auspi-
chiamo che ci sia un confron-
to reale anche con chi lavora 
nei reparti e nelle sale opera-
torie, affinché la nuova strut-
tura nasca davvero a misura 
di paziente e di personale». 
— 

Il padiglione dell’ospedale Sant’Andrea che ospita Chirurgia

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TAPPARO - C.so Cavour, 205

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA 

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

LA SPEZIA

Carenza di organico nei re-
parti, Asl costretta a ricorre-
re alle prestazioni aggiunti-
ve del personale in servizio e 
aumento del budget destina-
to alle strutture private per 
ridurre le liste  d’attesa.  Il  
quadro di crisi della sanità 
spezzina,  raccontato  nelle  
settimane scorse dal Secolo 
XIX, si prepara ad arrivare in 
consiglio  comunale  con  
un’interpellanza presentata 
dal consigliere del Pd Marco 
Raffaelli. Che ricorda come 
l’Asl 5 chieda sempre più 
spesso al personale «di pre-
stare attività lavorativa ol-
tre l’orario ordinario al fine 
di garantire i sevizi essenzia-
li, rischiando così un bur-
nout».

I numeri dell’organico so-
no insufficienti in diversi re-
parti, tra cui Radiologia, Der-
matologia, Dipartimento di 
salute mentale e dipenden-
ze, Anestesia e Rianimazio-
ne, Urologia e Pronto soccor-
so. Nella struttura di Radio-
logia, ad esempio, «si conta-
no cinque posti vacanti da di-
rigente medico e ben sette 
per il ruolo di tecnico sanita-
rio, a cui si aggiunge a breve 
un professionista del repar-
to prossimo al pensionamen-
to», ricorda Raffaelli nell’in-
terpellanza rivolta al sinda-
co e alla giunta comunale. 

«Gli interventi riguardan-

ti lo sblocco degli straordina-
ri del personale attualmente 
impiegato e il potenziamen-
to delle strutture private con-
venzionate, assumono i ca-
ratteri di palliativi che non 
possono, soprattutto nel lun-
go periodo, essere la corret-
ta soluzione al problema cro-
nico della carenza di perso-
nale di Asl 5», fa notare il con-
sigliere  comunale  del  Pd,  
che indica come soluzione 
«un piano serio e chiaro di as-
sunzioni, mediante l’investi-
mento delle risorse necessa-
rie ad attuarlo».

Per questo Raffaelli chie-
de al sindaco Pierluigi Perac-
chini e alla giunta «di attivar-
si nei confronti di Asl 5 per 
conoscere  esattamente  le  
unità di personale sanitario 
e sociosanitario carenti nei 
vari reparti delle strutture 
del territorio spezzino». 

A questo si aggiunge la ri-
chiesta di  ottenere  chiari-
menti sulle misure già avvia-
te  dall’azienda  sanitaria  
«per capire quali azioni sono 
in corso al fine di sopperire 
alle  carenze  individuate,  
non in termini di sblocco de-
gli straordinari o potenzia-
mento dell’appoggio su pri-
vati convenzionati, ma solo 
in termini di bandi di concor-
so, in atto e futuri, al fine di 
assumere personale all’inter-
no di Asl 5». —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

interpellanza

Carenze di organico Asl
Raffaelli (Pd) chiede lumi
al sindaco Peracchini

LA SPEZIA

Una serata di teatro civile per 
sostenere le attività della Cro-
ce Rossa della Spezia. Dome-
nica 14  dicembre  alle  21,  
all’auditorium  del  Dialma  
Ruggiero, la compagnia del 
Nuovo Teatro Corsaro porte-
rà in scena “Oltre ogni ragio-
nevole  dubbio”,  un  libero  
adattamento del film “La pa-
rola ai giurati” di Sidney Lu-
met, scritto e diretto da Ro-
berto Di Maio. 

Lo spettacolo rappresenta 
un’occasione non solo cultu-
rale ma anche solidale, pensa-
ta per coinvolgere il pubblico 
in un momento di riflessione 
collettiva e, allo stesso tem-
po, per sostenere concreta-
mente le attività della Croce 
Rossa. Per informazioni e pre-
notazioni è possibile contat-
tare la Cri al numero 351 
4153701.

Il ricavato della serata sarà 
destinato ai progetti di pre-
venzione e promozione della 
salute che i Giovani della Cro-
ce  Rossa  realizzano  nelle  
scuole e sul territorio, con l’o-
biettivo di rafforzare l’attivi-
tà di sensibilizzazione rivol-
ta in particolare alle fasce più 
giovani della popolazione.

Ispirata al celebre film del 
1957 - tratto dal testo “Twel-
ve Angry Men” - la pièce del 
regista spezzino Roberto Di 
Maio ripercorre il confronto 
tra i membri di una giuria po-

polare, chiamata a stabilire 
l’innocenza o la colpevolez-
za di  un ragazzo accusato 
dell’omicidio del padre. All’i-
nizio soltanto un giurato ipo-
tizza che possa esistere un ra-
gionevole dubbio, nonostan-
te le prove apparentemente 
schiaccianti a carico dell’im-
putato. Sarà lui a guidare un 
dialogo serrato con gli altri 
undici membri della giuria, 
mostrando come la comples-
sità dei fatti possa emergere 
solo attraverso un confronto 
attento e privo di pregiudizi. 
Ne nasce un affresco di perso-
nalità e convinzioni che riflet-
te valori morali, appartenen-
ze sociali e fragilità del siste-
ma  giudiziario,  americano  
ma non solo. Fin dalle prime 
battute, i profili psicologici 
dei personaggi si delineano 
con precisione, dando vita a 
uno scontro dialettico inten-
so, specchio dei preconcetti e 
delle aspettative che ciascun 
giurato porta con sé. 

Lo spettacolo si regge sul la-
voro corale del cast, compo-
sto da Sabrina Paluzzi, Ariel-
la Leri, Riccardo Nardinoc-
chi, Marina Bertolotti, Anna 
Maria Carmisciano, Donatel-
la Pasquali, Anna Abate, Na-
dia Filosa, Maria Ianni, Cin-
zia Malegni, Ana Paula Sena, 
Antonella  Bongi,  Lorenzo  
Morra e Luciana Marianelli. 
—

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

domenica 14 dicembre alle 21

All’auditorium Ruggiero
uno spettacolo teatrale
per aiutare la Croce Rossa

LA SPEZIA

Ancora nulla di fatto per gli 
operatori della cooperativa 
Elleuno che rischiano il po-
sto di lavoro. E la Cgil chia-
ma a raccolta i lavoratori per 
un presidio che si terrà oggi 
alle 17 sotto il palazzo del Co-
mune. È il riassunto della 
giornata di ieri, che ha visto 
il caso dei 74 operatori – im-
pegnati nelle cure domicilia-
ri per conto di Asl 5 – arriva-
re nelle aule del consiglio re-
gionale.

Qui una delegazione della 
Cgil della Spezia ha incontra-
to i capigruppo dell’assem-
blea e il direttore del diparti-
mento regionale alla sanità, 
Paolo Bordon. Sul tavolo il 
futuro dei lavoratori, dopo 
che l’Asl 5 ha deciso di inter-
nalizzare il servizio di assi-
stenza domiciliare, affidato 
dal 2014 alla cooperativa El-
leuno. 

«All’audizione si è presen-
tato il  direttore  Bordon e  
non l’assessore, anche se le ri-
sposte che si volevano erano 
più di un impegno politico 
che tecnico», ha fatto notare 
il segretario regionale del Pd 
Davide Natale, che ieri ha 
presentato un’interrogazio-
ne sul caso in consiglio regio-
nale. «Il direttore si è limita-
to a fare l’elenco dei concor-
si in essere e futuri che ri-
guardano le categorie inte-
ressate,  non  aggiungendo  

nulla a quanto era stato ri-
sposto alla mia interrogazio-
ne – ha spiegato Natale –. Si 
confonde la partecipazione 
a un concorso pubblico con 
la sicurezza di assunzione, 
mentre noi ribadiamo la ne-
cessità di un percorso di sta-
bilizzazione e di inserimen-
to lavorativo alle medesime 
condizioni». 

Sullo stesso fronte anche 
la Cgil, che avverte del ri-
schio che si ripeta «lo stesso 
dramma vissuto dalle opera-
trici  e  dagli  operatori  so-
cio-sanitari di Coopservice». 
Il sindacato ha chiesto alla 
Regione  di  posticipare  al  
2027 la data di internalizza-
zione del servizio e di appli-
care l’emendamento Rosso-
mando, che permetterebbe 
di riservare una quota dei po-
sti ai lavoratori di Elleuno. 

«Le rassicurazioni di Bor-
don non ci soddisfano, per-
ché riconosciamo lo stesso 
film già visto nel caso Coop-
service, dove molte Oss sono 
rimaste senza lavoro – han-
no detto i segretari della Cgil 
spezzina Luca Comiti e di Fp 
Cgil Marzia Ilari –. La Regio-
ne deve assumersi fino in fon-
do la responsabilità politica 
di questa vicenda: da parte 
nostra la riterremo responsa-
bile, assieme all’Asl 5, del fu-
turo delle lavoratrici e dei la-
voratori di Elleuno». —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L’EVENTO

Federico Mereta

Icasi sono 150 mila ogni 
anno, mentre i decessi ar-
rivano a poco meno di  
9.000. Sono i numeri del-

le polmoniti in Italia. Per mol-
te di queste forme, che vedono 

particolarmente a rischio so-
prattutto gli anziani ed i sog-
getti immunodepressi, proteg-
gersi è possibile. E non solo 
con la vaccinazione per l’in-
fluenza, visto che le compli-
canze polmonari sono tra le 
più temute dopo l’infezione vi-

rale, ma anche per la polmoni-
te da pneumococco. La mag-
gior parte di queste polmoniti 
severe (circa il 70%) riguarda 
soggetti al di sopra dei 65 anni 
di età e soggetti affetti da ma-
lattie croniche. 

Le  recenti  innovazioni  in  
ambito vaccinale – dall’am-
pliamento delle valenze anti-
geniche alla disponibilità di 
nuovi vaccini con profili siero-
tipici ottimizzati per l’età adul-
ta – offrono strumenti efficaci 
per rafforzare la protezione 
della popolazione. La Liguria 
sarà la prima regione italiana 
ad offrire questo vaccino inno-
vativo nato per proteggere gli 
adulti con patologie croniche 
e gli over 65. Lo ricorda Gian-
carlo Icardi direttore del repar-
to di Igiene del Policlinico San 
Martino,  protagonista  assie-
me a Virna Frumento, direttri-
ce della Struttura complessa 
di Igiene e Sanità pubblica di 
Savona, e Filippo Ansaldi, di-

rettore del Dipartimento inte-
raziendale regionale di Epide-
miologia,  Sanità  pubblica e  
Analisi dei sati sanitari. Tutti 
relatori all’incontro “Polmoni-
te: come si previene e si affron-
ta” in programma domani alle 
17,30 nella sede di ManagerI-
talia-Liguria in via Ceccardi 
1/5. L’evento – organizzato da 
Il Secolo XIX – e aperto al pub-
blico consentirà ai partecipan-
ti di informarsi sulle infezioni 
da pneumococco, che fanno 
parte, assieme appunto ad in-
fluenza ed Herpes Zoster, del-
la cosiddetta “triade maledet-
ta”. «Vaccinarsi è basilare an-
che da adulti, e non esiste una 
stagionalità  per  proteggersi  
come invece accade per l’in-
fluenza: il vaccino, in unica do-
se, può essere somministrato 
tutto l’anno - spiega Icardi - Le 
malattie  da  pneumococco  
(non c’è solo la polmonite)  
vengono favorite  da  alcune  
particolari situazioni, la più 

importante delle quali è l’età. 
La popolazione che invecchia 
perde sempre più l’efficacia 
immunitaria che ha un’azione 
di controllo sui  microrgani-
smi e le infezioni, ne consegue 
che le persone anziane sono 
maggiormente soggette a ma-
lattie pneumococciche più se-
vere». La polmonite, appunto, 
è assai frequente tra chi è a 
avanti con gli anni e spesso ri-
chiede un ricovero, con neces-
sità anche di rianimazione. E 
non bisogna dimenticare che 
lo pneumococco a volte oltre-
passa la barriera emato-ence-
falica arrivano al cervello e 
causando meningite. Non so-
lo: sempre considerando solo 
l’apparato  respiratorio,  può  
dare una compromissione del-
le pleure. Nel caso in cui lo 

pneumococco si diffonde nel 
peritoneo,  invade  il  sangue  
provocando una batteriemia, 
malattia molto grave che può 
evolvere in sepsi. «La polmoni-
te batteriemica insieme alla 
meningite e alla sepsi forma-
no la triade delle malattie inva-
sive da pneumococco, patolo-
gie a maggiore severità e con 
elevato livello di letalità - con-
clude Icardi - Per questo è fon-
damentale proteggersi con la 
vaccinazione, che viene offer-
ta gratuitamente a partire da 
65 anni d’età e a tutti gli adulti 
che abbiano una condizione 
di rischio tra quelle elencate 
nel Piano nazionale di preven-
zione quali, ad esempio, diabe-
te,  pneumopatie  croniche  e  
cardiopatie».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani alle 17.30 convegno organizzato da Secolo XIX e San Martino
Icardi: anziani e malati cronici più esposti a malattie da pneumococco

Polmoniti e terza età,
esperti a confronto
«Pronti vaccini hi-tech
per i pazienti fragili»

Giancarlo Icardi, direttore del reparto di Igiene del San Martino

L’evento, aperto a 
tutti, informerà 
su come difendersi 
dalle infezioni killer

Salvatore Panzica potrebbe ri-
provare a uccidere l’ex compa-
gna o fugggire. Per questo la 
gip Martina Tosetti ha convali-
dato il fermo dell’uomo per ten-
tato omicidio e confermato la 
detenzione cautelare in carce-
re. È questo l’esito dell’udien-
za affrontata ieri da Panzica, 
68 anni, fermato dai militari 
nella notte fra sabato e domeni-
ca per aver accoltellato l’ex 
compagna Maria M., 75 anni. 
Colpita sei volte con un coltel-
lo nell’abitazione di via Monte-
moro, a Montoggio, nel Geno-
vese. L’uomo è stato bloccato 
in una cascina di proprietà del-
la donna nel bosco, dove si era 
nascosto. In aula ha spiegato 
di essersi presentato sabato in 
casa di Maria M. per chiederle 
di pagare quanto pattuito per 
dei lavori edili che il sessantot-
tenne avrebbe eseguito nella-
casa. Per questo, sostiene Pan-
zica, era divampata una lite. Al 
culmine della quale sarebbe 
stata addirittura la settantacin-
quenne a cercare di colpirlo. A 
quel punto, Panzica ha detto al-
la giudice di essersi infuriato, 
di aver adocchiato un coltello 
da cucina e di aver colpito al 
fianco la donna una sola volta. 
Ma i riscontri smentirebbero 
questa ricostruzione. —

M. FAG.

Il dramma di montoggio

Aggressione
all’ex compagna
Il pensionato
resta in carcere
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IL CASO

Emanuele Rossi

Dopo i sindaci, i sin-
dacati. Il cammino 
della riforma della 
governance  della  

sanità di Marco Bucci proce-
de spedito, ma fa il pieno di 
critiche e proposte di modifi-
ca. Ieri è stata la volta delle as-
sociazioni sindacali: il presi-
dente, con l’assessore Massi-
mo Nicolò, ha incontrato i se-
gretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil Liguria, quelli del pubbli-
co impiego, dei medici e dei 
pensionati. La principale cri-
tica mossa dalle organizza-
zioni sindacali è la mancanza 
di un confronto preventivo 
sul testo, visto che tra pochi 
giorni la riforma andrà al vo-
to in consiglio regionale, do-
po le audizioni in commissio-
ne e dopo il tour di Bucci ne-

gli ospedali per presentarla.
«È urgente l’attivazione di 

tavoli specifici che affronti-
no i nodi principali», scrivo-
no i sindacati in un comunica-
to congiunto, «tra cui le criti-
cità che potrà provocare l’ac-
corpamento e la centralizza-
zione delle funzioni e dell’o-
peratività dell’unica Asl pre-
vista (l’Azienda tutela salute 

Ligure) e le conseguenze che 
questo avrà sui territori, so-
prattutto quelli lontani dai 
grandi  centri  urbani,  sugli  
utenti e sulle principali criti-
cità sanitarie come le liste 
d’attesa  e  l’emergenza/ur-
genza da un lato e gli aspetti 

relativi alla mobilità del per-
sonale, al rispetto dei contrat-
ti, alla razionalizzazione dei 
servizi amministrativi e so-
prattutto alla carenza di per-
sonale  medico  e  sanitario  
che è il vero grande nodo del 
quale non si parla». 

Insomma il giudizio nel me-
rito è sospeso, mentre quello 
sul metodo del presidente e 
della giunta è negativo per-
ché «ai sindacati è stato di fat-
to  precluso  ogni  possibile  
confronto preventivo su un 
testo che a questo punto ap-
pare  immodificabile».Cgil,  
Cisl e Uil hanno chiesto altri 
incontri. La riforma riguarda 
i 26 mila lavoratori della sani-
tà e l’organizzazione del lavo-
ro quindi è comprensibile l’at-
tenzione massima sul tema 
anche se il presidente ha riba-
dito che l’effetto principale 
sarà quello di liberare risorse 
di “back office” (amministra-
tivi e dirigenti) con il passag-

gio sotto l’Azienda unica (le 
Asl  rimarranno  ma  come  
“Aree”, con un loro direttore 
e un budget assegnato) e l’A-
zienda ospedaliera metropo-
litana per quanto riguarda 
San Martino, Villa Scassi e il 
Galliera, anche se su quest’ul-
timo ci sarà bisogno di una 
convenzione ad hoc.

Il presidente ha risposto ai 
sindacati che la discussione 
di merito sui contenuti della 
riforma non mancherà e che 
il testo è aperto a emenda-
menti, come quello che ver-

rà proposto dall’Anci per rin-
forzare il ruolo delle Confe-
renze dei sindaci nel rappor-
to con la nuova super azien-
da. «L’incontro ha stabilito, 
come da richiesta delle stes-
se sigle, la costituzione di ta-
voli ad hoc in cui verranno 
approfonditi i vari temi spe-
cifici di dettaglio che segui-
ranno il varo della riforma 
della sanità, in tempi rapi-
di», si legge nella nota della 
Regione.

Il presidente ha poi ribadi-
to come la riforma sia un 

provvedimento che riguar-
derà la parte amministrati-
va e la governance. «Ad essa 
seguirà la stesura di un detta-
gliato piano socio-sanitario, 
che terrà ovviamente conto 
delle esigenze dei territori - 
continuano da piazza De Fer-
rari - L’obiettivo è un utiliz-
zo razionalizzato delle risor-
se, funzionale a garantire un 
servizio più performante al 
cittadino, anche grazie alle 
opportunità legate all’auto-
nomia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I sindacati sulla sanità
«Precluso il confronto
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Sono circa 5.600 gli spezzini 
che convivono con una for-
ma di demenza, su un totale 
di circa 40mila casi in tutta 
la Liguria. Numeri che dimo-
strano come disturbi cogniti-
vi e demenze siano a pieno ti-
tolo tra le principali sfide sa-
nitarie e sociali legate all’in-
vecchiamento della popola-
zione. E il numero dei pa-
zienti nella nostra provincia 
è destinato a crescere, consi-
derato che la Liguria è la re-
gione più anziana d’Italia e 
d’Europa, con un’età media 
di 49,5 anni e un indice di 
vecchiaia pari a 276 anziani 
ogni cento giovani, contro 
la media nazionale di 199,8. 

I disturbi cognitivi si mani-
festano attraverso un dete-
rioramento delle funzioni in-
tellettive: memoria, linguag-
gio,  attenzione,  pensiero,  
giudizio. Nei casi più gravi 
sfociano nella demenza, os-
sia una compromissione pro-
gressiva tale da interferire 
con la vita quotidiana, con 
la gestione delle relazioni e 
delle autonomie. «Quando i 
sintomi iniziano a incidere 
sul vivere quotidiano – spie-
ga Noemi Riolo, responsabi-
le della Struttura semplice 
Residenzialità  anziani  di  
Asl5– non siamo più di fron-
te a un semplice invecchia-
mento fisiologico, ma a una 
condizione patologica che ri-
chiede diagnosi e supporto 
specialistico». La forma più 
diffusa  è  l’Alzheimer,  re-
sponsabile  della  maggior  
parte dei casi. Come precisa 
Riolo, sebbene esistano for-
me ereditarie precoci corre-
late a mutazioni genetiche 
(solo nel 1-5% dei casi), «la 
maggior parte delle forme 

di Alzheimer (superiore al 
90%) sono sporadiche, cioè 
non correlate alla presenza 
di un familiare affetto dalla 
patologia ed esordiscono do-
po i 65 anni». Altre forme, 
come la demenza vascolare, 
sono spesso legate a iperten-
sione, diabete, fumo, iperco-
lesterolemia.

I  segnali  d’allarme  non  
vanno ignorati: dimentican-
ze frequenti, disorientamen-
to, perdita di oggetti, diffi-

coltà nel seguire conversa-
zioni, irritabilità, apatia, riti-
ro sociale. «Spesso – osserva 
Riolo – è la famiglia ad accor-
gersi per prima che qualco-
sa non torna. È fondamenta-
le rivolgersi al medico di ba-
se, che può indirizzare ai 
Cdcd, i Centri disturbi cogni-
tivi e demenze». Sul fronte 
terapeutico oggi non esiste 
una cura definitiva, ma trat-
tamenti farmacologici e non 
farmacologici in grado di ral-

lentare il declino e migliora-
re la qualità della vita. Tra i 
farmaci vengono utilizzati 
Inibitori delle colinesterasi 
e antagonisti del glutamma-
to, mentre in centri altamen-
te specializzati sono stati av-
viati protocolli con anticor-
pi monoclonali. Tuttavia, ri-
corda Riolo, «un ruolo altret-
tanto importante lo giocano 
le terapie non farmacologi-
che, come la stimolazione 
cognitiva, il contatto socia-

le, l’attività fisica dolce, il 
coinvolgimento in  attività  
manuali e musicali. Questi 
interventi  mantengono  la  
persona attiva e ne preserva-
no il senso di identità». 

Sul piano della prevenzio-
ne, uno studio pubblicato da 
The Lancet nel 2024 ha indi-
viduato 14 fattori di rischio 
modificabili, tra cui isola-
mento sociale, obesità, fu-
mo, diabete, ipertensione e 
scarsa attività fisica. Curare 

il corpo, la mente e le relazio-
ni può quindi rappresentare 
un  investimento  prezioso  
nella salute cognitiva pre-
sente e futura: «Una regola-
re attività fisica, una dieta 
equilibrata, il controllo dei 
fattori di rischio cardiova-
scolare e non da ultimo il 
mantenimento di relazioni 
sociali attive, possono esse-
re interventi utili per mante-
nere attive le funzioni cogni-
tive». Fondamentale il ruolo 
dei Cdcd dell’Asl5, che offro-
no un approccio multidisci-
plinare grazie a geriatri, neu-
rologi, psicologi, infermieri, 
logopedisti e assistenti socia-
li. 

«Il nostro obiettivo – con-
clude Riolo – è prenderci cu-
ra non soltanto del paziente, 
ma dell’intero nucleo fami-
liare, garantendo supporto 
anche ai caregiver, che af-
frontano  quotidianamente  
il peso assistenziale». La se-
de centrale è alla Neurolo-
gia dell’Ospedale Sant’An-
drea, con una distribuzione 
capillare di ambulatori nei 
tre  Distretti  Sociosanitari:  
«Al Centri si accede con pre-
scrizione del Medico di Me-
dicina Generale o di Medico 
Specialista  ospedaliero  o  
ambulatoriale, che in base 
alla condizione clinica del 
paziente, specifica se la visi-
ta è preferibilmente a indi-
rizzo geriatrico o neurologi-
co». Di fronte a un fenome-
no in crescita,  la  risposta  
quindi non è solo clinica, ma 
è rappresentata dalla capaci-
tà di riconoscere i sintomi, 
chiedere aiuto, non isolare 
chi è in difficoltà e formare 
una comunità capace di ac-
compagnare con dignità e 
cura  le  fragilità  dell’età  
avanzata. —

L’INIZIATIVA

LA SPEZIA 

Il 14 novembre in tutta 
Italia si è celebrata la 
Giornata Mondiale del 
Diabete,  istituita  nel  

1992 dalla Federazione In-
ternazionale  del  Diabete  
(Idf) e dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità per ri-
chiamare  l’attenzione  

sull’aumento costante  dei  
casi di diabete a livello glo-
bale e sull’importanza della 
prevenzione. 

In occasione di questa ri-
correnza, e con l’obiettivo 
di trasformare la sensibiliz-
zazione in un’azione concre-
ta, Asl5 promuove un’inizia-
tiva dedicata alla cittadi-
nanza: sabato mattina, dal-
le 8.30 alle 12.30, presso il 
Centro Antidiabetico della 
Spezia in via XXIV Maggio 

139, si terrà uno screening 
diabetologico  gratuito  e  
aperto a tutti, senza necessi-
tà di prenotazione. 

L’evento  rappresenta  
un’opportunità per conosce-
re il proprio livello di ri-
schio e, in caso di anomalie 
glicemiche, intervenire per 
tempo. 

Ad accogliere il pubblico 
sarà il personale specializza-
to del Centro Antidiabeti-
co, composto da medici, in-

fermieri e dietista, che ese-
guirà il controllo della glice-
mia tramite una semplice 
puntura sul dito e offrirà in-
formazioni utili su stili di vi-
ta, alimentazione equilibra-
ta, prevenzione e gestione 
della malattia. 

Non si tratta solo di un te-
st sanitario, ma di un mo-
mento di dialogo diretto tra 
cittadini e professionisti del-
la salute. 

«La  Giornata  Mondiale  
del Diabete è un’opportuni-
tà per aumentare la consa-

pevolezza su questa malat-
tia e promuovere l’impor-
tanza  della  prevenzione,  
della diagnosi precoce e del-
la gestione efficace del dia-
bete, per questo è importan-
te ricordarla – spiega Laura 
Dreini,  responsabile  della  
Struttura semplice diparti-
mentale Centro antidiabeti-
co di Asl5 –. Tutta la popola-
zione è invitata a partecipa-
re allo screening, non è ne-
cessario effettuare prenota-
zione,  basterà  presentarsi  
al Centro». 

Lo screening di sabato si 
propone dunque come ge-
sto semplice, rapido e acces-
sibile, ma potenzialmente 
decisivo per la salute futura 
dei partecipanti. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

i nodi della sanità

La demenza colpisce sempre più persone
«Oltre 5 mila spezzini hanno un disturbo»
Riolo (Asl 5): «Condizioni che richiedono diagnosi e supporto: non si tratta di semplice invecchiamento fisiologico»

Un figlio assiste la mamma a San Terenzo. Dall’alto il medico Noemi Riolo, un corso di ginnastica dolce e anziani in passeggiata Morin 

Test per la misurazione del diabete

Sabato mattina al centro di via XXIV Maggio

Screening contro il diabete
«È gratuito e aperto a tutti»
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Sono circa 5.600 gli spezzini 
che convivono con una for-
ma di demenza, su un totale 
di circa 40mila casi in tutta 
la Liguria. Numeri che dimo-
strano come disturbi cogniti-
vi e demenze siano a pieno ti-
tolo tra le principali sfide sa-
nitarie e sociali legate all’in-
vecchiamento della popola-
zione. E il numero dei pa-
zienti nella nostra provincia 
è destinato a crescere, consi-
derato che la Liguria è la re-
gione più anziana d’Italia e 
d’Europa, con un’età media 
di 49,5 anni e un indice di 
vecchiaia pari a 276 anziani 
ogni cento giovani, contro 
la media nazionale di 199,8. 

I disturbi cognitivi si mani-
festano attraverso un dete-
rioramento delle funzioni in-
tellettive: memoria, linguag-
gio,  attenzione,  pensiero,  
giudizio. Nei casi più gravi 
sfociano nella demenza, os-
sia una compromissione pro-
gressiva tale da interferire 
con la vita quotidiana, con 
la gestione delle relazioni e 
delle autonomie. «Quando i 
sintomi iniziano a incidere 
sul vivere quotidiano – spie-
ga Noemi Riolo, responsabi-
le della Struttura semplice 
Residenzialità  anziani  di  
Asl5– non siamo più di fron-
te a un semplice invecchia-
mento fisiologico, ma a una 
condizione patologica che ri-
chiede diagnosi e supporto 
specialistico». La forma più 
diffusa  è  l’Alzheimer,  re-
sponsabile  della  maggior  
parte dei casi. Come precisa 
Riolo, sebbene esistano for-
me ereditarie precoci corre-
late a mutazioni genetiche 
(solo nel 1-5% dei casi), «la 
maggior parte delle forme 

di Alzheimer (superiore al 
90%) sono sporadiche, cioè 
non correlate alla presenza 
di un familiare affetto dalla 
patologia ed esordiscono do-
po i 65 anni». Altre forme, 
come la demenza vascolare, 
sono spesso legate a iperten-
sione, diabete, fumo, iperco-
lesterolemia.

I  segnali  d’allarme  non  
vanno ignorati: dimentican-
ze frequenti, disorientamen-
to, perdita di oggetti, diffi-

coltà nel seguire conversa-
zioni, irritabilità, apatia, riti-
ro sociale. «Spesso – osserva 
Riolo – è la famiglia ad accor-
gersi per prima che qualco-
sa non torna. È fondamenta-
le rivolgersi al medico di ba-
se, che può indirizzare ai 
Cdcd, i Centri disturbi cogni-
tivi e demenze». Sul fronte 
terapeutico oggi non esiste 
una cura definitiva, ma trat-
tamenti farmacologici e non 
farmacologici in grado di ral-

lentare il declino e migliora-
re la qualità della vita. Tra i 
farmaci vengono utilizzati 
Inibitori delle colinesterasi 
e antagonisti del glutamma-
to, mentre in centri altamen-
te specializzati sono stati av-
viati protocolli con anticor-
pi monoclonali. Tuttavia, ri-
corda Riolo, «un ruolo altret-
tanto importante lo giocano 
le terapie non farmacologi-
che, come la stimolazione 
cognitiva, il contatto socia-

le, l’attività fisica dolce, il 
coinvolgimento in  attività  
manuali e musicali. Questi 
interventi  mantengono  la  
persona attiva e ne preserva-
no il senso di identità». 

Sul piano della prevenzio-
ne, uno studio pubblicato da 
The Lancet nel 2024 ha indi-
viduato 14 fattori di rischio 
modificabili, tra cui isola-
mento sociale, obesità, fu-
mo, diabete, ipertensione e 
scarsa attività fisica. Curare 

il corpo, la mente e le relazio-
ni può quindi rappresentare 
un  investimento  prezioso  
nella salute cognitiva pre-
sente e futura: «Una regola-
re attività fisica, una dieta 
equilibrata, il controllo dei 
fattori di rischio cardiova-
scolare e non da ultimo il 
mantenimento di relazioni 
sociali attive, possono esse-
re interventi utili per mante-
nere attive le funzioni cogni-
tive». Fondamentale il ruolo 
dei Cdcd dell’Asl5, che offro-
no un approccio multidisci-
plinare grazie a geriatri, neu-
rologi, psicologi, infermieri, 
logopedisti e assistenti socia-
li. 

«Il nostro obiettivo – con-
clude Riolo – è prenderci cu-
ra non soltanto del paziente, 
ma dell’intero nucleo fami-
liare, garantendo supporto 
anche ai caregiver, che af-
frontano  quotidianamente  
il peso assistenziale». La se-
de centrale è alla Neurolo-
gia dell’Ospedale Sant’An-
drea, con una distribuzione 
capillare di ambulatori nei 
tre  Distretti  Sociosanitari:  
«Al Centri si accede con pre-
scrizione del Medico di Me-
dicina Generale o di Medico 
Specialista  ospedaliero  o  
ambulatoriale, che in base 
alla condizione clinica del 
paziente, specifica se la visi-
ta è preferibilmente a indi-
rizzo geriatrico o neurologi-
co». Di fronte a un fenome-
no in crescita,  la  risposta  
quindi non è solo clinica, ma 
è rappresentata dalla capaci-
tà di riconoscere i sintomi, 
chiedere aiuto, non isolare 
chi è in difficoltà e formare 
una comunità capace di ac-
compagnare con dignità e 
cura  le  fragilità  dell’età  
avanzata. —

L’INIZIATIVA

LA SPEZIA 

Il 14 novembre in tutta 
Italia si è celebrata la 
Giornata Mondiale del 
Diabete,  istituita  nel  

1992 dalla Federazione In-
ternazionale  del  Diabete  
(Idf) e dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità per ri-
chiamare  l’attenzione  

sull’aumento costante  dei  
casi di diabete a livello glo-
bale e sull’importanza della 
prevenzione. 

In occasione di questa ri-
correnza, e con l’obiettivo 
di trasformare la sensibiliz-
zazione in un’azione concre-
ta, Asl5 promuove un’inizia-
tiva dedicata alla cittadi-
nanza: sabato mattina, dal-
le 8.30 alle 12.30, presso il 
Centro Antidiabetico della 
Spezia in via XXIV Maggio 

139, si terrà uno screening 
diabetologico  gratuito  e  
aperto a tutti, senza necessi-
tà di prenotazione. 

L’evento  rappresenta  
un’opportunità per conosce-
re il proprio livello di ri-
schio e, in caso di anomalie 
glicemiche, intervenire per 
tempo. 

Ad accogliere il pubblico 
sarà il personale specializza-
to del Centro Antidiabeti-
co, composto da medici, in-

fermieri e dietista, che ese-
guirà il controllo della glice-
mia tramite una semplice 
puntura sul dito e offrirà in-
formazioni utili su stili di vi-
ta, alimentazione equilibra-
ta, prevenzione e gestione 
della malattia. 

Non si tratta solo di un te-
st sanitario, ma di un mo-
mento di dialogo diretto tra 
cittadini e professionisti del-
la salute. 

«La  Giornata  Mondiale  
del Diabete è un’opportuni-
tà per aumentare la consa-

pevolezza su questa malat-
tia e promuovere l’impor-
tanza  della  prevenzione,  
della diagnosi precoce e del-
la gestione efficace del dia-
bete, per questo è importan-
te ricordarla – spiega Laura 
Dreini,  responsabile  della  
Struttura semplice diparti-
mentale Centro antidiabeti-
co di Asl5 –. Tutta la popola-
zione è invitata a partecipa-
re allo screening, non è ne-
cessario effettuare prenota-
zione,  basterà  presentarsi  
al Centro». 

Lo screening di sabato si 
propone dunque come ge-
sto semplice, rapido e acces-
sibile, ma potenzialmente 
decisivo per la salute futura 
dei partecipanti. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La demenza colpisce sempre più persone
«Oltre 5 mila spezzini hanno un disturbo»
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Un figlio assiste la mamma a San Terenzo. Dall’alto il medico Noemi Riolo, un corso di ginnastica dolce e anziani in passeggiata Morin 
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Se quel 29 aprile di 16 anni 
fa alla madre fosse stato pra-
ticato un taglio cesareo, il 
piccolo non sarebbe nato 
con le gravi difficoltà respi-
ratorie che lo portarono a 
sopravvivere appena venti 
giorni.

Qualcosa non funzionò, 
quella notte, all'ospedale di 
Massa. 

Ed ora, dopo tre sentenze 
penali sfavorevoli, l’equipe 
medica che seguì quel tragi-
co parto è stata condannata 
anche in sede civile a risarci-

re la famiglia del ragazzo. 
Secondo l’accusa, il traccia-
to fatto nella tarda serata di 
quel 29 aprile avrebbe evi-
denziato  una  sofferenza  
che non fu colta dalle oste-
triche e non fu rilevata dalla 
dottoressa del reparto. 

In questi anni tutte e tre 
hanno sempre sostenuto di 
non avere riscontrato ele-
menti tali da sconsigliare il 
parto naturale. In udienza, 
si sono scontrati i periti di 
parte. 

I giudici, alla fine, hanno 
ritenuto che un taglio cesa-
reo avrebbe evitato che il 

neonato venne alla luce con 
gravi lesioni, a causa della 
carenza di ossigeno. 

È spezzina la dottoressa 
Yvonne  P.,  è  lunigianese  
una delle  due  ostetriche,  
Francesca M., all’epoca ap-
pena entrata in servizio, ed 
è toscana l’altra, Anna Ma-
ria C., la più esperta. 

Il risarcimento definito in 
sede civile è di 650 mila eu-
ro. 

Vanno detratti i 400 già li-
quidati come provvisiona-
le, dei quali 262 mila da par-
te della Asl, l’altra in quote 
proporzionali per le tre pro-
fessioniste.

La Corte dei Conti ha sta-
bilito che la dottoressa e le 
due ostetriche non debba-
no risarcire la Asl, che con-
tribuì per sua per autonoma 
decisione, pur non essendo 
tenuta a farlo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In Italia sono oltre 12mila gli 
odontotecnici che realizzano 
dispositivi e protesi dentarie 
personalizzate, un settore al-
tamente  specializzato  che  
rappresenta un pilastro es-
senziale della filiera odonto-
iatrica moderna. 

Anche alla Spezia questa 
categoria è viva, competente 
e in continua evoluzione, con 
oltre quaranta aziende atti-
ve. Si è svolta nei giorni scor-
si, nella sede di Confartigia-
nato, una riunione importan-
te per la categoria degli odon-
totecnici,  aperta  dal  presi-
dente della categoria France-
sco Parentini  e  coordinata  
dal responsabile Luca Vacca-
ro, alla presenza degli im-
prenditori Fabio Scerra, Vale-
rio Maltese, Yuri Corazza, Ro-
berto  Paltrinieri  ed Enrico 
Frojo. 

Nel  corso  dell'incontro,  
Confartigianato ha ribadito 
la volontà di far crescere con-
sapevolezza e ruolo della ca-
tegoria: gli odontotecnici, in-

fatti, attendano da anni un ri-
conoscimento normativo ag-
giornato rispetto a un impian-
to legislativo datato 1928. 

Intanto, il settore ha evolu-
to  competenze,  strumenti,  
tecnologie,  assumendo  un  
ruolo essenziale nella proget-

tazione e produzione di pro-
tesi e dispositivi su misura. 

Durante l’incontro si è di-
scusso della necessità di dia-
logare con il sistema scolasti-
co locale, partendo proprio 
dall’Istituto Einaudi Chiodo, 
per rafforzare la formazione 

professionale e costruire un 
ponte tra scuole e laboratori, 
così da favorire ricambio ge-
nerazionale e ingressi di gio-
vani qualificati. Il settore è in 
evoluzione e offre buone op-
portunità occupazionali. 

Ancora al centro del dibat-

tito per la categoria è il tema 
nazionale dell’Mdr (Regola-
mento sui dispositivi medici) 
e delle dinamiche tra studi 
odontoiatrici  e  laboratori.  
Talvolta, la produzione diret-
ta di dispositivi da parte di al-
cuni studi sta creando sovrap-
posizioni operative: da qui la 
volontà di comprendere me-
glio l’impatto del nuovo qua-
dro normativo e favorire col-
laborazioni nel rispetto delle 
competenze. 

Sul  fronte  assicurativo,  
Confartigianato richiama an-
cora una volta l’attenzione 
sulle polizze professionali ob-
bligatorie, comprese quelle 
catastrofali da sottoscrivere 
entro il 31 dicembre, offren-
do supporto agli imprendito-
ri nella scelta delle coperture 
più adeguate. Un passaggio 
fondamentale  riguarda  an-
che il riconoscimento profes-
sionale: Confartigianato, in-
sieme a Cna, ad agosto ha 
scritto al Ministro della Salu-
te Orazio Schillaci, sollecitan-
do il pieno riesame della qua-
lifica professionale dell’odon-
totecnico. 

Dopo anni di impasse, il 
Consiglio di Stato ha ricono-
sciuto nel 2024 che l’attività 
rientra nelle professioni sani-
tarie e che non può essere 
esclusa per timore di sovrap-
posizioni con la professione 
odontoiatrica.  La  richiesta  
non è quella di invadere com-
petenze mediche, ma di rico-
noscere l’autonomia tecnica 
e operativa maturata dal me-
stiere nella realizzazione di 
dispositivi su indicazione del 
dentista. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

La senatrice spezzina di Italia 
Viva, Raffaella Paita, intervie-
ne nuovamente sugli allaga-
menti  del  Pronto  Soccorso  
Sant'Andrea,  spiegando  di  
aver presentato un emenda-
mento alla legge di bilancio 
per istituire un fondo specifi-
co destinato alla messa in sicu-
rezza definitiva del reparto di 
medicina d’urgenza.

«Il nuovo ospedale non sarà 
pronto prima di diversi anni, 

ed è impensabile che, nel frat-
tempo, il più importante presi-
dio sanitario della città finisca 
sotto l’acqua ad ogni acquaz-
zone», afferma Paita, sottoli-
neando l’urgenza  dell’inter-
vento. 

La senatrice ricorda come 
l’ultimo allagamento del Pron-
to soccorso sia avvenuto solo 
poche settimane fa, episodio 
sul quale ha già depositato 
un’interrogazione parlamen-
tare. «Medici, infermieri, pa-
zienti e cittadini non possono 
vivere in uno stato di costante 
emergenza», ribadisce. Pur ri-
conoscendo «l’impegno serio 
e costante della direzione Asl 
spezzina», Paita denuncia che 
«le strutture del Sant’Andrea 
sono in condizioni pessime ed 
è necessario intervenire». —

D.F. 
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Raccolta
alimentare
domani
alle Terrazze

Gli operatori si ritrovano alla confartigianato. Nel mirino un dispositivo che regola l’attività risalente al 1928

Gli odontotecnici a convegno
«Ora aggiorniamo le norme»
Sono oltre 40 i professionisti dello Spezzino guidati dal presidente Parentini
Tra gli obiettivi quello di favorire il dialogo con il mondo scolastico locale 

Il convegno degli odontotecnici alla Confartigianato 

sentenza civile definitiva

Bimbo morì nel parto
Famiglia risarcita

emendamento della senatrice paita: «lavori in ospedale»

«Un fondo speciale
per il Sant’Andrea»

Raffaella Paita

LA SPEZIA

Le Terrazze rinnova il suo 
impegno al fianco della Cro-
ce Rossa Italiana. Torna do-
mani la raccolta alimentare 
all’ingresso dell’Ipermerca-
to, con i volontari Cri impe-
gnati a raccogliere beni di 
prima necessità destinati al-
le famiglie in difficoltà. So-
no richiesti alimenti a lun-
ga conservazione, prodotti 
per l’infanzia e igiene perso-
nale, fondamentali per so-
stenere decine di nuclei fa-
miliari. La solidarietà prose-
guirà per tutto dicembre: 
ogni sabato e domenica, ol-
tre a lunedì 8, la Croce Ros-
sa sarà presente nella galle-
ria del centro commerciale 
per la raccolta di giocattoli 
e regalare un sorriso ai bam-
bini che li riceveranno. 

«Siamo orgogliosi di so-
stenere queste iniziative – 
dice il direttore de Le Ter-
razze Giuseppe Muni – per-
ché essere parte del territo-
rio è una nostra priorità». 
Sulla stessa linea il presi-
dente della Cri, Luigi De An-
gelis: «Grazie a questa colla-
borazione e alla generosità 
dei cittadini possiamo con-
tinuare a stare vicino alle fa-
miglie in difficoltà». —  D.F. 

LA SPEZIA L

La notizia del trasferimen-
to degli ambulatori medici 
dall’ex Ospedale Falcoma-
tà alla Casa di Comunità di 
via  XXIV  Maggio  suscita  
preoccupazioni. 

«I servizi coinvolti riguar-
dano specialità cruciali, co-
me ortopedia, urologia, car-
diologia, neurologia, der-
matologia, fisiatria e geria-
tria – commentano i consi-
glieri comunali Pd Martina 
Giannetti e Andrea Monte-
fiori - insediate anni fa per 
offrire un presidio sanita-

rio alla zona nord della cit-
tà,  allora  completamente  
scoperta».  Ciò  che  viene  
contestato è l’interpretazio-
ne,  considerata  distorta,  
del ruolo delle Case di Co-
munità:  «Finanziate  dal  
Pnrr, avrebbero dovuto rap-
presentare  un’espansione  
dei servizi ai cittadini, men-
tre a Spezia tutto si riduce a 
un mero accorpamento di 
funzioni già esistenti». Una 
gestione, secondo i consi-
glieri, «senza idee ambizio-
se». —

D.F.
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ambulatori trasferiti dal falcomatà

Via gli studi dell’Asl 5
Il Pd chiede chiarimenti

LA SPEZIA

Asl5 investe sul potenziamen-
to dei servizi riabilitativi con 
l’assunzione a tempo indeter-
minato di tre nuovi fisiotera-
pisti. La decisione, formaliz-
zata con una deliberazione 
pubblicata nell'albo pretorio 
il 19 novembre, nasce dall’e-
sigenza di colmare la carenza 
di personale nel settore della 
riabilitazione,  garantendo  
così una migliore continuità 
assistenziale agli utenti. Le 

assunzioni avvengono trami-
te scorrimento della gradua-
toria del concorso pubblico 
indetto nel 2024 e non com-
portano costi aggiuntivi per 
l’azienda  sanitaria,  poiché  
gli oneri pari a 17.912,01 eu-
ro risultano già compresi nel 
quadro economico preceden-
te. La Struttura Gestione Ri-
sorse Umane procederà ora 
alla formalizzazione dei con-
tratti e all’assegnazione delle 
sedi di destinazione. —

D.F. 

assunzioni

Servizi riabilitativi
Pronti tre fisioterapisti

domani al sun space

Al congresso
della Siru
si parla
di fertilità

LA SPEZIA

Si terrà domani, al Sun Spa-
ce di via Sapri, il III Con-
gresso Regionale della Si-
ru (Società Italiana della 
Riproduzione Umana), un 
appuntamento di grande 
rilievo scientifico sul tema 
della fertilità maschile e 
femminile, promosso con 
il patrocinio di Asl5 e Uni-
versità degli Studi di Geno-
va.  La  giornata prevede 
tre sessioni di approfondi-
mento con interventi  di  
medici, biologi, ricercato-
ri e specialisti del settore. 
Dalle 9.30, si parlerà di 
qualità del seme, alterazio-
ni genetiche, sicurezza nel-
le procedure di procreazio-
ne medicalmente assisti-
ta, fino agli aspetti etici e 
sociali legati alla fertilità e 
al ruolo della scienza nella 
società moderna. Nel po-
meriggio la terza sessione 
affronterà anche i temi del-
la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle im-
plicazioni antropologiche 
e delle prospettive di chi 
decide  di  intraprendere  
un percorso di Pma. Il con-
gresso rappresenta un mo-
mento di confronto e ag-
giornamento  cruciale  in  
un momento storico segna-
to dal calo della fertilità e 
dal crescente ricorso alla 
medicina della riproduzio-
ne. —  D.F. 
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Se quel 29 aprile di 16 anni 
fa alla madre fosse stato pra-
ticato un taglio cesareo, il 
piccolo non sarebbe nato 
con le gravi difficoltà respi-
ratorie che lo portarono a 
sopravvivere appena venti 
giorni.

Qualcosa non funzionò, 
quella notte, all'ospedale di 
Massa. 

Ed ora, dopo tre sentenze 
penali sfavorevoli, l’equipe 
medica che seguì quel tragi-
co parto è stata condannata 
anche in sede civile a risarci-

re la famiglia del ragazzo. 
Secondo l’accusa, il traccia-
to fatto nella tarda serata di 
quel 29 aprile avrebbe evi-
denziato  una  sofferenza  
che non fu colta dalle oste-
triche e non fu rilevata dalla 
dottoressa del reparto. 

In questi anni tutte e tre 
hanno sempre sostenuto di 
non avere riscontrato ele-
menti tali da sconsigliare il 
parto naturale. In udienza, 
si sono scontrati i periti di 
parte. 

I giudici, alla fine, hanno 
ritenuto che un taglio cesa-
reo avrebbe evitato che il 

neonato venne alla luce con 
gravi lesioni, a causa della 
carenza di ossigeno. 

È spezzina la dottoressa 
Yvonne  P.,  è  lunigianese  
una delle  due  ostetriche,  
Francesca M., all’epoca ap-
pena entrata in servizio, ed 
è toscana l’altra, Anna Ma-
ria C., la più esperta. 

Il risarcimento definito in 
sede civile è di 650 mila eu-
ro. 

Vanno detratti i 400 già li-
quidati come provvisiona-
le, dei quali 262 mila da par-
te della Asl, l’altra in quote 
proporzionali per le tre pro-
fessioniste.

La Corte dei Conti ha sta-
bilito che la dottoressa e le 
due ostetriche non debba-
no risarcire la Asl, che con-
tribuì per sua per autonoma 
decisione, pur non essendo 
tenuta a farlo. —
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In Italia sono oltre 12mila gli 
odontotecnici che realizzano 
dispositivi e protesi dentarie 
personalizzate, un settore al-
tamente  specializzato  che  
rappresenta un pilastro es-
senziale della filiera odonto-
iatrica moderna. 

Anche alla Spezia questa 
categoria è viva, competente 
e in continua evoluzione, con 
oltre quaranta aziende atti-
ve. Si è svolta nei giorni scor-
si, nella sede di Confartigia-
nato, una riunione importan-
te per la categoria degli odon-
totecnici,  aperta  dal  presi-
dente della categoria France-
sco Parentini  e  coordinata  
dal responsabile Luca Vacca-
ro, alla presenza degli im-
prenditori Fabio Scerra, Vale-
rio Maltese, Yuri Corazza, Ro-
berto  Paltrinieri  ed Enrico 
Frojo. 

Nel  corso  dell'incontro,  
Confartigianato ha ribadito 
la volontà di far crescere con-
sapevolezza e ruolo della ca-
tegoria: gli odontotecnici, in-

fatti, attendano da anni un ri-
conoscimento normativo ag-
giornato rispetto a un impian-
to legislativo datato 1928. 

Intanto, il settore ha evolu-
to  competenze,  strumenti,  
tecnologie,  assumendo  un  
ruolo essenziale nella proget-

tazione e produzione di pro-
tesi e dispositivi su misura. 

Durante l’incontro si è di-
scusso della necessità di dia-
logare con il sistema scolasti-
co locale, partendo proprio 
dall’Istituto Einaudi Chiodo, 
per rafforzare la formazione 

professionale e costruire un 
ponte tra scuole e laboratori, 
così da favorire ricambio ge-
nerazionale e ingressi di gio-
vani qualificati. Il settore è in 
evoluzione e offre buone op-
portunità occupazionali. 

Ancora al centro del dibat-

tito per la categoria è il tema 
nazionale dell’Mdr (Regola-
mento sui dispositivi medici) 
e delle dinamiche tra studi 
odontoiatrici  e  laboratori.  
Talvolta, la produzione diret-
ta di dispositivi da parte di al-
cuni studi sta creando sovrap-
posizioni operative: da qui la 
volontà di comprendere me-
glio l’impatto del nuovo qua-
dro normativo e favorire col-
laborazioni nel rispetto delle 
competenze. 

Sul  fronte  assicurativo,  
Confartigianato richiama an-
cora una volta l’attenzione 
sulle polizze professionali ob-
bligatorie, comprese quelle 
catastrofali da sottoscrivere 
entro il 31 dicembre, offren-
do supporto agli imprendito-
ri nella scelta delle coperture 
più adeguate. Un passaggio 
fondamentale  riguarda  an-
che il riconoscimento profes-
sionale: Confartigianato, in-
sieme a Cna, ad agosto ha 
scritto al Ministro della Salu-
te Orazio Schillaci, sollecitan-
do il pieno riesame della qua-
lifica professionale dell’odon-
totecnico. 

Dopo anni di impasse, il 
Consiglio di Stato ha ricono-
sciuto nel 2024 che l’attività 
rientra nelle professioni sani-
tarie e che non può essere 
esclusa per timore di sovrap-
posizioni con la professione 
odontoiatrica.  La  richiesta  
non è quella di invadere com-
petenze mediche, ma di rico-
noscere l’autonomia tecnica 
e operativa maturata dal me-
stiere nella realizzazione di 
dispositivi su indicazione del 
dentista. —
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LA SPEZIA

La senatrice spezzina di Italia 
Viva, Raffaella Paita, intervie-
ne nuovamente sugli allaga-
menti  del  Pronto  Soccorso  
Sant'Andrea,  spiegando  di  
aver presentato un emenda-
mento alla legge di bilancio 
per istituire un fondo specifi-
co destinato alla messa in sicu-
rezza definitiva del reparto di 
medicina d’urgenza.

«Il nuovo ospedale non sarà 
pronto prima di diversi anni, 

ed è impensabile che, nel frat-
tempo, il più importante presi-
dio sanitario della città finisca 
sotto l’acqua ad ogni acquaz-
zone», afferma Paita, sottoli-
neando l’urgenza  dell’inter-
vento. 

La senatrice ricorda come 
l’ultimo allagamento del Pron-
to soccorso sia avvenuto solo 
poche settimane fa, episodio 
sul quale ha già depositato 
un’interrogazione parlamen-
tare. «Medici, infermieri, pa-
zienti e cittadini non possono 
vivere in uno stato di costante 
emergenza», ribadisce. Pur ri-
conoscendo «l’impegno serio 
e costante della direzione Asl 
spezzina», Paita denuncia che 
«le strutture del Sant’Andrea 
sono in condizioni pessime ed 
è necessario intervenire». —

D.F. 

Iniziativa benefica

Raccolta
alimentare
domani
alle Terrazze

Gli operatori si ritrovano alla confartigianato. Nel mirino un dispositivo che regola l’attività risalente al 1928

Gli odontotecnici a convegno
«Ora aggiorniamo le norme»
Sono oltre 40 i professionisti dello Spezzino guidati dal presidente Parentini
Tra gli obiettivi quello di favorire il dialogo con il mondo scolastico locale 

Il convegno degli odontotecnici alla Confartigianato 

sentenza civile definitiva

Bimbo morì nel parto
Famiglia risarcita

emendamento della senatrice paita: «lavori in ospedale»

«Un fondo speciale
per il Sant’Andrea»

Raffaella Paita

LA SPEZIA

Le Terrazze rinnova il suo 
impegno al fianco della Cro-
ce Rossa Italiana. Torna do-
mani la raccolta alimentare 
all’ingresso dell’Ipermerca-
to, con i volontari Cri impe-
gnati a raccogliere beni di 
prima necessità destinati al-
le famiglie in difficoltà. So-
no richiesti alimenti a lun-
ga conservazione, prodotti 
per l’infanzia e igiene perso-
nale, fondamentali per so-
stenere decine di nuclei fa-
miliari. La solidarietà prose-
guirà per tutto dicembre: 
ogni sabato e domenica, ol-
tre a lunedì 8, la Croce Ros-
sa sarà presente nella galle-
ria del centro commerciale 
per la raccolta di giocattoli 
e regalare un sorriso ai bam-
bini che li riceveranno. 

«Siamo orgogliosi di so-
stenere queste iniziative – 
dice il direttore de Le Ter-
razze Giuseppe Muni – per-
ché essere parte del territo-
rio è una nostra priorità». 
Sulla stessa linea il presi-
dente della Cri, Luigi De An-
gelis: «Grazie a questa colla-
borazione e alla generosità 
dei cittadini possiamo con-
tinuare a stare vicino alle fa-
miglie in difficoltà». —  D.F. 

LA SPEZIA L

La notizia del trasferimen-
to degli ambulatori medici 
dall’ex Ospedale Falcoma-
tà alla Casa di Comunità di 
via  XXIV  Maggio  suscita  
preoccupazioni. 

«I servizi coinvolti riguar-
dano specialità cruciali, co-
me ortopedia, urologia, car-
diologia, neurologia, der-
matologia, fisiatria e geria-
tria – commentano i consi-
glieri comunali Pd Martina 
Giannetti e Andrea Monte-
fiori - insediate anni fa per 
offrire un presidio sanita-

rio alla zona nord della cit-
tà,  allora  completamente  
scoperta».  Ciò  che  viene  
contestato è l’interpretazio-
ne,  considerata  distorta,  
del ruolo delle Case di Co-
munità:  «Finanziate  dal  
Pnrr, avrebbero dovuto rap-
presentare  un’espansione  
dei servizi ai cittadini, men-
tre a Spezia tutto si riduce a 
un mero accorpamento di 
funzioni già esistenti». Una 
gestione, secondo i consi-
glieri, «senza idee ambizio-
se». —

D.F.
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ambulatori trasferiti dal falcomatà

Via gli studi dell’Asl 5
Il Pd chiede chiarimenti

LA SPEZIA

Asl5 investe sul potenziamen-
to dei servizi riabilitativi con 
l’assunzione a tempo indeter-
minato di tre nuovi fisiotera-
pisti. La decisione, formaliz-
zata con una deliberazione 
pubblicata nell'albo pretorio 
il 19 novembre, nasce dall’e-
sigenza di colmare la carenza 
di personale nel settore della 
riabilitazione,  garantendo  
così una migliore continuità 
assistenziale agli utenti. Le 

assunzioni avvengono trami-
te scorrimento della gradua-
toria del concorso pubblico 
indetto nel 2024 e non com-
portano costi aggiuntivi per 
l’azienda  sanitaria,  poiché  
gli oneri pari a 17.912,01 eu-
ro risultano già compresi nel 
quadro economico preceden-
te. La Struttura Gestione Ri-
sorse Umane procederà ora 
alla formalizzazione dei con-
tratti e all’assegnazione delle 
sedi di destinazione. —

D.F. 

assunzioni

Servizi riabilitativi
Pronti tre fisioterapisti

domani al sun space

Al congresso
della Siru
si parla
di fertilità

LA SPEZIA

Si terrà domani, al Sun Spa-
ce di via Sapri, il III Con-
gresso Regionale della Si-
ru (Società Italiana della 
Riproduzione Umana), un 
appuntamento di grande 
rilievo scientifico sul tema 
della fertilità maschile e 
femminile, promosso con 
il patrocinio di Asl5 e Uni-
versità degli Studi di Geno-
va.  La  giornata prevede 
tre sessioni di approfondi-
mento con interventi  di  
medici, biologi, ricercato-
ri e specialisti del settore. 
Dalle 9.30, si parlerà di 
qualità del seme, alterazio-
ni genetiche, sicurezza nel-
le procedure di procreazio-
ne medicalmente assisti-
ta, fino agli aspetti etici e 
sociali legati alla fertilità e 
al ruolo della scienza nella 
società moderna. Nel po-
meriggio la terza sessione 
affronterà anche i temi del-
la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle im-
plicazioni antropologiche 
e delle prospettive di chi 
decide  di  intraprendere  
un percorso di Pma. Il con-
gresso rappresenta un mo-
mento di confronto e ag-
giornamento  cruciale  in  
un momento storico segna-
to dal calo della fertilità e 
dal crescente ricorso alla 
medicina della riproduzio-
ne. —  D.F. 

16 LASPEZIA VENERDÌ 28 NOVEMBRE 2025
IL SECOLO XIX



.

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Se quel 29 aprile di 16 anni 
fa alla madre fosse stato pra-
ticato un taglio cesareo, il 
piccolo non sarebbe nato 
con le gravi difficoltà respi-
ratorie che lo portarono a 
sopravvivere appena venti 
giorni.

Qualcosa non funzionò, 
quella notte, all'ospedale di 
Massa. 

Ed ora, dopo tre sentenze 
penali sfavorevoli, l’equipe 
medica che seguì quel tragi-
co parto è stata condannata 
anche in sede civile a risarci-

re la famiglia del ragazzo. 
Secondo l’accusa, il traccia-
to fatto nella tarda serata di 
quel 29 aprile avrebbe evi-
denziato  una  sofferenza  
che non fu colta dalle oste-
triche e non fu rilevata dalla 
dottoressa del reparto. 

In questi anni tutte e tre 
hanno sempre sostenuto di 
non avere riscontrato ele-
menti tali da sconsigliare il 
parto naturale. In udienza, 
si sono scontrati i periti di 
parte. 

I giudici, alla fine, hanno 
ritenuto che un taglio cesa-
reo avrebbe evitato che il 

neonato venne alla luce con 
gravi lesioni, a causa della 
carenza di ossigeno. 

È spezzina la dottoressa 
Yvonne  P.,  è  lunigianese  
una delle  due  ostetriche,  
Francesca M., all’epoca ap-
pena entrata in servizio, ed 
è toscana l’altra, Anna Ma-
ria C., la più esperta. 

Il risarcimento definito in 
sede civile è di 650 mila eu-
ro. 

Vanno detratti i 400 già li-
quidati come provvisiona-
le, dei quali 262 mila da par-
te della Asl, l’altra in quote 
proporzionali per le tre pro-
fessioniste.

La Corte dei Conti ha sta-
bilito che la dottoressa e le 
due ostetriche non debba-
no risarcire la Asl, che con-
tribuì per sua per autonoma 
decisione, pur non essendo 
tenuta a farlo. —
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In Italia sono oltre 12mila gli 
odontotecnici che realizzano 
dispositivi e protesi dentarie 
personalizzate, un settore al-
tamente  specializzato  che  
rappresenta un pilastro es-
senziale della filiera odonto-
iatrica moderna. 

Anche alla Spezia questa 
categoria è viva, competente 
e in continua evoluzione, con 
oltre quaranta aziende atti-
ve. Si è svolta nei giorni scor-
si, nella sede di Confartigia-
nato, una riunione importan-
te per la categoria degli odon-
totecnici,  aperta  dal  presi-
dente della categoria France-
sco Parentini  e  coordinata  
dal responsabile Luca Vacca-
ro, alla presenza degli im-
prenditori Fabio Scerra, Vale-
rio Maltese, Yuri Corazza, Ro-
berto  Paltrinieri  ed Enrico 
Frojo. 

Nel  corso  dell'incontro,  
Confartigianato ha ribadito 
la volontà di far crescere con-
sapevolezza e ruolo della ca-
tegoria: gli odontotecnici, in-

fatti, attendano da anni un ri-
conoscimento normativo ag-
giornato rispetto a un impian-
to legislativo datato 1928. 

Intanto, il settore ha evolu-
to  competenze,  strumenti,  
tecnologie,  assumendo  un  
ruolo essenziale nella proget-

tazione e produzione di pro-
tesi e dispositivi su misura. 

Durante l’incontro si è di-
scusso della necessità di dia-
logare con il sistema scolasti-
co locale, partendo proprio 
dall’Istituto Einaudi Chiodo, 
per rafforzare la formazione 

professionale e costruire un 
ponte tra scuole e laboratori, 
così da favorire ricambio ge-
nerazionale e ingressi di gio-
vani qualificati. Il settore è in 
evoluzione e offre buone op-
portunità occupazionali. 

Ancora al centro del dibat-

tito per la categoria è il tema 
nazionale dell’Mdr (Regola-
mento sui dispositivi medici) 
e delle dinamiche tra studi 
odontoiatrici  e  laboratori.  
Talvolta, la produzione diret-
ta di dispositivi da parte di al-
cuni studi sta creando sovrap-
posizioni operative: da qui la 
volontà di comprendere me-
glio l’impatto del nuovo qua-
dro normativo e favorire col-
laborazioni nel rispetto delle 
competenze. 

Sul  fronte  assicurativo,  
Confartigianato richiama an-
cora una volta l’attenzione 
sulle polizze professionali ob-
bligatorie, comprese quelle 
catastrofali da sottoscrivere 
entro il 31 dicembre, offren-
do supporto agli imprendito-
ri nella scelta delle coperture 
più adeguate. Un passaggio 
fondamentale  riguarda  an-
che il riconoscimento profes-
sionale: Confartigianato, in-
sieme a Cna, ad agosto ha 
scritto al Ministro della Salu-
te Orazio Schillaci, sollecitan-
do il pieno riesame della qua-
lifica professionale dell’odon-
totecnico. 

Dopo anni di impasse, il 
Consiglio di Stato ha ricono-
sciuto nel 2024 che l’attività 
rientra nelle professioni sani-
tarie e che non può essere 
esclusa per timore di sovrap-
posizioni con la professione 
odontoiatrica.  La  richiesta  
non è quella di invadere com-
petenze mediche, ma di rico-
noscere l’autonomia tecnica 
e operativa maturata dal me-
stiere nella realizzazione di 
dispositivi su indicazione del 
dentista. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

La senatrice spezzina di Italia 
Viva, Raffaella Paita, intervie-
ne nuovamente sugli allaga-
menti  del  Pronto  Soccorso  
Sant'Andrea,  spiegando  di  
aver presentato un emenda-
mento alla legge di bilancio 
per istituire un fondo specifi-
co destinato alla messa in sicu-
rezza definitiva del reparto di 
medicina d’urgenza.

«Il nuovo ospedale non sarà 
pronto prima di diversi anni, 

ed è impensabile che, nel frat-
tempo, il più importante presi-
dio sanitario della città finisca 
sotto l’acqua ad ogni acquaz-
zone», afferma Paita, sottoli-
neando l’urgenza  dell’inter-
vento. 

La senatrice ricorda come 
l’ultimo allagamento del Pron-
to soccorso sia avvenuto solo 
poche settimane fa, episodio 
sul quale ha già depositato 
un’interrogazione parlamen-
tare. «Medici, infermieri, pa-
zienti e cittadini non possono 
vivere in uno stato di costante 
emergenza», ribadisce. Pur ri-
conoscendo «l’impegno serio 
e costante della direzione Asl 
spezzina», Paita denuncia che 
«le strutture del Sant’Andrea 
sono in condizioni pessime ed 
è necessario intervenire». —

D.F. 

Iniziativa benefica

Raccolta
alimentare
domani
alle Terrazze

Gli operatori si ritrovano alla confartigianato. Nel mirino un dispositivo che regola l’attività risalente al 1928

Gli odontotecnici a convegno
«Ora aggiorniamo le norme»
Sono oltre 40 i professionisti dello Spezzino guidati dal presidente Parentini
Tra gli obiettivi quello di favorire il dialogo con il mondo scolastico locale 

Il convegno degli odontotecnici alla Confartigianato 

sentenza civile definitiva

Bimbo morì nel parto
Famiglia risarcita

emendamento della senatrice paita: «lavori in ospedale»

«Un fondo speciale
per il Sant’Andrea»

Raffaella Paita

LA SPEZIA

Le Terrazze rinnova il suo 
impegno al fianco della Cro-
ce Rossa Italiana. Torna do-
mani la raccolta alimentare 
all’ingresso dell’Ipermerca-
to, con i volontari Cri impe-
gnati a raccogliere beni di 
prima necessità destinati al-
le famiglie in difficoltà. So-
no richiesti alimenti a lun-
ga conservazione, prodotti 
per l’infanzia e igiene perso-
nale, fondamentali per so-
stenere decine di nuclei fa-
miliari. La solidarietà prose-
guirà per tutto dicembre: 
ogni sabato e domenica, ol-
tre a lunedì 8, la Croce Ros-
sa sarà presente nella galle-
ria del centro commerciale 
per la raccolta di giocattoli 
e regalare un sorriso ai bam-
bini che li riceveranno. 

«Siamo orgogliosi di so-
stenere queste iniziative – 
dice il direttore de Le Ter-
razze Giuseppe Muni – per-
ché essere parte del territo-
rio è una nostra priorità». 
Sulla stessa linea il presi-
dente della Cri, Luigi De An-
gelis: «Grazie a questa colla-
borazione e alla generosità 
dei cittadini possiamo con-
tinuare a stare vicino alle fa-
miglie in difficoltà». —  D.F. 

LA SPEZIA L

La notizia del trasferimen-
to degli ambulatori medici 
dall’ex Ospedale Falcoma-
tà alla Casa di Comunità di 
via  XXIV  Maggio  suscita  
preoccupazioni. 

«I servizi coinvolti riguar-
dano specialità cruciali, co-
me ortopedia, urologia, car-
diologia, neurologia, der-
matologia, fisiatria e geria-
tria – commentano i consi-
glieri comunali Pd Martina 
Giannetti e Andrea Monte-
fiori - insediate anni fa per 
offrire un presidio sanita-

rio alla zona nord della cit-
tà,  allora  completamente  
scoperta».  Ciò  che  viene  
contestato è l’interpretazio-
ne,  considerata  distorta,  
del ruolo delle Case di Co-
munità:  «Finanziate  dal  
Pnrr, avrebbero dovuto rap-
presentare  un’espansione  
dei servizi ai cittadini, men-
tre a Spezia tutto si riduce a 
un mero accorpamento di 
funzioni già esistenti». Una 
gestione, secondo i consi-
glieri, «senza idee ambizio-
se». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ambulatori trasferiti dal falcomatà

Via gli studi dell’Asl 5
Il Pd chiede chiarimenti

LA SPEZIA

Asl5 investe sul potenziamen-
to dei servizi riabilitativi con 
l’assunzione a tempo indeter-
minato di tre nuovi fisiotera-
pisti. La decisione, formaliz-
zata con una deliberazione 
pubblicata nell'albo pretorio 
il 19 novembre, nasce dall’e-
sigenza di colmare la carenza 
di personale nel settore della 
riabilitazione,  garantendo  
così una migliore continuità 
assistenziale agli utenti. Le 

assunzioni avvengono trami-
te scorrimento della gradua-
toria del concorso pubblico 
indetto nel 2024 e non com-
portano costi aggiuntivi per 
l’azienda  sanitaria,  poiché  
gli oneri pari a 17.912,01 eu-
ro risultano già compresi nel 
quadro economico preceden-
te. La Struttura Gestione Ri-
sorse Umane procederà ora 
alla formalizzazione dei con-
tratti e all’assegnazione delle 
sedi di destinazione. —

D.F. 

assunzioni

Servizi riabilitativi
Pronti tre fisioterapisti

domani al sun space

Al congresso
della Siru
si parla
di fertilità

LA SPEZIA

Si terrà domani, al Sun Spa-
ce di via Sapri, il III Con-
gresso Regionale della Si-
ru (Società Italiana della 
Riproduzione Umana), un 
appuntamento di grande 
rilievo scientifico sul tema 
della fertilità maschile e 
femminile, promosso con 
il patrocinio di Asl5 e Uni-
versità degli Studi di Geno-
va.  La  giornata prevede 
tre sessioni di approfondi-
mento con interventi  di  
medici, biologi, ricercato-
ri e specialisti del settore. 
Dalle 9.30, si parlerà di 
qualità del seme, alterazio-
ni genetiche, sicurezza nel-
le procedure di procreazio-
ne medicalmente assisti-
ta, fino agli aspetti etici e 
sociali legati alla fertilità e 
al ruolo della scienza nella 
società moderna. Nel po-
meriggio la terza sessione 
affronterà anche i temi del-
la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle im-
plicazioni antropologiche 
e delle prospettive di chi 
decide  di  intraprendere  
un percorso di Pma. Il con-
gresso rappresenta un mo-
mento di confronto e ag-
giornamento  cruciale  in  
un momento storico segna-
to dal calo della fertilità e 
dal crescente ricorso alla 
medicina della riproduzio-
ne. —  D.F. 
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MONTEMARCELLO

Un colpo di fucile gli ha fran-
tumato la spalla.

Non poteva più volare. È 
stato  recuperato  nell'area  
Parco  di  Montemarcello  
Magra. 

Il gheppio è stato operato 
al centro di soccorso Enpa 
di Campomorone. 

Il veterinario ha eseguito 
un intervento estremamen-
te complesso, una ricostru-
zione  dell’omero,  recupe-
rando uno a uno i frammen-
ti ossei e inserendo un per-

no. 
Un lavoro lungo, delica-

to, per non arrendersi a chi, 
al contrario, «spara a specie 
protette e spezza vite, osta-
cola la conservazione della 
fauna e annulla il duro lavo-
ro dei centri che ogni gior-
no si battono per protegger-
la». 

Sparare ad un gheppio, di-
ce Enpa, «non ha alcuna giu-
stificazione né culturale, né 
etica, né ambientale». Ma 
accade. —

S.C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARCOLA

Lo  avevano  promesso.  
Avrebbero continuato a far 
vivere il loro bambino attra-
verso iniziative di benefi-
cenza. E così è stato.

In  ricordo  del  piccolo  
Tommy Carlo Pio, vissuto 
appena un giorno, i giovani 
genitori Jessica Fruzzetti e 
Alessio  Sagramoni  hanno  
fondato un comitato benefi-
co, che raccoglierà somme 
da destinare al Bambin Ge-

sù, l’ospedale che tanto si è 
prodigato nel tentativo di 
salvare il piccolo. 

Purtroppo non c’è stato il 
miracolo tanto auspicato,  
ma la famiglia di Tommy - 
che ha altri quattro splendi-
di figli - è grata a quanti han-
no manifestato professiona-
lità ed umanità. 

«La vicinanza delle dotto-
resse Isabella Fabietti e Ali-
ce Novak, del personale tut-
to, dello staff di terapia in-
tensiva - spiega papà Ales-

sio - ci ha aiutato tanto. Vo-
gliamo che Tommy aiuti al-
tre famiglie che attraversa-
no la stessa difficile batta-
glia contro la diagnosi di er-
nia diaframmatica nel fe-
to». 

Presidente del comitato è 
la mamma Jessica, che ha 
scritto parole toccanti sugli 
«angeli in camice, persone 
vere», sulla dottoressa Mile-
na Viaggiano, «che durante 
il cesareo mi ha guardato ne-
gli occhi e dato la forza», sul 

primario  di  anestesia,  le  
ostetriche, le infermiere, la 
caposala.

Tutti quei frammenti, il 
battesimo di don Romano, 
la  veglia  di  papà Alessio  

all’unica  giornata  di  vita  
del piccolo. I due genitori, 
con una forza d’animo uni-
ca, hanno tramutato il dolo-
re in un abbraccio: «Perché 
Tommy non ha perso la bat-
taglia. È stato amore puro, 
che vivrà per sempre». 

Il  primo  appuntamento  
pubblico di raccolta fondi è 
previsto il 7 dicembre alla 
festa di San Nicolò ad Arco-
la. «Proporremo ad offerta 
degli oggetti che ci sono sta-
ti donati da commercianti 
spezzini e lunigianesi, che 
ringraziamo»,  anticipa  la  
coppia. 

Il ricavato verrà somma-
to a quello di una lotteria 
che vedrà l’estrazione alla fi-
ne di dicembre. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Greco sarà protagonista alle 17.45 di oggi all’associa-
zione marinai d’Italia di Lerici. Racconterà della sua passione 
per la preistoria e dei laboratori che tiene da anni per coopera-
tive come Anteas, Earth, Senza Tempo. Presidente della Bor-
gata Marinara, è nostromo della partecipata Stl del Comune. 

Sondra Coggio / LERICI

Una dozzina di anni fa, nel 
2012, i  contribuenti  lericini  
erano in tutto 8.219, percepi-
vano un reddito complessivo 
di 190 milioni e mezzo e versa-
vano un’Irpef sui 40 milioni, 
con un reddito netto medio di 
17.500. Nel 2023, in base ai 
nuovi dati resi disponibili dal 
Comune di Lerici, i contribuen-
ti sono scesi a 7.488, ma il red-
dito imponibile è sui 210 milio-
ni di euro, l’Irpef di 48 milioni 
ed il reddito medio è salito a 
21.621 euro. È un dato eleva-
to, considerando le dimensio-
ni significative del Comune, al 
24° posto sui 234 Comuni del-
la Liguria, per dimensione de-
mografica. Purtroppo, ma non 
certamente solo a Lerici, l’au-
mento del costo della vita ha 
vanificato il maggior potere di 
acquisto, a colpi di inflazione. 
BENESTANTI
I lericini residenti stanno piut-
tosto bene. Non è una sorpre-
sa. E la presenza di ultra bene-
stanti traina il dato verso l’al-
to. Trattandosi di una media, è 
chiaro che esistono fasce alte e 
fasce basse. Va precisato che il 
Comune riferisce i dati al netto 

e non al lordo come il ministe-
ro, per il quale il reddito medio 
lericino  del  2023  risulta  di  
28.021 euro, battuto in provin-
cia solo da Porto Venere, con 
29.900, Monterosso dietro a 
24.811e Spezia città a 24 mila. 
L'assessore  al  bilancio  Aldo  
Sammartano rileva che la pan-
demia aveva ridotto i redditi le-

ricini a 18.700 euro, incidendo 
soprattutto «sulla nascita di red-
dito inferiore ed intermedio». 
Nel 2021 si era risaliti a 19.400 
euro, nel 2022 a 20.732 euro. 
La ripartenza è proseguita an-
che negli anni successivi.
CHI SALE CHI SCENDE
La  distribuzione  sociale  dei  

redditi vedeva nel 2012 un nu-
mero di 2378 lericini con il red-
dito più basso, inferiore a 10 
mila euro. Il dato 2023 è molto 
inferiore, pari a 1.712 contri-
buenti al di sotto della soglia 
dei 10 mila euro. C’è stata una 
buona crescita della fascia ap-
pena superiore, quella fra 10 
mila e 26 mila euro di reddito: 

si è saliti, da 2.554 a 3.503. 
Quella superiore però si è assot-
tigliata, da 2.405 del 2012 a 
1.738. Fra chi stava peggio, in 
sintesi, c’è stato un migliora-
mento. C’è stato un arretra-
mento della fascia medio alta. 
IL BOOM
È esplosa, invece, la fascia di 
quanti superavano e supera-
no i 55 mila euro. E questo, no-
nostante  il  calo  dei  contri-
buenti. Una dozzina di anni fa 
c’erano 555 persone, a Lerici, 
con un reddito molto alto. Nel 
2023 si è saliti 817 lericini. È 
stata  una  crescita  costante.  
Nel 2017 i “top scorer” erano 
già saliti a 599, nel 2019 a 
604, nel 2021 a 681. Una mar-
cia trionfale. E questo si lega 
probabilmente ad un aspetto 
anagrafico. Il profilo del bene-
stante tipo, a Lerici, è quello 
di una persona matura, in età 
avanzata, con un capitale per-
sonale fatto sia di redditi che 
di proprietà. È un segmento 
che viene integrato da nuovi 
benestanti, che si aggiungono 
agli altri, complice anche la 
longevità crescente.

In  termini  di  età  media,  
quella lericina è elevata. Si 
parla del 445° posto in Italia, 
quindi nella parte alta della 
classifica, con un primato di 
longevità, cui fa riscontro una 
denatalità che investe tutta la 
Liguria. L’effetto immigrazio-
ne è contenuto, si parla di po-
co più del 6%. È proprio il co-
sto della vita, ed in particola-
re delle case, a spingere le gio-
vani coppie lericine a cercare 
abitazioni verso la zona di Ro-
mito Magra. —
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le grazie

Posidonia:
«Lo spazio
del Valdettaro
torni di tutti»

PORTO VENERE

L’associazione  culturale  
Posidonia,  presieduta  da  
Gabriella Reboa, si schiera 
con il consigliere Paolo Ne-
gro,  sul  tema del  futuro 
dell’area  Valdettaro  alle  
Grazie. La concessione sca-
drà nel 2030. Il cantiere in-
tende chiedere il rinnovo. 
Negro ritiene che lo spazio 
debba  «ritornare  pubbli-
co». Per questo ha chiesto 
all’Autorità Portuale di in-
dire una assemblea pubbli-
ca. L’Authority si è chiama-
ta fuori, dicendo che il di-
battito «è materia politica 
e non dell’ente». 

Posidonia concorda con 
Negro, sul «sogno dei citta-
dini di percorrere la baia 
lungo mare nella sua inte-
rezza, trovando un compro-
messo tra le esigenze del la-
voro e della vivibilità». Il 
Valdettaro si è detto dispo-
sto a mutare il cantiere in 
porticciolo, ma per Posido-
nia «la situazione non mi-
gliorerebbe». Scrive: «Ne-
gro ha ragione. Parliamo-
ne. L’assemblea la convo-
chi l’amministrazione, che 
non può esimersi dal dare 
indirizzi su quell’area». —

S.C.

recuperato nell’area di montemarcello: «chi ha sparato non ha giustificazione»

Gheppio ferito da fucilata
«Operato all’ala spezzata»

Nel nome del neonato di arcola morto dopo un giorno di vita: «Finanziamenti al bambin gesù»

I genitori del piccolo Tommy
fondano un comitato benefico 

lerici

Greco ai Marinai d’Italia

La famiglia del piccolo Tommy

Una veduta di Lerici e sullo sfondo il castello che domina la baia

LE GRAZIE

Libri nel golfo, alle Grazie 
e a San Terenzo. Domani, 
alle 17.30 alle Grazie, al 
Circolo Esperia, si terrà la 
presentazione del libro di 
Dino Grassi “Io sono un 
operaio.  Memoria di  un 
maestro d’ascia diventato 
sindacalista”. Interverran-
no Giorgio Pagano, curato-
re del volume, e Luca Co-
miti,  segretario generale 
della Cgil. L’ingresso è libe-
ro. Dino Grassi, nato nel 
1926, mancato nel 2023, è 
stato un operaio del Can-
tiere del Muggiano, ma an-
che consigliere regionale 
dell’allora Pci.

Sempre domani, alle 16, 
presso  la  parrocchia  di  
San  Terenzo,  a  cura  di  
Coop 1° Maggio, incontro 
con  Marco  Buticchi.  Lo  
scrittore Longanesi presen-
terà “La più bella del mon-
do”, dialogando con Patri-
zia  Fiaschi.  Questa  sera  
presso la Biblioteca Beghi 
di Lerici si rinnoverà l’ap-
puntamento con la “Notte 
dei pupazzi”. I bambini po-
tranno portare alle 21 il 
proprio pupazzo preferi-
to, salutarlo e lascialo a tra-
scorrere una notte con i 
suoi “amici” nel magico 
mondo dei libri. Potranno 
riprenderlo  domani  alle  
10, per scoprire le fantasti-
che avventure vissute. —

Il gheppio ferito

La fotografia dei dati Irpef

Sempre più anziano e ricco
Ecco l’identikit del lericino

eventi oggi e domani

Libri nel golfo
Presentazioni
alle Grazie
e San Terenzo
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Se quel 29 aprile di 16 anni 
fa alla madre fosse stato pra-
ticato un taglio cesareo, il 
piccolo non sarebbe nato 
con le gravi difficoltà respi-
ratorie che lo portarono a 
sopravvivere appena venti 
giorni.

Qualcosa non funzionò, 
quella notte, all'ospedale di 
Massa. 

Ed ora, dopo tre sentenze 
penali sfavorevoli, l’equipe 
medica che seguì quel tragi-
co parto è stata condannata 
anche in sede civile a risarci-

re la famiglia del ragazzo. 
Secondo l’accusa, il traccia-
to fatto nella tarda serata di 
quel 29 aprile avrebbe evi-
denziato  una  sofferenza  
che non fu colta dalle oste-
triche e non fu rilevata dalla 
dottoressa del reparto. 

In questi anni tutte e tre 
hanno sempre sostenuto di 
non avere riscontrato ele-
menti tali da sconsigliare il 
parto naturale. In udienza, 
si sono scontrati i periti di 
parte. 

I giudici, alla fine, hanno 
ritenuto che un taglio cesa-
reo avrebbe evitato che il 

neonato venne alla luce con 
gravi lesioni, a causa della 
carenza di ossigeno. 

È spezzina la dottoressa 
Yvonne  P.,  è  lunigianese  
una delle  due  ostetriche,  
Francesca M., all’epoca ap-
pena entrata in servizio, ed 
è toscana l’altra, Anna Ma-
ria C., la più esperta. 

Il risarcimento definito in 
sede civile è di 650 mila eu-
ro. 

Vanno detratti i 400 già li-
quidati come provvisiona-
le, dei quali 262 mila da par-
te della Asl, l’altra in quote 
proporzionali per le tre pro-
fessioniste.

La Corte dei Conti ha sta-
bilito che la dottoressa e le 
due ostetriche non debba-
no risarcire la Asl, che con-
tribuì per sua per autonoma 
decisione, pur non essendo 
tenuta a farlo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

In Italia sono oltre 12mila gli 
odontotecnici che realizzano 
dispositivi e protesi dentarie 
personalizzate, un settore al-
tamente  specializzato  che  
rappresenta un pilastro es-
senziale della filiera odonto-
iatrica moderna. 

Anche alla Spezia questa 
categoria è viva, competente 
e in continua evoluzione, con 
oltre quaranta aziende atti-
ve. Si è svolta nei giorni scor-
si, nella sede di Confartigia-
nato, una riunione importan-
te per la categoria degli odon-
totecnici,  aperta  dal  presi-
dente della categoria France-
sco Parentini  e  coordinata  
dal responsabile Luca Vacca-
ro, alla presenza degli im-
prenditori Fabio Scerra, Vale-
rio Maltese, Yuri Corazza, Ro-
berto  Paltrinieri  ed Enrico 
Frojo. 

Nel  corso  dell'incontro,  
Confartigianato ha ribadito 
la volontà di far crescere con-
sapevolezza e ruolo della ca-
tegoria: gli odontotecnici, in-

fatti, attendano da anni un ri-
conoscimento normativo ag-
giornato rispetto a un impian-
to legislativo datato 1928. 

Intanto, il settore ha evolu-
to  competenze,  strumenti,  
tecnologie,  assumendo  un  
ruolo essenziale nella proget-

tazione e produzione di pro-
tesi e dispositivi su misura. 

Durante l’incontro si è di-
scusso della necessità di dia-
logare con il sistema scolasti-
co locale, partendo proprio 
dall’Istituto Einaudi Chiodo, 
per rafforzare la formazione 

professionale e costruire un 
ponte tra scuole e laboratori, 
così da favorire ricambio ge-
nerazionale e ingressi di gio-
vani qualificati. Il settore è in 
evoluzione e offre buone op-
portunità occupazionali. 

Ancora al centro del dibat-

tito per la categoria è il tema 
nazionale dell’Mdr (Regola-
mento sui dispositivi medici) 
e delle dinamiche tra studi 
odontoiatrici  e  laboratori.  
Talvolta, la produzione diret-
ta di dispositivi da parte di al-
cuni studi sta creando sovrap-
posizioni operative: da qui la 
volontà di comprendere me-
glio l’impatto del nuovo qua-
dro normativo e favorire col-
laborazioni nel rispetto delle 
competenze. 

Sul  fronte  assicurativo,  
Confartigianato richiama an-
cora una volta l’attenzione 
sulle polizze professionali ob-
bligatorie, comprese quelle 
catastrofali da sottoscrivere 
entro il 31 dicembre, offren-
do supporto agli imprendito-
ri nella scelta delle coperture 
più adeguate. Un passaggio 
fondamentale  riguarda  an-
che il riconoscimento profes-
sionale: Confartigianato, in-
sieme a Cna, ad agosto ha 
scritto al Ministro della Salu-
te Orazio Schillaci, sollecitan-
do il pieno riesame della qua-
lifica professionale dell’odon-
totecnico. 

Dopo anni di impasse, il 
Consiglio di Stato ha ricono-
sciuto nel 2024 che l’attività 
rientra nelle professioni sani-
tarie e che non può essere 
esclusa per timore di sovrap-
posizioni con la professione 
odontoiatrica.  La  richiesta  
non è quella di invadere com-
petenze mediche, ma di rico-
noscere l’autonomia tecnica 
e operativa maturata dal me-
stiere nella realizzazione di 
dispositivi su indicazione del 
dentista. —
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LA SPEZIA

La senatrice spezzina di Italia 
Viva, Raffaella Paita, intervie-
ne nuovamente sugli allaga-
menti  del  Pronto  Soccorso  
Sant'Andrea,  spiegando  di  
aver presentato un emenda-
mento alla legge di bilancio 
per istituire un fondo specifi-
co destinato alla messa in sicu-
rezza definitiva del reparto di 
medicina d’urgenza.

«Il nuovo ospedale non sarà 
pronto prima di diversi anni, 

ed è impensabile che, nel frat-
tempo, il più importante presi-
dio sanitario della città finisca 
sotto l’acqua ad ogni acquaz-
zone», afferma Paita, sottoli-
neando l’urgenza  dell’inter-
vento. 

La senatrice ricorda come 
l’ultimo allagamento del Pron-
to soccorso sia avvenuto solo 
poche settimane fa, episodio 
sul quale ha già depositato 
un’interrogazione parlamen-
tare. «Medici, infermieri, pa-
zienti e cittadini non possono 
vivere in uno stato di costante 
emergenza», ribadisce. Pur ri-
conoscendo «l’impegno serio 
e costante della direzione Asl 
spezzina», Paita denuncia che 
«le strutture del Sant’Andrea 
sono in condizioni pessime ed 
è necessario intervenire». —

D.F. 

Iniziativa benefica

Raccolta
alimentare
domani
alle Terrazze

Gli operatori si ritrovano alla confartigianato. Nel mirino un dispositivo che regola l’attività risalente al 1928

Gli odontotecnici a convegno
«Ora aggiorniamo le norme»
Sono oltre 40 i professionisti dello Spezzino guidati dal presidente Parentini
Tra gli obiettivi quello di favorire il dialogo con il mondo scolastico locale 

Il convegno degli odontotecnici alla Confartigianato 

sentenza civile definitiva

Bimbo morì nel parto
Famiglia risarcita

emendamento della senatrice paita: «lavori in ospedale»

«Un fondo speciale
per il Sant’Andrea»

Raffaella Paita

LA SPEZIA

Le Terrazze rinnova il suo 
impegno al fianco della Cro-
ce Rossa Italiana. Torna do-
mani la raccolta alimentare 
all’ingresso dell’Ipermerca-
to, con i volontari Cri impe-
gnati a raccogliere beni di 
prima necessità destinati al-
le famiglie in difficoltà. So-
no richiesti alimenti a lun-
ga conservazione, prodotti 
per l’infanzia e igiene perso-
nale, fondamentali per so-
stenere decine di nuclei fa-
miliari. La solidarietà prose-
guirà per tutto dicembre: 
ogni sabato e domenica, ol-
tre a lunedì 8, la Croce Ros-
sa sarà presente nella galle-
ria del centro commerciale 
per la raccolta di giocattoli 
e regalare un sorriso ai bam-
bini che li riceveranno. 

«Siamo orgogliosi di so-
stenere queste iniziative – 
dice il direttore de Le Ter-
razze Giuseppe Muni – per-
ché essere parte del territo-
rio è una nostra priorità». 
Sulla stessa linea il presi-
dente della Cri, Luigi De An-
gelis: «Grazie a questa colla-
borazione e alla generosità 
dei cittadini possiamo con-
tinuare a stare vicino alle fa-
miglie in difficoltà». —  D.F. 

LA SPEZIA L

La notizia del trasferimen-
to degli ambulatori medici 
dall’ex Ospedale Falcoma-
tà alla Casa di Comunità di 
via  XXIV  Maggio  suscita  
preoccupazioni. 

«I servizi coinvolti riguar-
dano specialità cruciali, co-
me ortopedia, urologia, car-
diologia, neurologia, der-
matologia, fisiatria e geria-
tria – commentano i consi-
glieri comunali Pd Martina 
Giannetti e Andrea Monte-
fiori - insediate anni fa per 
offrire un presidio sanita-

rio alla zona nord della cit-
tà,  allora  completamente  
scoperta».  Ciò  che  viene  
contestato è l’interpretazio-
ne,  considerata  distorta,  
del ruolo delle Case di Co-
munità:  «Finanziate  dal  
Pnrr, avrebbero dovuto rap-
presentare  un’espansione  
dei servizi ai cittadini, men-
tre a Spezia tutto si riduce a 
un mero accorpamento di 
funzioni già esistenti». Una 
gestione, secondo i consi-
glieri, «senza idee ambizio-
se». —

D.F.
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ambulatori trasferiti dal falcomatà

Via gli studi dell’Asl 5
Il Pd chiede chiarimenti

LA SPEZIA

Asl5 investe sul potenziamen-
to dei servizi riabilitativi con 
l’assunzione a tempo indeter-
minato di tre nuovi fisiotera-
pisti. La decisione, formaliz-
zata con una deliberazione 
pubblicata nell'albo pretorio 
il 19 novembre, nasce dall’e-
sigenza di colmare la carenza 
di personale nel settore della 
riabilitazione,  garantendo  
così una migliore continuità 
assistenziale agli utenti. Le 

assunzioni avvengono trami-
te scorrimento della gradua-
toria del concorso pubblico 
indetto nel 2024 e non com-
portano costi aggiuntivi per 
l’azienda  sanitaria,  poiché  
gli oneri pari a 17.912,01 eu-
ro risultano già compresi nel 
quadro economico preceden-
te. La Struttura Gestione Ri-
sorse Umane procederà ora 
alla formalizzazione dei con-
tratti e all’assegnazione delle 
sedi di destinazione. —

D.F. 

assunzioni

Servizi riabilitativi
Pronti tre fisioterapisti

domani al sun space

Al congresso
della Siru
si parla
di fertilità

LA SPEZIA

Si terrà domani, al Sun Spa-
ce di via Sapri, il III Con-
gresso Regionale della Si-
ru (Società Italiana della 
Riproduzione Umana), un 
appuntamento di grande 
rilievo scientifico sul tema 
della fertilità maschile e 
femminile, promosso con 
il patrocinio di Asl5 e Uni-
versità degli Studi di Geno-
va.  La  giornata prevede 
tre sessioni di approfondi-
mento con interventi  di  
medici, biologi, ricercato-
ri e specialisti del settore. 
Dalle 9.30, si parlerà di 
qualità del seme, alterazio-
ni genetiche, sicurezza nel-
le procedure di procreazio-
ne medicalmente assisti-
ta, fino agli aspetti etici e 
sociali legati alla fertilità e 
al ruolo della scienza nella 
società moderna. Nel po-
meriggio la terza sessione 
affronterà anche i temi del-
la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle im-
plicazioni antropologiche 
e delle prospettive di chi 
decide  di  intraprendere  
un percorso di Pma. Il con-
gresso rappresenta un mo-
mento di confronto e ag-
giornamento  cruciale  in  
un momento storico segna-
to dal calo della fertilità e 
dal crescente ricorso alla 
medicina della riproduzio-
ne. —  D.F. 
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Se quel 29 aprile di 16 anni 
fa alla madre fosse stato pra-
ticato un taglio cesareo, il 
piccolo non sarebbe nato 
con le gravi difficoltà respi-
ratorie che lo portarono a 
sopravvivere appena venti 
giorni.

Qualcosa non funzionò, 
quella notte, all'ospedale di 
Massa. 

Ed ora, dopo tre sentenze 
penali sfavorevoli, l’equipe 
medica che seguì quel tragi-
co parto è stata condannata 
anche in sede civile a risarci-

re la famiglia del ragazzo. 
Secondo l’accusa, il traccia-
to fatto nella tarda serata di 
quel 29 aprile avrebbe evi-
denziato  una  sofferenza  
che non fu colta dalle oste-
triche e non fu rilevata dalla 
dottoressa del reparto. 

In questi anni tutte e tre 
hanno sempre sostenuto di 
non avere riscontrato ele-
menti tali da sconsigliare il 
parto naturale. In udienza, 
si sono scontrati i periti di 
parte. 

I giudici, alla fine, hanno 
ritenuto che un taglio cesa-
reo avrebbe evitato che il 

neonato venne alla luce con 
gravi lesioni, a causa della 
carenza di ossigeno. 

È spezzina la dottoressa 
Yvonne  P.,  è  lunigianese  
una delle  due  ostetriche,  
Francesca M., all’epoca ap-
pena entrata in servizio, ed 
è toscana l’altra, Anna Ma-
ria C., la più esperta. 

Il risarcimento definito in 
sede civile è di 650 mila eu-
ro. 

Vanno detratti i 400 già li-
quidati come provvisiona-
le, dei quali 262 mila da par-
te della Asl, l’altra in quote 
proporzionali per le tre pro-
fessioniste.

La Corte dei Conti ha sta-
bilito che la dottoressa e le 
due ostetriche non debba-
no risarcire la Asl, che con-
tribuì per sua per autonoma 
decisione, pur non essendo 
tenuta a farlo. —
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

In Italia sono oltre 12mila gli 
odontotecnici che realizzano 
dispositivi e protesi dentarie 
personalizzate, un settore al-
tamente  specializzato  che  
rappresenta un pilastro es-
senziale della filiera odonto-
iatrica moderna. 

Anche alla Spezia questa 
categoria è viva, competente 
e in continua evoluzione, con 
oltre quaranta aziende atti-
ve. Si è svolta nei giorni scor-
si, nella sede di Confartigia-
nato, una riunione importan-
te per la categoria degli odon-
totecnici,  aperta  dal  presi-
dente della categoria France-
sco Parentini  e  coordinata  
dal responsabile Luca Vacca-
ro, alla presenza degli im-
prenditori Fabio Scerra, Vale-
rio Maltese, Yuri Corazza, Ro-
berto  Paltrinieri  ed Enrico 
Frojo. 

Nel  corso  dell'incontro,  
Confartigianato ha ribadito 
la volontà di far crescere con-
sapevolezza e ruolo della ca-
tegoria: gli odontotecnici, in-

fatti, attendano da anni un ri-
conoscimento normativo ag-
giornato rispetto a un impian-
to legislativo datato 1928. 

Intanto, il settore ha evolu-
to  competenze,  strumenti,  
tecnologie,  assumendo  un  
ruolo essenziale nella proget-

tazione e produzione di pro-
tesi e dispositivi su misura. 

Durante l’incontro si è di-
scusso della necessità di dia-
logare con il sistema scolasti-
co locale, partendo proprio 
dall’Istituto Einaudi Chiodo, 
per rafforzare la formazione 

professionale e costruire un 
ponte tra scuole e laboratori, 
così da favorire ricambio ge-
nerazionale e ingressi di gio-
vani qualificati. Il settore è in 
evoluzione e offre buone op-
portunità occupazionali. 

Ancora al centro del dibat-

tito per la categoria è il tema 
nazionale dell’Mdr (Regola-
mento sui dispositivi medici) 
e delle dinamiche tra studi 
odontoiatrici  e  laboratori.  
Talvolta, la produzione diret-
ta di dispositivi da parte di al-
cuni studi sta creando sovrap-
posizioni operative: da qui la 
volontà di comprendere me-
glio l’impatto del nuovo qua-
dro normativo e favorire col-
laborazioni nel rispetto delle 
competenze. 

Sul  fronte  assicurativo,  
Confartigianato richiama an-
cora una volta l’attenzione 
sulle polizze professionali ob-
bligatorie, comprese quelle 
catastrofali da sottoscrivere 
entro il 31 dicembre, offren-
do supporto agli imprendito-
ri nella scelta delle coperture 
più adeguate. Un passaggio 
fondamentale  riguarda  an-
che il riconoscimento profes-
sionale: Confartigianato, in-
sieme a Cna, ad agosto ha 
scritto al Ministro della Salu-
te Orazio Schillaci, sollecitan-
do il pieno riesame della qua-
lifica professionale dell’odon-
totecnico. 

Dopo anni di impasse, il 
Consiglio di Stato ha ricono-
sciuto nel 2024 che l’attività 
rientra nelle professioni sani-
tarie e che non può essere 
esclusa per timore di sovrap-
posizioni con la professione 
odontoiatrica.  La  richiesta  
non è quella di invadere com-
petenze mediche, ma di rico-
noscere l’autonomia tecnica 
e operativa maturata dal me-
stiere nella realizzazione di 
dispositivi su indicazione del 
dentista. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

La senatrice spezzina di Italia 
Viva, Raffaella Paita, intervie-
ne nuovamente sugli allaga-
menti  del  Pronto  Soccorso  
Sant'Andrea,  spiegando  di  
aver presentato un emenda-
mento alla legge di bilancio 
per istituire un fondo specifi-
co destinato alla messa in sicu-
rezza definitiva del reparto di 
medicina d’urgenza.

«Il nuovo ospedale non sarà 
pronto prima di diversi anni, 

ed è impensabile che, nel frat-
tempo, il più importante presi-
dio sanitario della città finisca 
sotto l’acqua ad ogni acquaz-
zone», afferma Paita, sottoli-
neando l’urgenza  dell’inter-
vento. 

La senatrice ricorda come 
l’ultimo allagamento del Pron-
to soccorso sia avvenuto solo 
poche settimane fa, episodio 
sul quale ha già depositato 
un’interrogazione parlamen-
tare. «Medici, infermieri, pa-
zienti e cittadini non possono 
vivere in uno stato di costante 
emergenza», ribadisce. Pur ri-
conoscendo «l’impegno serio 
e costante della direzione Asl 
spezzina», Paita denuncia che 
«le strutture del Sant’Andrea 
sono in condizioni pessime ed 
è necessario intervenire». —

D.F. 

Iniziativa benefica

Raccolta
alimentare
domani
alle Terrazze

Gli operatori si ritrovano alla confartigianato. Nel mirino un dispositivo che regola l’attività risalente al 1928

Gli odontotecnici a convegno
«Ora aggiorniamo le norme»
Sono oltre 40 i professionisti dello Spezzino guidati dal presidente Parentini
Tra gli obiettivi quello di favorire il dialogo con il mondo scolastico locale 

Il convegno degli odontotecnici alla Confartigianato 

sentenza civile definitiva

Bimbo morì nel parto
Famiglia risarcita

emendamento della senatrice paita: «lavori in ospedale»

«Un fondo speciale
per il Sant’Andrea»

Raffaella Paita

LA SPEZIA

Le Terrazze rinnova il suo 
impegno al fianco della Cro-
ce Rossa Italiana. Torna do-
mani la raccolta alimentare 
all’ingresso dell’Ipermerca-
to, con i volontari Cri impe-
gnati a raccogliere beni di 
prima necessità destinati al-
le famiglie in difficoltà. So-
no richiesti alimenti a lun-
ga conservazione, prodotti 
per l’infanzia e igiene perso-
nale, fondamentali per so-
stenere decine di nuclei fa-
miliari. La solidarietà prose-
guirà per tutto dicembre: 
ogni sabato e domenica, ol-
tre a lunedì 8, la Croce Ros-
sa sarà presente nella galle-
ria del centro commerciale 
per la raccolta di giocattoli 
e regalare un sorriso ai bam-
bini che li riceveranno. 

«Siamo orgogliosi di so-
stenere queste iniziative – 
dice il direttore de Le Ter-
razze Giuseppe Muni – per-
ché essere parte del territo-
rio è una nostra priorità». 
Sulla stessa linea il presi-
dente della Cri, Luigi De An-
gelis: «Grazie a questa colla-
borazione e alla generosità 
dei cittadini possiamo con-
tinuare a stare vicino alle fa-
miglie in difficoltà». —  D.F. 

LA SPEZIA L

La notizia del trasferimen-
to degli ambulatori medici 
dall’ex Ospedale Falcoma-
tà alla Casa di Comunità di 
via  XXIV  Maggio  suscita  
preoccupazioni. 

«I servizi coinvolti riguar-
dano specialità cruciali, co-
me ortopedia, urologia, car-
diologia, neurologia, der-
matologia, fisiatria e geria-
tria – commentano i consi-
glieri comunali Pd Martina 
Giannetti e Andrea Monte-
fiori - insediate anni fa per 
offrire un presidio sanita-

rio alla zona nord della cit-
tà,  allora  completamente  
scoperta».  Ciò  che  viene  
contestato è l’interpretazio-
ne,  considerata  distorta,  
del ruolo delle Case di Co-
munità:  «Finanziate  dal  
Pnrr, avrebbero dovuto rap-
presentare  un’espansione  
dei servizi ai cittadini, men-
tre a Spezia tutto si riduce a 
un mero accorpamento di 
funzioni già esistenti». Una 
gestione, secondo i consi-
glieri, «senza idee ambizio-
se». —

D.F.
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ambulatori trasferiti dal falcomatà

Via gli studi dell’Asl 5
Il Pd chiede chiarimenti

LA SPEZIA

Asl5 investe sul potenziamen-
to dei servizi riabilitativi con 
l’assunzione a tempo indeter-
minato di tre nuovi fisiotera-
pisti. La decisione, formaliz-
zata con una deliberazione 
pubblicata nell'albo pretorio 
il 19 novembre, nasce dall’e-
sigenza di colmare la carenza 
di personale nel settore della 
riabilitazione,  garantendo  
così una migliore continuità 
assistenziale agli utenti. Le 

assunzioni avvengono trami-
te scorrimento della gradua-
toria del concorso pubblico 
indetto nel 2024 e non com-
portano costi aggiuntivi per 
l’azienda  sanitaria,  poiché  
gli oneri pari a 17.912,01 eu-
ro risultano già compresi nel 
quadro economico preceden-
te. La Struttura Gestione Ri-
sorse Umane procederà ora 
alla formalizzazione dei con-
tratti e all’assegnazione delle 
sedi di destinazione. —

D.F. 

assunzioni

Servizi riabilitativi
Pronti tre fisioterapisti

domani al sun space

Al congresso
della Siru
si parla
di fertilità

LA SPEZIA

Si terrà domani, al Sun Spa-
ce di via Sapri, il III Con-
gresso Regionale della Si-
ru (Società Italiana della 
Riproduzione Umana), un 
appuntamento di grande 
rilievo scientifico sul tema 
della fertilità maschile e 
femminile, promosso con 
il patrocinio di Asl5 e Uni-
versità degli Studi di Geno-
va.  La  giornata prevede 
tre sessioni di approfondi-
mento con interventi  di  
medici, biologi, ricercato-
ri e specialisti del settore. 
Dalle 9.30, si parlerà di 
qualità del seme, alterazio-
ni genetiche, sicurezza nel-
le procedure di procreazio-
ne medicalmente assisti-
ta, fino agli aspetti etici e 
sociali legati alla fertilità e 
al ruolo della scienza nella 
società moderna. Nel po-
meriggio la terza sessione 
affronterà anche i temi del-
la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle im-
plicazioni antropologiche 
e delle prospettive di chi 
decide  di  intraprendere  
un percorso di Pma. Il con-
gresso rappresenta un mo-
mento di confronto e ag-
giornamento  cruciale  in  
un momento storico segna-
to dal calo della fertilità e 
dal crescente ricorso alla 
medicina della riproduzio-
ne. —  D.F. 
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Se quel 29 aprile di 16 anni 
fa alla madre fosse stato pra-
ticato un taglio cesareo, il 
piccolo non sarebbe nato 
con le gravi difficoltà respi-
ratorie che lo portarono a 
sopravvivere appena venti 
giorni.

Qualcosa non funzionò, 
quella notte, all'ospedale di 
Massa. 

Ed ora, dopo tre sentenze 
penali sfavorevoli, l’equipe 
medica che seguì quel tragi-
co parto è stata condannata 
anche in sede civile a risarci-

re la famiglia del ragazzo. 
Secondo l’accusa, il traccia-
to fatto nella tarda serata di 
quel 29 aprile avrebbe evi-
denziato  una  sofferenza  
che non fu colta dalle oste-
triche e non fu rilevata dalla 
dottoressa del reparto. 

In questi anni tutte e tre 
hanno sempre sostenuto di 
non avere riscontrato ele-
menti tali da sconsigliare il 
parto naturale. In udienza, 
si sono scontrati i periti di 
parte. 

I giudici, alla fine, hanno 
ritenuto che un taglio cesa-
reo avrebbe evitato che il 

neonato venne alla luce con 
gravi lesioni, a causa della 
carenza di ossigeno. 

È spezzina la dottoressa 
Yvonne  P.,  è  lunigianese  
una delle  due  ostetriche,  
Francesca M., all’epoca ap-
pena entrata in servizio, ed 
è toscana l’altra, Anna Ma-
ria C., la più esperta. 

Il risarcimento definito in 
sede civile è di 650 mila eu-
ro. 

Vanno detratti i 400 già li-
quidati come provvisiona-
le, dei quali 262 mila da par-
te della Asl, l’altra in quote 
proporzionali per le tre pro-
fessioniste.

La Corte dei Conti ha sta-
bilito che la dottoressa e le 
due ostetriche non debba-
no risarcire la Asl, che con-
tribuì per sua per autonoma 
decisione, pur non essendo 
tenuta a farlo. —
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In Italia sono oltre 12mila gli 
odontotecnici che realizzano 
dispositivi e protesi dentarie 
personalizzate, un settore al-
tamente  specializzato  che  
rappresenta un pilastro es-
senziale della filiera odonto-
iatrica moderna. 

Anche alla Spezia questa 
categoria è viva, competente 
e in continua evoluzione, con 
oltre quaranta aziende atti-
ve. Si è svolta nei giorni scor-
si, nella sede di Confartigia-
nato, una riunione importan-
te per la categoria degli odon-
totecnici,  aperta  dal  presi-
dente della categoria France-
sco Parentini  e  coordinata  
dal responsabile Luca Vacca-
ro, alla presenza degli im-
prenditori Fabio Scerra, Vale-
rio Maltese, Yuri Corazza, Ro-
berto  Paltrinieri  ed Enrico 
Frojo. 

Nel  corso  dell'incontro,  
Confartigianato ha ribadito 
la volontà di far crescere con-
sapevolezza e ruolo della ca-
tegoria: gli odontotecnici, in-

fatti, attendano da anni un ri-
conoscimento normativo ag-
giornato rispetto a un impian-
to legislativo datato 1928. 

Intanto, il settore ha evolu-
to  competenze,  strumenti,  
tecnologie,  assumendo  un  
ruolo essenziale nella proget-

tazione e produzione di pro-
tesi e dispositivi su misura. 

Durante l’incontro si è di-
scusso della necessità di dia-
logare con il sistema scolasti-
co locale, partendo proprio 
dall’Istituto Einaudi Chiodo, 
per rafforzare la formazione 

professionale e costruire un 
ponte tra scuole e laboratori, 
così da favorire ricambio ge-
nerazionale e ingressi di gio-
vani qualificati. Il settore è in 
evoluzione e offre buone op-
portunità occupazionali. 

Ancora al centro del dibat-

tito per la categoria è il tema 
nazionale dell’Mdr (Regola-
mento sui dispositivi medici) 
e delle dinamiche tra studi 
odontoiatrici  e  laboratori.  
Talvolta, la produzione diret-
ta di dispositivi da parte di al-
cuni studi sta creando sovrap-
posizioni operative: da qui la 
volontà di comprendere me-
glio l’impatto del nuovo qua-
dro normativo e favorire col-
laborazioni nel rispetto delle 
competenze. 

Sul  fronte  assicurativo,  
Confartigianato richiama an-
cora una volta l’attenzione 
sulle polizze professionali ob-
bligatorie, comprese quelle 
catastrofali da sottoscrivere 
entro il 31 dicembre, offren-
do supporto agli imprendito-
ri nella scelta delle coperture 
più adeguate. Un passaggio 
fondamentale  riguarda  an-
che il riconoscimento profes-
sionale: Confartigianato, in-
sieme a Cna, ad agosto ha 
scritto al Ministro della Salu-
te Orazio Schillaci, sollecitan-
do il pieno riesame della qua-
lifica professionale dell’odon-
totecnico. 

Dopo anni di impasse, il 
Consiglio di Stato ha ricono-
sciuto nel 2024 che l’attività 
rientra nelle professioni sani-
tarie e che non può essere 
esclusa per timore di sovrap-
posizioni con la professione 
odontoiatrica.  La  richiesta  
non è quella di invadere com-
petenze mediche, ma di rico-
noscere l’autonomia tecnica 
e operativa maturata dal me-
stiere nella realizzazione di 
dispositivi su indicazione del 
dentista. —
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La senatrice spezzina di Italia 
Viva, Raffaella Paita, intervie-
ne nuovamente sugli allaga-
menti  del  Pronto  Soccorso  
Sant'Andrea,  spiegando  di  
aver presentato un emenda-
mento alla legge di bilancio 
per istituire un fondo specifi-
co destinato alla messa in sicu-
rezza definitiva del reparto di 
medicina d’urgenza.

«Il nuovo ospedale non sarà 
pronto prima di diversi anni, 

ed è impensabile che, nel frat-
tempo, il più importante presi-
dio sanitario della città finisca 
sotto l’acqua ad ogni acquaz-
zone», afferma Paita, sottoli-
neando l’urgenza  dell’inter-
vento. 

La senatrice ricorda come 
l’ultimo allagamento del Pron-
to soccorso sia avvenuto solo 
poche settimane fa, episodio 
sul quale ha già depositato 
un’interrogazione parlamen-
tare. «Medici, infermieri, pa-
zienti e cittadini non possono 
vivere in uno stato di costante 
emergenza», ribadisce. Pur ri-
conoscendo «l’impegno serio 
e costante della direzione Asl 
spezzina», Paita denuncia che 
«le strutture del Sant’Andrea 
sono in condizioni pessime ed 
è necessario intervenire». —

D.F. 

Iniziativa benefica

Raccolta
alimentare
domani
alle Terrazze

Gli operatori si ritrovano alla confartigianato. Nel mirino un dispositivo che regola l’attività risalente al 1928

Gli odontotecnici a convegno
«Ora aggiorniamo le norme»
Sono oltre 40 i professionisti dello Spezzino guidati dal presidente Parentini
Tra gli obiettivi quello di favorire il dialogo con il mondo scolastico locale 

Il convegno degli odontotecnici alla Confartigianato 

sentenza civile definitiva

Bimbo morì nel parto
Famiglia risarcita

emendamento della senatrice paita: «lavori in ospedale»

«Un fondo speciale
per il Sant’Andrea»

Raffaella Paita

LA SPEZIA

Le Terrazze rinnova il suo 
impegno al fianco della Cro-
ce Rossa Italiana. Torna do-
mani la raccolta alimentare 
all’ingresso dell’Ipermerca-
to, con i volontari Cri impe-
gnati a raccogliere beni di 
prima necessità destinati al-
le famiglie in difficoltà. So-
no richiesti alimenti a lun-
ga conservazione, prodotti 
per l’infanzia e igiene perso-
nale, fondamentali per so-
stenere decine di nuclei fa-
miliari. La solidarietà prose-
guirà per tutto dicembre: 
ogni sabato e domenica, ol-
tre a lunedì 8, la Croce Ros-
sa sarà presente nella galle-
ria del centro commerciale 
per la raccolta di giocattoli 
e regalare un sorriso ai bam-
bini che li riceveranno. 

«Siamo orgogliosi di so-
stenere queste iniziative – 
dice il direttore de Le Ter-
razze Giuseppe Muni – per-
ché essere parte del territo-
rio è una nostra priorità». 
Sulla stessa linea il presi-
dente della Cri, Luigi De An-
gelis: «Grazie a questa colla-
borazione e alla generosità 
dei cittadini possiamo con-
tinuare a stare vicino alle fa-
miglie in difficoltà». —  D.F. 

LA SPEZIA L

La notizia del trasferimen-
to degli ambulatori medici 
dall’ex Ospedale Falcoma-
tà alla Casa di Comunità di 
via  XXIV  Maggio  suscita  
preoccupazioni. 

«I servizi coinvolti riguar-
dano specialità cruciali, co-
me ortopedia, urologia, car-
diologia, neurologia, der-
matologia, fisiatria e geria-
tria – commentano i consi-
glieri comunali Pd Martina 
Giannetti e Andrea Monte-
fiori - insediate anni fa per 
offrire un presidio sanita-

rio alla zona nord della cit-
tà,  allora  completamente  
scoperta».  Ciò  che  viene  
contestato è l’interpretazio-
ne,  considerata  distorta,  
del ruolo delle Case di Co-
munità:  «Finanziate  dal  
Pnrr, avrebbero dovuto rap-
presentare  un’espansione  
dei servizi ai cittadini, men-
tre a Spezia tutto si riduce a 
un mero accorpamento di 
funzioni già esistenti». Una 
gestione, secondo i consi-
glieri, «senza idee ambizio-
se». —

D.F.
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ambulatori trasferiti dal falcomatà

Via gli studi dell’Asl 5
Il Pd chiede chiarimenti

LA SPEZIA

Asl5 investe sul potenziamen-
to dei servizi riabilitativi con 
l’assunzione a tempo indeter-
minato di tre nuovi fisiotera-
pisti. La decisione, formaliz-
zata con una deliberazione 
pubblicata nell'albo pretorio 
il 19 novembre, nasce dall’e-
sigenza di colmare la carenza 
di personale nel settore della 
riabilitazione,  garantendo  
così una migliore continuità 
assistenziale agli utenti. Le 

assunzioni avvengono trami-
te scorrimento della gradua-
toria del concorso pubblico 
indetto nel 2024 e non com-
portano costi aggiuntivi per 
l’azienda  sanitaria,  poiché  
gli oneri pari a 17.912,01 eu-
ro risultano già compresi nel 
quadro economico preceden-
te. La Struttura Gestione Ri-
sorse Umane procederà ora 
alla formalizzazione dei con-
tratti e all’assegnazione delle 
sedi di destinazione. —

D.F. 

assunzioni

Servizi riabilitativi
Pronti tre fisioterapisti

domani al sun space

Al congresso
della Siru
si parla
di fertilità

LA SPEZIA

Si terrà domani, al Sun Spa-
ce di via Sapri, il III Con-
gresso Regionale della Si-
ru (Società Italiana della 
Riproduzione Umana), un 
appuntamento di grande 
rilievo scientifico sul tema 
della fertilità maschile e 
femminile, promosso con 
il patrocinio di Asl5 e Uni-
versità degli Studi di Geno-
va.  La  giornata prevede 
tre sessioni di approfondi-
mento con interventi  di  
medici, biologi, ricercato-
ri e specialisti del settore. 
Dalle 9.30, si parlerà di 
qualità del seme, alterazio-
ni genetiche, sicurezza nel-
le procedure di procreazio-
ne medicalmente assisti-
ta, fino agli aspetti etici e 
sociali legati alla fertilità e 
al ruolo della scienza nella 
società moderna. Nel po-
meriggio la terza sessione 
affronterà anche i temi del-
la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle im-
plicazioni antropologiche 
e delle prospettive di chi 
decide  di  intraprendere  
un percorso di Pma. Il con-
gresso rappresenta un mo-
mento di confronto e ag-
giornamento  cruciale  in  
un momento storico segna-
to dal calo della fertilità e 
dal crescente ricorso alla 
medicina della riproduzio-
ne. —  D.F. 
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Pd e alleati attaccano Peracchini
«Si opponga alla Asl unica di Bucci»
Domani sera consiglio comunale straordinario richiesto dal centrosinistra: «Sono a rischio servizi e qualità delle cure»

Virgilio Pinto Il dirigente del Centro di Medicina apuano fa il punto
«L’obiettivo è incrementare ancora le prestazioni nel corso del 2026»

«Camera iperbarica
aperta agli spezzini
A Massa 726 sedute
effettuate in 3 mesi» 

la replica del primo cittadino: «polemiche di basso profilo»

«Abbiamo chiesto garanzie
per approvare la riforma»

la nuova edizione della run for children si terrà la prima domenica di dicembre

Ecco la corsa di solidarietà
per il reparto di Pediatria

Marco Toracca / LA SPEZIA

Scontro totale sulla sanità. Il 
centrosinistra spezzino attac-
ca la riforma regionale voluta 
dal presidente della Liguria 
Marco Bucci, con la creazio-
ne di un’unica struttura per 
tutto il territorio, si prepara 
al consiglio comunale straor-
dinario di domani sera e pun-
ta il dito sul sindaco Pierluigi 
Peracchini  accusandolo  di  
non difendere il territorio e le 
sue specificità. 

Ma lo scontro si  allarga. 
Contro  il  primo  cittadino  
scendono il campo anche Da-
vide Natale, consigliere regio-
nale del Partito democratico 
e segretario ligure dem e Mar-
co Baruzzo, leader provincia-
le Pd. «Con il via libera dato 
da Peracchini, Giulio Guerri, 
assessore alla Sanità e Salva-
tore Piscopo, presidente del 
consiglio comunale, nella se-
de della Conferenze della au-
tonomie locali (Cal) viene fir-
mata la fine dell’Asl 5. Non po-
tendo disattendere i diktat di 
Bucci piegano la testa barat-
tando la salute degli spezzini, 
già oggi fanalino di coda per i 
servizi erogati sul fronte sani-
tario». Dal Comune pronta la 
risposta di Peracchini che at-
tacca: «Siamo davanti a una 
strumentalizzazione a oltran-
za con uno scarica barile ver-
so il basso».

Nel frattempo domani sera 
Consiglio comunale straordi-
nario richiesto dal centrosin-
sistra. I capigruppo ieri matti-
na in Comune hanno fatto il 
punto nel corso di una riunio-
ne cui hanno preso parte an-
che esponenti dello schiera-
mento in consiglio provincia-

le.  Martina Giannetti  (Pd),  
Roberto Centi (LeAli a Spe-
zia), Massimo Lombardi (Spe-
zia  Bene  Comune),  Franco  
Vaira (+Europa), Gabriella 
Crovara (Italia Viva), Sandro 
Pietrobono (Socialisti) e Si-
mone Regoli (centrosinistra) 
hanno spiegato: «Questa ri-
forma è un pasticcio. Chiedia-
mo al sindaco della Spezia di 
opporsi a Bucci. Un’unica Asl 
regionale, motivata solo da 
esigenze politiche e ammini-
strative e non di efficienza 
della gestione sanitaria farà il 
male del nostro territorio che 
per su peculiarità non può es-
sere gestito da Genova da lon-
tano. L’esperimento del Gasli-
ni diffuso ha denotato critici-
tà importanti per come si è de-
lineato. Alla fine ha depoten-
ziato le Pediatrie sul territo-
rio locale». 

Aggiungono: «Segnaliamo 
che ancora una volta la no-
stra  richiesta  di  consiglio  
straordinario è stata fatta slit-
tare facendo scudo di risibili 
motivi  burocratici.  Avrem-
mo dovuto ancora una volta 
rivolgerci  al  prefetto».  Ri-
prendono sugli aspetti della 
riforma: «Non ci sono certez-
ze su posti letto, operatori e 
servizi in un territorio, il no-
stro, già fortemente penaliz-
zato rispetto al resto della re-
gione. Inoltre non viene pre-
sentato nessuno studio epide-
miologico che giustifichi un 
nuovo assetto oltre all’utiliz-
zo del disegno di legge, stru-
mento che non ha coinvolto 
amministratori locali, perso-
nale sociosanitario, sindacati 
e realtà locali. Insomma sia-
mo davanti a un provvedi-
mento frettoloso che rischia 

anche di sbilanciare ulterior-
mente il rapporto tra pubbli-
co e privato sempre in favore 
di quest’ultimo».

Sottolineano: «Nessuno di-
ce come funzioneranno le pre-
notazioni. Ci sarà un unico ba-
cino regionale? In questo ca-
so è facile prevedere che uno 
spezzino inviato a Savona o 
viceversa per un esame Tac, 
tanto per fare esempio, prefe-
rirà rivolgersi a laboratorio a 
pagamento per evitare il viag-
gio. Solo danni per un rispar-

mio previsto di 200 mila euro 
annui su un bilancio sanita-
rio ligure di oltre 4 milioni». 

Riprendono Natale e Baruz-
zo: «Peracchini e il centrode-
stra hanno gettato la masche-
ra. Davanti a una riforma che 
indebolisce  la  sanità  nello  
Spezzino non difendono il ter-
ritorio». E i gruppi di opposi-
zione in Regione organizza-
no il Tour della Sanità che lu-
nedì arriva alle 18 alla Sala 
Dante della Spezia. 

Replica Marco Frascatore, 

presidente della Commissio-
ne Salute della Regione e con-
sigliere di Vince Liguria: «La 
riforma non prevede tagli. An-
zi darà più risorse con atten-
zione per le zone periferiche. 
In pratica meno burocrazia, li-
ste d’attesa in calo e più servi-
zi. Poi grazie ad un maxie-
mendamento annunciato dal 
presidente Bucci, che ha avu-
to parere favorevole dal Cal 
ci sarà un ruolo più determi-
nante per i sindaci». 

Aggiunge: «La Spezia nel 

tempo ha visto più attività 
specialistiche, un nuovo ro-
bot  chirurgico  all’ospedale  
Sant’Andrea, l’unico tra Ge-
nova a Pisa, e assunzioni ol-
tre al costante aggiornamen-
to tecnologico. Da ultimo e 
non meno importante il nuo-
vo ospedale Felettino in co-
struzione. Senza dimenticare 
che le performance del Pron-
to Soccorso sono considerate 
tra le migliori a livello regio-
nale». —
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IL COLLOQUIO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

«La convenzione 
tra Regione Li-
guria e Regio-
ne  Toscana  

per  l’utilizzo  della  camera  
iperbarica del Centro di Medi-
cina Iperbarica e Subacque 
(Cemis) di Massa sta già dan-
do risultati concreti, e i nume-
ri lo dimostrano». 

A raccontarlo con precisio-
ne è Virgilio Pinto, ammini-
stratore delegato del Centro 
di Medicina Iperbarica e Su-
bacquea, che spiega con chia-
rezza l’impatto dell’accordo 
sui pazienti spezzini. Dal 24 
agosto a oggi, come spiega 
Pinto, sono state «program-
mate ed erogate 726 sedute di 
ossigenoterapia, soddisfacen-
do il 60% delle richieste rice-
vute». Un dato sorprendente, 
se si considera che soltanto po-
chi mesi fa i pazienti erano co-
stretti a periodici viaggi fino a 
Genova. 

Grazie alla vicinanza con 
Massa si sono quindi ridotti di-
sagi e tempi di spostamento: 
«L’accordo ha prodotto bene-
fici immediati per salute, qua-
lità della vita e continuità tera-
peutica». La camera iperbari-
ca è una struttura metallica 
multiposto, «una vera immer-
sione a secco tra 2,2 e 2,8 
Ata», equivalenti ai 12–18 me-

tri di profondità subacquea. 
Dentro si respira ossigeno pu-
ro al 100%, con effetti fisiolo-
gici documentati: incremen-
to dell’ossigeno nei  tessuti,  
azione  antinfiammatoria,  
supporto alla cicatrizzazione, 
effetto battericida,  modula-
zione del sistema immunita-
rio. E l’elenco potrebbe conti-
nuare. Il dato clinico più rile-
vante, tuttavia, è nella conti-
nuità terapeutica: «le patolo-
gie ammesse vengono curate 
con cicli di dieci sedute ripetu-
ti», precisa Pinto. 

Questo spiega perché la vi-
cinanza logistica sia decisiva: 
patologie come osteonecrosi 
(40 sedute), sordità improvvi-
sa (20 sedute) o ulcere richie-
dono  ripetizioni  costanti.  
L’accordo con il Cemis, di cui 
ora vediamo gli effetti concre-
ti, nasce da una precisa anali-
si statistica ed è arrivato dopo 
una serie di passaggi: «Nel 
2024 – aveva ricordato Gian-
marco Medusei (FdI) durante 
una seduta del consiglio regio-
nale ligure – alla camera iper-
barica di Massa erano state ef-
fettuate 1150 prestazioni a pa-
zienti provenienti da Asl5, a 
fronte delle sole 211 all’ospe-
dale San Martino di Genova». 

Lo stesso Pinto rivendica il 
lavoro istituzionale svolto: «Il 
risultato è il frutto di informa-
zione capillare verso i consi-
gli regionali coinvolti», ricor-
dando anche la recente visita 
del  consigliere  Medusei  al  

centro, «per verificare di per-
sona l’efficacia del servizio e 
la risposta del territorio». Il si-
stema è ora semplice e operati-
vo: i pazienti possono rivol-
gersi direttamente al Cemis 
«con prescrizione medica e se-
condo le indicazioni del Sser-
vizio sanitario nazionale , con-
tattando il centro via telefono 
ai  numeri  0585834141  e  
0585023225 o via mail». 

Lo scenario futuro, per Pin-
to, è promettente: «Puntiamo 
a un incremento significativo 
nel 2026». Sullo sfondo resta 
l’aspirazione di lungo perio-
do ricordata da Medusei: do-
tare La Spezia di una camera 
iperbarica autonoma, consi-
derato anche che proprio qui 
si trova il Polo nazionale della 
subacquea. Ma in attesa che 
ciò accada, l’accordo con Mas-
sa ha già conquistato un posto 
nella realtà clinica del territo-
rio. Come dimostrano i nume-
ri, a pochi mesi dall'accordo, 
si può parlare di un passo im-
portante per garantire cure 
tempestive e di qualità. Que-
sto progetto potrebbe anche 
aprire la strada ad altre colla-
borazioni con strutture fuori 
regione, per rafforzare la rete 
assistenziale attraverso inte-
se interregionali e assicurare 
ai pazienti continuità nei per-
corsi di cura ricevendo le pre-
stazioni necessarie più vicino 
a casa, senza doversi spostare 
fino a Genova. —
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La Spezia 

Il sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchni replica per le ri-
me al centrosinistra e al consi-
gliere regionale Davide Natale 
otlreché al segretario dem Mar-
co Baruzzo. Dopo aver parlato 
di  «strumentalizzazione  con  
scaricabarile al ribasso», osser-
va: «Al Consiglio delle Autono-
mie Locali, il centrosinistra ha 
fatto come sempre scena mu-
ta, per poi lanciare i classici 

strali comunicati stampa del 
giorno dopo. E ancora una vol-
ta dimostra di essere inaffidabi-
le nei modi e incompetente nel 
merito». 

La  posizione  del  Comune  
spezzino al Cal è uno tra i punti 
di frizione con l’opposizione 
che accusa Peracchini di posi-
zione troppo morbida sul dos-
sier sanità nei confronti della 
Regione e del presidente Mar-
co Bucci. «Il Comune sta se-
guendo con grande attenzione 

il percorso di riforma sanitaria 
avanzato dalla Regione e al 
Cal abbiamo espresso un pare-
re chiaro - dice - Serve maggior 
coinvolgimento  dei  sindaci  
nella consultazione e nella ge-
stione territoriale della sanità, 
nelle rispettive aree sanitarie 
di competenza perché siamo 
noi amministratori locali ad es-
sere i primi a cui i cittadini chie-
dono risposte e i primi a racco-
gliere le criticità avanzate. Per 
questo,  il  parere  favorevole  

del Cal è condizionato a dop-
pio filo all’approvazione del 
maxiemendamento  da  parte  
del Consiglio Regionale. E ab-
biamo richiesto garanzie affin-
ché la riforma non comporti al-
cun arretramento di servizi né 
allontani i punti di accesso dei 

cittadini soprattutto nelle aree 
periferiche.  Abbiamo  anche  
sollecitato un monitoraggio co-
stante, trasparente e puntuale 
degli effetti della riforma, con 
un ruolo forte e riconosciuto ai 
sindaci.

La sinergia sulla sanità con 

Regione Liguria sta permetten-
do al territorio di vedere final-
mente realizzato il nuovo ospe-
dale  del  Felettino,  un’opera  
pubblica  fondamentale  per  
l’intera provincia spezzina, di 
cui sono state recentemente 
completate le fondazione».

Da Fratelli d’Italia Davide 
Parodi, coordinatore provin-
ciale osserva:«La riforma, so-
stenuta dal sindaco e presiden-
te della Provincia Peracchini, 
nasce dalla necessità concreta 
di avvicinare sanità e cittadi-
ni. Razionalizzare il backoffi-
ce significa liberare risorse dal-
le  strutture  amministrative  
per reinvestirle in servizi, cura 
e l’assistenza. Né tagli o pena-
lizzazioni ma miglioramento 
di qualità r servizi». —

M.TOR.
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LA SPEZIA

Si è svolto ieri, al Sun Space 
di via Sapri, il terzo Congres-
so Regionale della Siru (So-
cietà Italiana della Riprodu-
zione Umana), un appunta-
mento di grande rilievo scien-
tifico sul tema della fertilità 
maschile e femminile, pro-
mosso con il  patrocinio di 
Asl5 e Università degli Studi 
di Genova. La giornata si è ar-
ticolata con tre sessioni di ap-
profondimento,  e  ha  visto  

l'intervento di medici, biolo-
gi, ricercatori e specialisti del 
settore, per un approccio al 
tema trasversale e multidisci-
plinare. 

Al centro della giornata va-
ri  argomenti  come qualità  
del seme, alterazioni geneti-
che, sicurezza nelle procedu-
re di procreazione medical-
mente  assistita,  fino  agli  
aspetti etici e sociali legati al-
la fertilità e al ruolo della 
scienza nella società moder-
na. Spazio anche ai temi del-

la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle impli-
cazioni antropologiche e del-
le prospettive di chi decide di 
intraprendere un percorso di 
Pma. Nel corso dei lavori è 
stata poi presentata la propo-
sta di uno screening sulla po-
polazione maschile con in-
contri  ed  interventi  nelle  
scuole. 

«Un convegno significati-
vo – ha commentato la vice 
sindaco Maria Grazia Frijia 
dando il via alla giornata di 
confronto - perché non solo si 
discute, ma si avanzano pro-
poste concrete. Come istitu-
zioni abbiamo il compito di 
diffondere conoscenza e pro-
muovere la cultura della pre-
venzione». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il territorio locale alla fiera del turismo di Venezia

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

È iniziato il conto alla rove-
scia in vista della XI edizione 
della Run for Children e della 
IX della Dog for Children or-
ganizzata la prima domenica 
di  dicembre  dagli  Orange  
dell'Asd  Spezia  Marathon  
DLF. Il sodalizio presieduto 
da Andrea Salerno è ormai 
un partner della Sanità spez-
zina, grazie alla manifestazio-
ne sportiva e ludico-motoria 

di beneficenza per la Pedia-
tria e Neonatologia del Gasli-
ni Sant'Andrea, diretto dalla 
dottoressa Maria Franca Co-
rona, con una donazione an-
nuale di sofisticate apparec-
chiature hi-tech. 

Un appuntamento  ormai  
classico: domenica 7 dicem-
bre dalle 8,30 a Largo Fioril-
lo, per una mattinata all’inse-
gna della solidarietà e dello 
sport, sia competitivo che lu-
dico motorio. Non solo bene-

ficenza: la Rfc assegnerà i tito-
li regionali Fidal di corsa su 
strada sui 5km, dalla catego-
ria esordienti di 10 anni, fino 
alla  categoria  assoluti.  Le  
iscrizioni per la competitiva 
sono aperte sul circuito En-
du, per la non competitiva sa-
rà possibile iscriversi anche 
il giorno della gara, prima 
dell’inizio previsto per gli As-
soluti alle ore 10,30, mentre 
le categorie junior partiran-
no dalle 9,30.  Anche que-

st’anno con il patrocinio del 
Comune della Spezia: doma-
ni mattina, lunedì, la confe-
renza stampa di presentazio-
ne nella sala multimediale di 
palazzo civico. 

Confermato  quale  main  
sponsor la società di recupe-

ro crediti Kruk, oltre al sup-
porto economico e “in natu-
ra” di tanti altri piccoli e me-
di sponsor e ad una donazio-
ne liberale di Crédit Agrico-
le. Prima della partenza si ter-
rà anche una simpatica asta 
di magliette tecniche, a offer-

ta libera, oltre al sorteggio 
della lotteria con i premi, al-
cuni dei quali offerti dallo 
Spezia Calcio. Spazio anche 
ai Fido: con la Dog for Chil-
dren si potrà camminare o 
correre da 1 a 5 km lungo lo 
stesso tracciato della Rfc, ma 
non solo: ci sarà una magliet-
ta per il padrone e un pettora-
le per ogni cane, podio e cop-
pa per i primi tre classificati, 
sorprese per tutti gli iscritti 
grazie allo sponsor Monge di 
Torino in collaborazione con 
lo store Fido di Valdellora. 
Veterinario dell’evento il sim-
patico Medico Veterinario Ni-
cola Ghio. 

Per iscriversi alla dog, in-
viare  mail  a  speziamara-
thondlf@gmail.com o la mat-
tina stessa della gara. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un team di infermiere in una corsia dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia. L’Asl unica regionale per il centrosinistra non dà garanzie al personale

Un trattamento in camera iperbarica 

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini replica al Pd 

Convegno al sun space

Progressi scientifici
e procreazione assistita 

La Spezia attende la nuova edizione della Run for Children

Il Comune della Spezia ha nei giorni scorsi partecipato alla Borsa Internazionale 
del Turismo Esperienziale di Venezia. «Si tratta di degli appuntamenti più presti-
giosi e strategici per il settore e la città era presente con lo stand dell’Area Ligure 
Apuana (Ala), il progetto interregionale e che unisce 66 Comuni tra Liguria e To-
scana», spiega il sindaco Pierluigi Peracchini. «È stato esposto materiale infor-

mativo e dedicato alle eccellenze dello Spezzino e dell’intera area vasta ligu-
re-apuana.La presenza della Spezia del progetto Ala conferma l’impegno nel pro-
muovere il territorio attraverso le principali manifestazioni nazionali e internazio-
nali», aggiunge Peracchini. Durante la due giorni di fiera - spiega una nota di pa-
lazzo civico - il Comune della Spezia ha incontrato con la formula B2B oltre 40 
buyers provenienti da Svizzera, Francia, Germania, Regno Unito, Brasile, Stati 
Uniti, Danimarca, Svezia, Polonia e Giappone.
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Pd e alleati attaccano Peracchini
«Si opponga alla Asl unica di Bucci»
Domani sera consiglio comunale straordinario richiesto dal centrosinistra: «Sono a rischio servizi e qualità delle cure»

Virgilio Pinto Il dirigente del Centro di Medicina apuano fa il punto
«L’obiettivo è incrementare ancora le prestazioni nel corso del 2026»

«Camera iperbarica
aperta agli spezzini
A Massa 726 sedute
effettuate in 3 mesi» 

la replica del primo cittadino: «polemiche di basso profilo»

«Abbiamo chiesto garanzie
per approvare la riforma»

la nuova edizione della run for children si terrà la prima domenica di dicembre

Ecco la corsa di solidarietà
per il reparto di Pediatria

Marco Toracca / LA SPEZIA

Scontro totale sulla sanità. Il 
centrosinistra spezzino attac-
ca la riforma regionale voluta 
dal presidente della Liguria 
Marco Bucci, con la creazio-
ne di un’unica struttura per 
tutto il territorio, si prepara 
al consiglio comunale straor-
dinario di domani sera e pun-
ta il dito sul sindaco Pierluigi 
Peracchini  accusandolo  di  
non difendere il territorio e le 
sue specificità. 

Ma lo scontro si  allarga. 
Contro  il  primo  cittadino  
scendono il campo anche Da-
vide Natale, consigliere regio-
nale del Partito democratico 
e segretario ligure dem e Mar-
co Baruzzo, leader provincia-
le Pd. «Con il via libera dato 
da Peracchini, Giulio Guerri, 
assessore alla Sanità e Salva-
tore Piscopo, presidente del 
consiglio comunale, nella se-
de della Conferenze della au-
tonomie locali (Cal) viene fir-
mata la fine dell’Asl 5. Non po-
tendo disattendere i diktat di 
Bucci piegano la testa barat-
tando la salute degli spezzini, 
già oggi fanalino di coda per i 
servizi erogati sul fronte sani-
tario». Dal Comune pronta la 
risposta di Peracchini che at-
tacca: «Siamo davanti a una 
strumentalizzazione a oltran-
za con uno scarica barile ver-
so il basso».

Nel frattempo domani sera 
Consiglio comunale straordi-
nario richiesto dal centrosin-
sistra. I capigruppo ieri matti-
na in Comune hanno fatto il 
punto nel corso di una riunio-
ne cui hanno preso parte an-
che esponenti dello schiera-
mento in consiglio provincia-

le.  Martina Giannetti  (Pd),  
Roberto Centi (LeAli a Spe-
zia), Massimo Lombardi (Spe-
zia  Bene  Comune),  Franco  
Vaira (+Europa), Gabriella 
Crovara (Italia Viva), Sandro 
Pietrobono (Socialisti) e Si-
mone Regoli (centrosinistra) 
hanno spiegato: «Questa ri-
forma è un pasticcio. Chiedia-
mo al sindaco della Spezia di 
opporsi a Bucci. Un’unica Asl 
regionale, motivata solo da 
esigenze politiche e ammini-
strative e non di efficienza 
della gestione sanitaria farà il 
male del nostro territorio che 
per su peculiarità non può es-
sere gestito da Genova da lon-
tano. L’esperimento del Gasli-
ni diffuso ha denotato critici-
tà importanti per come si è de-
lineato. Alla fine ha depoten-
ziato le Pediatrie sul territo-
rio locale». 

Aggiungono: «Segnaliamo 
che ancora una volta la no-
stra  richiesta  di  consiglio  
straordinario è stata fatta slit-
tare facendo scudo di risibili 
motivi  burocratici.  Avrem-
mo dovuto ancora una volta 
rivolgerci  al  prefetto».  Ri-
prendono sugli aspetti della 
riforma: «Non ci sono certez-
ze su posti letto, operatori e 
servizi in un territorio, il no-
stro, già fortemente penaliz-
zato rispetto al resto della re-
gione. Inoltre non viene pre-
sentato nessuno studio epide-
miologico che giustifichi un 
nuovo assetto oltre all’utiliz-
zo del disegno di legge, stru-
mento che non ha coinvolto 
amministratori locali, perso-
nale sociosanitario, sindacati 
e realtà locali. Insomma sia-
mo davanti a un provvedi-
mento frettoloso che rischia 

anche di sbilanciare ulterior-
mente il rapporto tra pubbli-
co e privato sempre in favore 
di quest’ultimo».

Sottolineano: «Nessuno di-
ce come funzioneranno le pre-
notazioni. Ci sarà un unico ba-
cino regionale? In questo ca-
so è facile prevedere che uno 
spezzino inviato a Savona o 
viceversa per un esame Tac, 
tanto per fare esempio, prefe-
rirà rivolgersi a laboratorio a 
pagamento per evitare il viag-
gio. Solo danni per un rispar-

mio previsto di 200 mila euro 
annui su un bilancio sanita-
rio ligure di oltre 4 milioni». 

Riprendono Natale e Baruz-
zo: «Peracchini e il centrode-
stra hanno gettato la masche-
ra. Davanti a una riforma che 
indebolisce  la  sanità  nello  
Spezzino non difendono il ter-
ritorio». E i gruppi di opposi-
zione in Regione organizza-
no il Tour della Sanità che lu-
nedì arriva alle 18 alla Sala 
Dante della Spezia. 

Replica Marco Frascatore, 

presidente della Commissio-
ne Salute della Regione e con-
sigliere di Vince Liguria: «La 
riforma non prevede tagli. An-
zi darà più risorse con atten-
zione per le zone periferiche. 
In pratica meno burocrazia, li-
ste d’attesa in calo e più servi-
zi. Poi grazie ad un maxie-
mendamento annunciato dal 
presidente Bucci, che ha avu-
to parere favorevole dal Cal 
ci sarà un ruolo più determi-
nante per i sindaci». 

Aggiunge: «La Spezia nel 

tempo ha visto più attività 
specialistiche, un nuovo ro-
bot  chirurgico  all’ospedale  
Sant’Andrea, l’unico tra Ge-
nova a Pisa, e assunzioni ol-
tre al costante aggiornamen-
to tecnologico. Da ultimo e 
non meno importante il nuo-
vo ospedale Felettino in co-
struzione. Senza dimenticare 
che le performance del Pron-
to Soccorso sono considerate 
tra le migliori a livello regio-
nale». —
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IL COLLOQUIO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

«La convenzione 
tra Regione Li-
guria e Regio-
ne  Toscana  

per  l’utilizzo  della  camera  
iperbarica del Centro di Medi-
cina Iperbarica e Subacque 
(Cemis) di Massa sta già dan-
do risultati concreti, e i nume-
ri lo dimostrano». 

A raccontarlo con precisio-
ne è Virgilio Pinto, ammini-
stratore delegato del Centro 
di Medicina Iperbarica e Su-
bacquea, che spiega con chia-
rezza l’impatto dell’accordo 
sui pazienti spezzini. Dal 24 
agosto a oggi, come spiega 
Pinto, sono state «program-
mate ed erogate 726 sedute di 
ossigenoterapia, soddisfacen-
do il 60% delle richieste rice-
vute». Un dato sorprendente, 
se si considera che soltanto po-
chi mesi fa i pazienti erano co-
stretti a periodici viaggi fino a 
Genova. 

Grazie alla vicinanza con 
Massa si sono quindi ridotti di-
sagi e tempi di spostamento: 
«L’accordo ha prodotto bene-
fici immediati per salute, qua-
lità della vita e continuità tera-
peutica». La camera iperbari-
ca è una struttura metallica 
multiposto, «una vera immer-
sione a secco tra 2,2 e 2,8 
Ata», equivalenti ai 12–18 me-

tri di profondità subacquea. 
Dentro si respira ossigeno pu-
ro al 100%, con effetti fisiolo-
gici documentati: incremen-
to dell’ossigeno nei  tessuti,  
azione  antinfiammatoria,  
supporto alla cicatrizzazione, 
effetto battericida,  modula-
zione del sistema immunita-
rio. E l’elenco potrebbe conti-
nuare. Il dato clinico più rile-
vante, tuttavia, è nella conti-
nuità terapeutica: «le patolo-
gie ammesse vengono curate 
con cicli di dieci sedute ripetu-
ti», precisa Pinto. 

Questo spiega perché la vi-
cinanza logistica sia decisiva: 
patologie come osteonecrosi 
(40 sedute), sordità improvvi-
sa (20 sedute) o ulcere richie-
dono  ripetizioni  costanti.  
L’accordo con il Cemis, di cui 
ora vediamo gli effetti concre-
ti, nasce da una precisa anali-
si statistica ed è arrivato dopo 
una serie di passaggi: «Nel 
2024 – aveva ricordato Gian-
marco Medusei (FdI) durante 
una seduta del consiglio regio-
nale ligure – alla camera iper-
barica di Massa erano state ef-
fettuate 1150 prestazioni a pa-
zienti provenienti da Asl5, a 
fronte delle sole 211 all’ospe-
dale San Martino di Genova». 

Lo stesso Pinto rivendica il 
lavoro istituzionale svolto: «Il 
risultato è il frutto di informa-
zione capillare verso i consi-
gli regionali coinvolti», ricor-
dando anche la recente visita 
del  consigliere  Medusei  al  

centro, «per verificare di per-
sona l’efficacia del servizio e 
la risposta del territorio». Il si-
stema è ora semplice e operati-
vo: i pazienti possono rivol-
gersi direttamente al Cemis 
«con prescrizione medica e se-
condo le indicazioni del Sser-
vizio sanitario nazionale , con-
tattando il centro via telefono 
ai  numeri  0585834141  e  
0585023225 o via mail». 

Lo scenario futuro, per Pin-
to, è promettente: «Puntiamo 
a un incremento significativo 
nel 2026». Sullo sfondo resta 
l’aspirazione di lungo perio-
do ricordata da Medusei: do-
tare La Spezia di una camera 
iperbarica autonoma, consi-
derato anche che proprio qui 
si trova il Polo nazionale della 
subacquea. Ma in attesa che 
ciò accada, l’accordo con Mas-
sa ha già conquistato un posto 
nella realtà clinica del territo-
rio. Come dimostrano i nume-
ri, a pochi mesi dall'accordo, 
si può parlare di un passo im-
portante per garantire cure 
tempestive e di qualità. Que-
sto progetto potrebbe anche 
aprire la strada ad altre colla-
borazioni con strutture fuori 
regione, per rafforzare la rete 
assistenziale attraverso inte-
se interregionali e assicurare 
ai pazienti continuità nei per-
corsi di cura ricevendo le pre-
stazioni necessarie più vicino 
a casa, senza doversi spostare 
fino a Genova. —
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La Spezia 

Il sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchni replica per le ri-
me al centrosinistra e al consi-
gliere regionale Davide Natale 
otlreché al segretario dem Mar-
co Baruzzo. Dopo aver parlato 
di  «strumentalizzazione  con  
scaricabarile al ribasso», osser-
va: «Al Consiglio delle Autono-
mie Locali, il centrosinistra ha 
fatto come sempre scena mu-
ta, per poi lanciare i classici 

strali comunicati stampa del 
giorno dopo. E ancora una vol-
ta dimostra di essere inaffidabi-
le nei modi e incompetente nel 
merito». 

La  posizione  del  Comune  
spezzino al Cal è uno tra i punti 
di frizione con l’opposizione 
che accusa Peracchini di posi-
zione troppo morbida sul dos-
sier sanità nei confronti della 
Regione e del presidente Mar-
co Bucci. «Il Comune sta se-
guendo con grande attenzione 

il percorso di riforma sanitaria 
avanzato dalla Regione e al 
Cal abbiamo espresso un pare-
re chiaro - dice - Serve maggior 
coinvolgimento  dei  sindaci  
nella consultazione e nella ge-
stione territoriale della sanità, 
nelle rispettive aree sanitarie 
di competenza perché siamo 
noi amministratori locali ad es-
sere i primi a cui i cittadini chie-
dono risposte e i primi a racco-
gliere le criticità avanzate. Per 
questo,  il  parere  favorevole  

del Cal è condizionato a dop-
pio filo all’approvazione del 
maxiemendamento  da  parte  
del Consiglio Regionale. E ab-
biamo richiesto garanzie affin-
ché la riforma non comporti al-
cun arretramento di servizi né 
allontani i punti di accesso dei 

cittadini soprattutto nelle aree 
periferiche.  Abbiamo  anche  
sollecitato un monitoraggio co-
stante, trasparente e puntuale 
degli effetti della riforma, con 
un ruolo forte e riconosciuto ai 
sindaci.

La sinergia sulla sanità con 

Regione Liguria sta permetten-
do al territorio di vedere final-
mente realizzato il nuovo ospe-
dale  del  Felettino,  un’opera  
pubblica  fondamentale  per  
l’intera provincia spezzina, di 
cui sono state recentemente 
completate le fondazione».

Da Fratelli d’Italia Davide 
Parodi, coordinatore provin-
ciale osserva:«La riforma, so-
stenuta dal sindaco e presiden-
te della Provincia Peracchini, 
nasce dalla necessità concreta 
di avvicinare sanità e cittadi-
ni. Razionalizzare il backoffi-
ce significa liberare risorse dal-
le  strutture  amministrative  
per reinvestirle in servizi, cura 
e l’assistenza. Né tagli o pena-
lizzazioni ma miglioramento 
di qualità r servizi». —

M.TOR.
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LA SPEZIA

Si è svolto ieri, al Sun Space 
di via Sapri, il terzo Congres-
so Regionale della Siru (So-
cietà Italiana della Riprodu-
zione Umana), un appunta-
mento di grande rilievo scien-
tifico sul tema della fertilità 
maschile e femminile, pro-
mosso con il  patrocinio di 
Asl5 e Università degli Studi 
di Genova. La giornata si è ar-
ticolata con tre sessioni di ap-
profondimento,  e  ha  visto  

l'intervento di medici, biolo-
gi, ricercatori e specialisti del 
settore, per un approccio al 
tema trasversale e multidisci-
plinare. 

Al centro della giornata va-
ri  argomenti  come qualità  
del seme, alterazioni geneti-
che, sicurezza nelle procedu-
re di procreazione medical-
mente  assistita,  fino  agli  
aspetti etici e sociali legati al-
la fertilità e al ruolo della 
scienza nella società moder-
na. Spazio anche ai temi del-

la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle impli-
cazioni antropologiche e del-
le prospettive di chi decide di 
intraprendere un percorso di 
Pma. Nel corso dei lavori è 
stata poi presentata la propo-
sta di uno screening sulla po-
polazione maschile con in-
contri  ed  interventi  nelle  
scuole. 

«Un convegno significati-
vo – ha commentato la vice 
sindaco Maria Grazia Frijia 
dando il via alla giornata di 
confronto - perché non solo si 
discute, ma si avanzano pro-
poste concrete. Come istitu-
zioni abbiamo il compito di 
diffondere conoscenza e pro-
muovere la cultura della pre-
venzione». — D.F.
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È iniziato il conto alla rove-
scia in vista della XI edizione 
della Run for Children e della 
IX della Dog for Children or-
ganizzata la prima domenica 
di  dicembre  dagli  Orange  
dell'Asd  Spezia  Marathon  
DLF. Il sodalizio presieduto 
da Andrea Salerno è ormai 
un partner della Sanità spez-
zina, grazie alla manifestazio-
ne sportiva e ludico-motoria 

di beneficenza per la Pedia-
tria e Neonatologia del Gasli-
ni Sant'Andrea, diretto dalla 
dottoressa Maria Franca Co-
rona, con una donazione an-
nuale di sofisticate apparec-
chiature hi-tech. 

Un appuntamento  ormai  
classico: domenica 7 dicem-
bre dalle 8,30 a Largo Fioril-
lo, per una mattinata all’inse-
gna della solidarietà e dello 
sport, sia competitivo che lu-
dico motorio. Non solo bene-

ficenza: la Rfc assegnerà i tito-
li regionali Fidal di corsa su 
strada sui 5km, dalla catego-
ria esordienti di 10 anni, fino 
alla  categoria  assoluti.  Le  
iscrizioni per la competitiva 
sono aperte sul circuito En-
du, per la non competitiva sa-
rà possibile iscriversi anche 
il giorno della gara, prima 
dell’inizio previsto per gli As-
soluti alle ore 10,30, mentre 
le categorie junior partiran-
no dalle 9,30.  Anche que-

st’anno con il patrocinio del 
Comune della Spezia: doma-
ni mattina, lunedì, la confe-
renza stampa di presentazio-
ne nella sala multimediale di 
palazzo civico. 

Confermato  quale  main  
sponsor la società di recupe-

ro crediti Kruk, oltre al sup-
porto economico e “in natu-
ra” di tanti altri piccoli e me-
di sponsor e ad una donazio-
ne liberale di Crédit Agrico-
le. Prima della partenza si ter-
rà anche una simpatica asta 
di magliette tecniche, a offer-

ta libera, oltre al sorteggio 
della lotteria con i premi, al-
cuni dei quali offerti dallo 
Spezia Calcio. Spazio anche 
ai Fido: con la Dog for Chil-
dren si potrà camminare o 
correre da 1 a 5 km lungo lo 
stesso tracciato della Rfc, ma 
non solo: ci sarà una magliet-
ta per il padrone e un pettora-
le per ogni cane, podio e cop-
pa per i primi tre classificati, 
sorprese per tutti gli iscritti 
grazie allo sponsor Monge di 
Torino in collaborazione con 
lo store Fido di Valdellora. 
Veterinario dell’evento il sim-
patico Medico Veterinario Ni-
cola Ghio. 

Per iscriversi alla dog, in-
viare  mail  a  speziamara-
thondlf@gmail.com o la mat-
tina stessa della gara. —
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Un team di infermiere in una corsia dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia. L’Asl unica regionale per il centrosinistra non dà garanzie al personale

Un trattamento in camera iperbarica 

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini replica al Pd 

Convegno al sun space

Progressi scientifici
e procreazione assistita 

La Spezia attende la nuova edizione della Run for Children

Il Comune della Spezia ha nei giorni scorsi partecipato alla Borsa Internazionale 
del Turismo Esperienziale di Venezia. «Si tratta di degli appuntamenti più presti-
giosi e strategici per il settore e la città era presente con lo stand dell’Area Ligure 
Apuana (Ala), il progetto interregionale e che unisce 66 Comuni tra Liguria e To-
scana», spiega il sindaco Pierluigi Peracchini. «È stato esposto materiale infor-

mativo e dedicato alle eccellenze dello Spezzino e dell’intera area vasta ligu-
re-apuana.La presenza della Spezia del progetto Ala conferma l’impegno nel pro-
muovere il territorio attraverso le principali manifestazioni nazionali e internazio-
nali», aggiunge Peracchini. Durante la due giorni di fiera - spiega una nota di pa-
lazzo civico - il Comune della Spezia ha incontrato con la formula B2B oltre 40 
buyers provenienti da Svizzera, Francia, Germania, Regno Unito, Brasile, Stati 
Uniti, Danimarca, Svezia, Polonia e Giappone.
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Pd e alleati attaccano Peracchini
«Si opponga alla Asl unica di Bucci»
Domani sera consiglio comunale straordinario richiesto dal centrosinistra: «Sono a rischio servizi e qualità delle cure»

Virgilio Pinto Il dirigente del Centro di Medicina apuano fa il punto
«L’obiettivo è incrementare ancora le prestazioni nel corso del 2026»

«Camera iperbarica
aperta agli spezzini
A Massa 726 sedute
effettuate in 3 mesi» 

la replica del primo cittadino: «polemiche di basso profilo»

«Abbiamo chiesto garanzie
per approvare la riforma»

la nuova edizione della run for children si terrà la prima domenica di dicembre

Ecco la corsa di solidarietà
per il reparto di Pediatria

Marco Toracca / LA SPEZIA

Scontro totale sulla sanità. Il 
centrosinistra spezzino attac-
ca la riforma regionale voluta 
dal presidente della Liguria 
Marco Bucci, con la creazio-
ne di un’unica struttura per 
tutto il territorio, si prepara 
al consiglio comunale straor-
dinario di domani sera e pun-
ta il dito sul sindaco Pierluigi 
Peracchini  accusandolo  di  
non difendere il territorio e le 
sue specificità. 

Ma lo scontro si  allarga. 
Contro  il  primo  cittadino  
scendono il campo anche Da-
vide Natale, consigliere regio-
nale del Partito democratico 
e segretario ligure dem e Mar-
co Baruzzo, leader provincia-
le Pd. «Con il via libera dato 
da Peracchini, Giulio Guerri, 
assessore alla Sanità e Salva-
tore Piscopo, presidente del 
consiglio comunale, nella se-
de della Conferenze della au-
tonomie locali (Cal) viene fir-
mata la fine dell’Asl 5. Non po-
tendo disattendere i diktat di 
Bucci piegano la testa barat-
tando la salute degli spezzini, 
già oggi fanalino di coda per i 
servizi erogati sul fronte sani-
tario». Dal Comune pronta la 
risposta di Peracchini che at-
tacca: «Siamo davanti a una 
strumentalizzazione a oltran-
za con uno scarica barile ver-
so il basso».

Nel frattempo domani sera 
Consiglio comunale straordi-
nario richiesto dal centrosin-
sistra. I capigruppo ieri matti-
na in Comune hanno fatto il 
punto nel corso di una riunio-
ne cui hanno preso parte an-
che esponenti dello schiera-
mento in consiglio provincia-

le.  Martina Giannetti  (Pd),  
Roberto Centi (LeAli a Spe-
zia), Massimo Lombardi (Spe-
zia  Bene  Comune),  Franco  
Vaira (+Europa), Gabriella 
Crovara (Italia Viva), Sandro 
Pietrobono (Socialisti) e Si-
mone Regoli (centrosinistra) 
hanno spiegato: «Questa ri-
forma è un pasticcio. Chiedia-
mo al sindaco della Spezia di 
opporsi a Bucci. Un’unica Asl 
regionale, motivata solo da 
esigenze politiche e ammini-
strative e non di efficienza 
della gestione sanitaria farà il 
male del nostro territorio che 
per su peculiarità non può es-
sere gestito da Genova da lon-
tano. L’esperimento del Gasli-
ni diffuso ha denotato critici-
tà importanti per come si è de-
lineato. Alla fine ha depoten-
ziato le Pediatrie sul territo-
rio locale». 

Aggiungono: «Segnaliamo 
che ancora una volta la no-
stra  richiesta  di  consiglio  
straordinario è stata fatta slit-
tare facendo scudo di risibili 
motivi  burocratici.  Avrem-
mo dovuto ancora una volta 
rivolgerci  al  prefetto».  Ri-
prendono sugli aspetti della 
riforma: «Non ci sono certez-
ze su posti letto, operatori e 
servizi in un territorio, il no-
stro, già fortemente penaliz-
zato rispetto al resto della re-
gione. Inoltre non viene pre-
sentato nessuno studio epide-
miologico che giustifichi un 
nuovo assetto oltre all’utiliz-
zo del disegno di legge, stru-
mento che non ha coinvolto 
amministratori locali, perso-
nale sociosanitario, sindacati 
e realtà locali. Insomma sia-
mo davanti a un provvedi-
mento frettoloso che rischia 

anche di sbilanciare ulterior-
mente il rapporto tra pubbli-
co e privato sempre in favore 
di quest’ultimo».

Sottolineano: «Nessuno di-
ce come funzioneranno le pre-
notazioni. Ci sarà un unico ba-
cino regionale? In questo ca-
so è facile prevedere che uno 
spezzino inviato a Savona o 
viceversa per un esame Tac, 
tanto per fare esempio, prefe-
rirà rivolgersi a laboratorio a 
pagamento per evitare il viag-
gio. Solo danni per un rispar-

mio previsto di 200 mila euro 
annui su un bilancio sanita-
rio ligure di oltre 4 milioni». 

Riprendono Natale e Baruz-
zo: «Peracchini e il centrode-
stra hanno gettato la masche-
ra. Davanti a una riforma che 
indebolisce  la  sanità  nello  
Spezzino non difendono il ter-
ritorio». E i gruppi di opposi-
zione in Regione organizza-
no il Tour della Sanità che lu-
nedì arriva alle 18 alla Sala 
Dante della Spezia. 

Replica Marco Frascatore, 

presidente della Commissio-
ne Salute della Regione e con-
sigliere di Vince Liguria: «La 
riforma non prevede tagli. An-
zi darà più risorse con atten-
zione per le zone periferiche. 
In pratica meno burocrazia, li-
ste d’attesa in calo e più servi-
zi. Poi grazie ad un maxie-
mendamento annunciato dal 
presidente Bucci, che ha avu-
to parere favorevole dal Cal 
ci sarà un ruolo più determi-
nante per i sindaci». 

Aggiunge: «La Spezia nel 

tempo ha visto più attività 
specialistiche, un nuovo ro-
bot  chirurgico  all’ospedale  
Sant’Andrea, l’unico tra Ge-
nova a Pisa, e assunzioni ol-
tre al costante aggiornamen-
to tecnologico. Da ultimo e 
non meno importante il nuo-
vo ospedale Felettino in co-
struzione. Senza dimenticare 
che le performance del Pron-
to Soccorso sono considerate 
tra le migliori a livello regio-
nale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL COLLOQUIO 

Doris Fresco / LA SPEZIA

«La convenzione 
tra Regione Li-
guria e Regio-
ne  Toscana  

per  l’utilizzo  della  camera  
iperbarica del Centro di Medi-
cina Iperbarica e Subacque 
(Cemis) di Massa sta già dan-
do risultati concreti, e i nume-
ri lo dimostrano». 

A raccontarlo con precisio-
ne è Virgilio Pinto, ammini-
stratore delegato del Centro 
di Medicina Iperbarica e Su-
bacquea, che spiega con chia-
rezza l’impatto dell’accordo 
sui pazienti spezzini. Dal 24 
agosto a oggi, come spiega 
Pinto, sono state «program-
mate ed erogate 726 sedute di 
ossigenoterapia, soddisfacen-
do il 60% delle richieste rice-
vute». Un dato sorprendente, 
se si considera che soltanto po-
chi mesi fa i pazienti erano co-
stretti a periodici viaggi fino a 
Genova. 

Grazie alla vicinanza con 
Massa si sono quindi ridotti di-
sagi e tempi di spostamento: 
«L’accordo ha prodotto bene-
fici immediati per salute, qua-
lità della vita e continuità tera-
peutica». La camera iperbari-
ca è una struttura metallica 
multiposto, «una vera immer-
sione a secco tra 2,2 e 2,8 
Ata», equivalenti ai 12–18 me-

tri di profondità subacquea. 
Dentro si respira ossigeno pu-
ro al 100%, con effetti fisiolo-
gici documentati: incremen-
to dell’ossigeno nei  tessuti,  
azione  antinfiammatoria,  
supporto alla cicatrizzazione, 
effetto battericida,  modula-
zione del sistema immunita-
rio. E l’elenco potrebbe conti-
nuare. Il dato clinico più rile-
vante, tuttavia, è nella conti-
nuità terapeutica: «le patolo-
gie ammesse vengono curate 
con cicli di dieci sedute ripetu-
ti», precisa Pinto. 

Questo spiega perché la vi-
cinanza logistica sia decisiva: 
patologie come osteonecrosi 
(40 sedute), sordità improvvi-
sa (20 sedute) o ulcere richie-
dono  ripetizioni  costanti.  
L’accordo con il Cemis, di cui 
ora vediamo gli effetti concre-
ti, nasce da una precisa anali-
si statistica ed è arrivato dopo 
una serie di passaggi: «Nel 
2024 – aveva ricordato Gian-
marco Medusei (FdI) durante 
una seduta del consiglio regio-
nale ligure – alla camera iper-
barica di Massa erano state ef-
fettuate 1150 prestazioni a pa-
zienti provenienti da Asl5, a 
fronte delle sole 211 all’ospe-
dale San Martino di Genova». 

Lo stesso Pinto rivendica il 
lavoro istituzionale svolto: «Il 
risultato è il frutto di informa-
zione capillare verso i consi-
gli regionali coinvolti», ricor-
dando anche la recente visita 
del  consigliere  Medusei  al  

centro, «per verificare di per-
sona l’efficacia del servizio e 
la risposta del territorio». Il si-
stema è ora semplice e operati-
vo: i pazienti possono rivol-
gersi direttamente al Cemis 
«con prescrizione medica e se-
condo le indicazioni del Sser-
vizio sanitario nazionale , con-
tattando il centro via telefono 
ai  numeri  0585834141  e  
0585023225 o via mail». 

Lo scenario futuro, per Pin-
to, è promettente: «Puntiamo 
a un incremento significativo 
nel 2026». Sullo sfondo resta 
l’aspirazione di lungo perio-
do ricordata da Medusei: do-
tare La Spezia di una camera 
iperbarica autonoma, consi-
derato anche che proprio qui 
si trova il Polo nazionale della 
subacquea. Ma in attesa che 
ciò accada, l’accordo con Mas-
sa ha già conquistato un posto 
nella realtà clinica del territo-
rio. Come dimostrano i nume-
ri, a pochi mesi dall'accordo, 
si può parlare di un passo im-
portante per garantire cure 
tempestive e di qualità. Que-
sto progetto potrebbe anche 
aprire la strada ad altre colla-
borazioni con strutture fuori 
regione, per rafforzare la rete 
assistenziale attraverso inte-
se interregionali e assicurare 
ai pazienti continuità nei per-
corsi di cura ricevendo le pre-
stazioni necessarie più vicino 
a casa, senza doversi spostare 
fino a Genova. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchni replica per le ri-
me al centrosinistra e al consi-
gliere regionale Davide Natale 
otlreché al segretario dem Mar-
co Baruzzo. Dopo aver parlato 
di  «strumentalizzazione  con  
scaricabarile al ribasso», osser-
va: «Al Consiglio delle Autono-
mie Locali, il centrosinistra ha 
fatto come sempre scena mu-
ta, per poi lanciare i classici 

strali comunicati stampa del 
giorno dopo. E ancora una vol-
ta dimostra di essere inaffidabi-
le nei modi e incompetente nel 
merito». 

La  posizione  del  Comune  
spezzino al Cal è uno tra i punti 
di frizione con l’opposizione 
che accusa Peracchini di posi-
zione troppo morbida sul dos-
sier sanità nei confronti della 
Regione e del presidente Mar-
co Bucci. «Il Comune sta se-
guendo con grande attenzione 

il percorso di riforma sanitaria 
avanzato dalla Regione e al 
Cal abbiamo espresso un pare-
re chiaro - dice - Serve maggior 
coinvolgimento  dei  sindaci  
nella consultazione e nella ge-
stione territoriale della sanità, 
nelle rispettive aree sanitarie 
di competenza perché siamo 
noi amministratori locali ad es-
sere i primi a cui i cittadini chie-
dono risposte e i primi a racco-
gliere le criticità avanzate. Per 
questo,  il  parere  favorevole  

del Cal è condizionato a dop-
pio filo all’approvazione del 
maxiemendamento  da  parte  
del Consiglio Regionale. E ab-
biamo richiesto garanzie affin-
ché la riforma non comporti al-
cun arretramento di servizi né 
allontani i punti di accesso dei 

cittadini soprattutto nelle aree 
periferiche.  Abbiamo  anche  
sollecitato un monitoraggio co-
stante, trasparente e puntuale 
degli effetti della riforma, con 
un ruolo forte e riconosciuto ai 
sindaci.

La sinergia sulla sanità con 

Regione Liguria sta permetten-
do al territorio di vedere final-
mente realizzato il nuovo ospe-
dale  del  Felettino,  un’opera  
pubblica  fondamentale  per  
l’intera provincia spezzina, di 
cui sono state recentemente 
completate le fondazione».

Da Fratelli d’Italia Davide 
Parodi, coordinatore provin-
ciale osserva:«La riforma, so-
stenuta dal sindaco e presiden-
te della Provincia Peracchini, 
nasce dalla necessità concreta 
di avvicinare sanità e cittadi-
ni. Razionalizzare il backoffi-
ce significa liberare risorse dal-
le  strutture  amministrative  
per reinvestirle in servizi, cura 
e l’assistenza. Né tagli o pena-
lizzazioni ma miglioramento 
di qualità r servizi». —

M.TOR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Si è svolto ieri, al Sun Space 
di via Sapri, il terzo Congres-
so Regionale della Siru (So-
cietà Italiana della Riprodu-
zione Umana), un appunta-
mento di grande rilievo scien-
tifico sul tema della fertilità 
maschile e femminile, pro-
mosso con il  patrocinio di 
Asl5 e Università degli Studi 
di Genova. La giornata si è ar-
ticolata con tre sessioni di ap-
profondimento,  e  ha  visto  

l'intervento di medici, biolo-
gi, ricercatori e specialisti del 
settore, per un approccio al 
tema trasversale e multidisci-
plinare. 

Al centro della giornata va-
ri  argomenti  come qualità  
del seme, alterazioni geneti-
che, sicurezza nelle procedu-
re di procreazione medical-
mente  assistita,  fino  agli  
aspetti etici e sociali legati al-
la fertilità e al ruolo della 
scienza nella società moder-
na. Spazio anche ai temi del-

la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle impli-
cazioni antropologiche e del-
le prospettive di chi decide di 
intraprendere un percorso di 
Pma. Nel corso dei lavori è 
stata poi presentata la propo-
sta di uno screening sulla po-
polazione maschile con in-
contri  ed  interventi  nelle  
scuole. 

«Un convegno significati-
vo – ha commentato la vice 
sindaco Maria Grazia Frijia 
dando il via alla giornata di 
confronto - perché non solo si 
discute, ma si avanzano pro-
poste concrete. Come istitu-
zioni abbiamo il compito di 
diffondere conoscenza e pro-
muovere la cultura della pre-
venzione». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il territorio locale alla fiera del turismo di Venezia

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

È iniziato il conto alla rove-
scia in vista della XI edizione 
della Run for Children e della 
IX della Dog for Children or-
ganizzata la prima domenica 
di  dicembre  dagli  Orange  
dell'Asd  Spezia  Marathon  
DLF. Il sodalizio presieduto 
da Andrea Salerno è ormai 
un partner della Sanità spez-
zina, grazie alla manifestazio-
ne sportiva e ludico-motoria 

di beneficenza per la Pedia-
tria e Neonatologia del Gasli-
ni Sant'Andrea, diretto dalla 
dottoressa Maria Franca Co-
rona, con una donazione an-
nuale di sofisticate apparec-
chiature hi-tech. 

Un appuntamento  ormai  
classico: domenica 7 dicem-
bre dalle 8,30 a Largo Fioril-
lo, per una mattinata all’inse-
gna della solidarietà e dello 
sport, sia competitivo che lu-
dico motorio. Non solo bene-

ficenza: la Rfc assegnerà i tito-
li regionali Fidal di corsa su 
strada sui 5km, dalla catego-
ria esordienti di 10 anni, fino 
alla  categoria  assoluti.  Le  
iscrizioni per la competitiva 
sono aperte sul circuito En-
du, per la non competitiva sa-
rà possibile iscriversi anche 
il giorno della gara, prima 
dell’inizio previsto per gli As-
soluti alle ore 10,30, mentre 
le categorie junior partiran-
no dalle 9,30.  Anche que-

st’anno con il patrocinio del 
Comune della Spezia: doma-
ni mattina, lunedì, la confe-
renza stampa di presentazio-
ne nella sala multimediale di 
palazzo civico. 

Confermato  quale  main  
sponsor la società di recupe-

ro crediti Kruk, oltre al sup-
porto economico e “in natu-
ra” di tanti altri piccoli e me-
di sponsor e ad una donazio-
ne liberale di Crédit Agrico-
le. Prima della partenza si ter-
rà anche una simpatica asta 
di magliette tecniche, a offer-

ta libera, oltre al sorteggio 
della lotteria con i premi, al-
cuni dei quali offerti dallo 
Spezia Calcio. Spazio anche 
ai Fido: con la Dog for Chil-
dren si potrà camminare o 
correre da 1 a 5 km lungo lo 
stesso tracciato della Rfc, ma 
non solo: ci sarà una magliet-
ta per il padrone e un pettora-
le per ogni cane, podio e cop-
pa per i primi tre classificati, 
sorprese per tutti gli iscritti 
grazie allo sponsor Monge di 
Torino in collaborazione con 
lo store Fido di Valdellora. 
Veterinario dell’evento il sim-
patico Medico Veterinario Ni-
cola Ghio. 

Per iscriversi alla dog, in-
viare  mail  a  speziamara-
thondlf@gmail.com o la mat-
tina stessa della gara. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un team di infermiere in una corsia dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia. L’Asl unica regionale per il centrosinistra non dà garanzie al personale

Un trattamento in camera iperbarica 

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini replica al Pd 

Convegno al sun space

Progressi scientifici
e procreazione assistita 

La Spezia attende la nuova edizione della Run for Children

Il Comune della Spezia ha nei giorni scorsi partecipato alla Borsa Internazionale 
del Turismo Esperienziale di Venezia. «Si tratta di degli appuntamenti più presti-
giosi e strategici per il settore e la città era presente con lo stand dell’Area Ligure 
Apuana (Ala), il progetto interregionale e che unisce 66 Comuni tra Liguria e To-
scana», spiega il sindaco Pierluigi Peracchini. «È stato esposto materiale infor-

mativo e dedicato alle eccellenze dello Spezzino e dell’intera area vasta ligu-
re-apuana.La presenza della Spezia del progetto Ala conferma l’impegno nel pro-
muovere il territorio attraverso le principali manifestazioni nazionali e internazio-
nali», aggiunge Peracchini. Durante la due giorni di fiera - spiega una nota di pa-
lazzo civico - il Comune della Spezia ha incontrato con la formula B2B oltre 40 
buyers provenienti da Svizzera, Francia, Germania, Regno Unito, Brasile, Stati 
Uniti, Danimarca, Svezia, Polonia e Giappone.
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Pd e alleati attaccano Peracchini
«Si opponga alla Asl unica di Bucci»
Domani sera consiglio comunale straordinario richiesto dal centrosinistra: «Sono a rischio servizi e qualità delle cure»

Virgilio Pinto Il dirigente del Centro di Medicina apuano fa il punto
«L’obiettivo è incrementare ancora le prestazioni nel corso del 2026»

«Camera iperbarica
aperta agli spezzini
A Massa 726 sedute
effettuate in 3 mesi» 

la replica del primo cittadino: «polemiche di basso profilo»

«Abbiamo chiesto garanzie
per approvare la riforma»

la nuova edizione della run for children si terrà la prima domenica di dicembre

Ecco la corsa di solidarietà
per il reparto di Pediatria

Marco Toracca / LA SPEZIA

Scontro totale sulla sanità. Il 
centrosinistra spezzino attac-
ca la riforma regionale voluta 
dal presidente della Liguria 
Marco Bucci, con la creazio-
ne di un’unica struttura per 
tutto il territorio, si prepara 
al consiglio comunale straor-
dinario di domani sera e pun-
ta il dito sul sindaco Pierluigi 
Peracchini  accusandolo  di  
non difendere il territorio e le 
sue specificità. 

Ma lo scontro si  allarga. 
Contro  il  primo  cittadino  
scendono il campo anche Da-
vide Natale, consigliere regio-
nale del Partito democratico 
e segretario ligure dem e Mar-
co Baruzzo, leader provincia-
le Pd. «Con il via libera dato 
da Peracchini, Giulio Guerri, 
assessore alla Sanità e Salva-
tore Piscopo, presidente del 
consiglio comunale, nella se-
de della Conferenze della au-
tonomie locali (Cal) viene fir-
mata la fine dell’Asl 5. Non po-
tendo disattendere i diktat di 
Bucci piegano la testa barat-
tando la salute degli spezzini, 
già oggi fanalino di coda per i 
servizi erogati sul fronte sani-
tario». Dal Comune pronta la 
risposta di Peracchini che at-
tacca: «Siamo davanti a una 
strumentalizzazione a oltran-
za con uno scarica barile ver-
so il basso».

Nel frattempo domani sera 
Consiglio comunale straordi-
nario richiesto dal centrosin-
sistra. I capigruppo ieri matti-
na in Comune hanno fatto il 
punto nel corso di una riunio-
ne cui hanno preso parte an-
che esponenti dello schiera-
mento in consiglio provincia-

le.  Martina Giannetti  (Pd),  
Roberto Centi (LeAli a Spe-
zia), Massimo Lombardi (Spe-
zia  Bene  Comune),  Franco  
Vaira (+Europa), Gabriella 
Crovara (Italia Viva), Sandro 
Pietrobono (Socialisti) e Si-
mone Regoli (centrosinistra) 
hanno spiegato: «Questa ri-
forma è un pasticcio. Chiedia-
mo al sindaco della Spezia di 
opporsi a Bucci. Un’unica Asl 
regionale, motivata solo da 
esigenze politiche e ammini-
strative e non di efficienza 
della gestione sanitaria farà il 
male del nostro territorio che 
per su peculiarità non può es-
sere gestito da Genova da lon-
tano. L’esperimento del Gasli-
ni diffuso ha denotato critici-
tà importanti per come si è de-
lineato. Alla fine ha depoten-
ziato le Pediatrie sul territo-
rio locale». 

Aggiungono: «Segnaliamo 
che ancora una volta la no-
stra  richiesta  di  consiglio  
straordinario è stata fatta slit-
tare facendo scudo di risibili 
motivi  burocratici.  Avrem-
mo dovuto ancora una volta 
rivolgerci  al  prefetto».  Ri-
prendono sugli aspetti della 
riforma: «Non ci sono certez-
ze su posti letto, operatori e 
servizi in un territorio, il no-
stro, già fortemente penaliz-
zato rispetto al resto della re-
gione. Inoltre non viene pre-
sentato nessuno studio epide-
miologico che giustifichi un 
nuovo assetto oltre all’utiliz-
zo del disegno di legge, stru-
mento che non ha coinvolto 
amministratori locali, perso-
nale sociosanitario, sindacati 
e realtà locali. Insomma sia-
mo davanti a un provvedi-
mento frettoloso che rischia 

anche di sbilanciare ulterior-
mente il rapporto tra pubbli-
co e privato sempre in favore 
di quest’ultimo».

Sottolineano: «Nessuno di-
ce come funzioneranno le pre-
notazioni. Ci sarà un unico ba-
cino regionale? In questo ca-
so è facile prevedere che uno 
spezzino inviato a Savona o 
viceversa per un esame Tac, 
tanto per fare esempio, prefe-
rirà rivolgersi a laboratorio a 
pagamento per evitare il viag-
gio. Solo danni per un rispar-

mio previsto di 200 mila euro 
annui su un bilancio sanita-
rio ligure di oltre 4 milioni». 

Riprendono Natale e Baruz-
zo: «Peracchini e il centrode-
stra hanno gettato la masche-
ra. Davanti a una riforma che 
indebolisce  la  sanità  nello  
Spezzino non difendono il ter-
ritorio». E i gruppi di opposi-
zione in Regione organizza-
no il Tour della Sanità che lu-
nedì arriva alle 18 alla Sala 
Dante della Spezia. 

Replica Marco Frascatore, 

presidente della Commissio-
ne Salute della Regione e con-
sigliere di Vince Liguria: «La 
riforma non prevede tagli. An-
zi darà più risorse con atten-
zione per le zone periferiche. 
In pratica meno burocrazia, li-
ste d’attesa in calo e più servi-
zi. Poi grazie ad un maxie-
mendamento annunciato dal 
presidente Bucci, che ha avu-
to parere favorevole dal Cal 
ci sarà un ruolo più determi-
nante per i sindaci». 

Aggiunge: «La Spezia nel 

tempo ha visto più attività 
specialistiche, un nuovo ro-
bot  chirurgico  all’ospedale  
Sant’Andrea, l’unico tra Ge-
nova a Pisa, e assunzioni ol-
tre al costante aggiornamen-
to tecnologico. Da ultimo e 
non meno importante il nuo-
vo ospedale Felettino in co-
struzione. Senza dimenticare 
che le performance del Pron-
to Soccorso sono considerate 
tra le migliori a livello regio-
nale». —
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Doris Fresco / LA SPEZIA

«La convenzione 
tra Regione Li-
guria e Regio-
ne  Toscana  

per  l’utilizzo  della  camera  
iperbarica del Centro di Medi-
cina Iperbarica e Subacque 
(Cemis) di Massa sta già dan-
do risultati concreti, e i nume-
ri lo dimostrano». 

A raccontarlo con precisio-
ne è Virgilio Pinto, ammini-
stratore delegato del Centro 
di Medicina Iperbarica e Su-
bacquea, che spiega con chia-
rezza l’impatto dell’accordo 
sui pazienti spezzini. Dal 24 
agosto a oggi, come spiega 
Pinto, sono state «program-
mate ed erogate 726 sedute di 
ossigenoterapia, soddisfacen-
do il 60% delle richieste rice-
vute». Un dato sorprendente, 
se si considera che soltanto po-
chi mesi fa i pazienti erano co-
stretti a periodici viaggi fino a 
Genova. 

Grazie alla vicinanza con 
Massa si sono quindi ridotti di-
sagi e tempi di spostamento: 
«L’accordo ha prodotto bene-
fici immediati per salute, qua-
lità della vita e continuità tera-
peutica». La camera iperbari-
ca è una struttura metallica 
multiposto, «una vera immer-
sione a secco tra 2,2 e 2,8 
Ata», equivalenti ai 12–18 me-

tri di profondità subacquea. 
Dentro si respira ossigeno pu-
ro al 100%, con effetti fisiolo-
gici documentati: incremen-
to dell’ossigeno nei  tessuti,  
azione  antinfiammatoria,  
supporto alla cicatrizzazione, 
effetto battericida,  modula-
zione del sistema immunita-
rio. E l’elenco potrebbe conti-
nuare. Il dato clinico più rile-
vante, tuttavia, è nella conti-
nuità terapeutica: «le patolo-
gie ammesse vengono curate 
con cicli di dieci sedute ripetu-
ti», precisa Pinto. 

Questo spiega perché la vi-
cinanza logistica sia decisiva: 
patologie come osteonecrosi 
(40 sedute), sordità improvvi-
sa (20 sedute) o ulcere richie-
dono  ripetizioni  costanti.  
L’accordo con il Cemis, di cui 
ora vediamo gli effetti concre-
ti, nasce da una precisa anali-
si statistica ed è arrivato dopo 
una serie di passaggi: «Nel 
2024 – aveva ricordato Gian-
marco Medusei (FdI) durante 
una seduta del consiglio regio-
nale ligure – alla camera iper-
barica di Massa erano state ef-
fettuate 1150 prestazioni a pa-
zienti provenienti da Asl5, a 
fronte delle sole 211 all’ospe-
dale San Martino di Genova». 

Lo stesso Pinto rivendica il 
lavoro istituzionale svolto: «Il 
risultato è il frutto di informa-
zione capillare verso i consi-
gli regionali coinvolti», ricor-
dando anche la recente visita 
del  consigliere  Medusei  al  

centro, «per verificare di per-
sona l’efficacia del servizio e 
la risposta del territorio». Il si-
stema è ora semplice e operati-
vo: i pazienti possono rivol-
gersi direttamente al Cemis 
«con prescrizione medica e se-
condo le indicazioni del Sser-
vizio sanitario nazionale , con-
tattando il centro via telefono 
ai  numeri  0585834141  e  
0585023225 o via mail». 

Lo scenario futuro, per Pin-
to, è promettente: «Puntiamo 
a un incremento significativo 
nel 2026». Sullo sfondo resta 
l’aspirazione di lungo perio-
do ricordata da Medusei: do-
tare La Spezia di una camera 
iperbarica autonoma, consi-
derato anche che proprio qui 
si trova il Polo nazionale della 
subacquea. Ma in attesa che 
ciò accada, l’accordo con Mas-
sa ha già conquistato un posto 
nella realtà clinica del territo-
rio. Come dimostrano i nume-
ri, a pochi mesi dall'accordo, 
si può parlare di un passo im-
portante per garantire cure 
tempestive e di qualità. Que-
sto progetto potrebbe anche 
aprire la strada ad altre colla-
borazioni con strutture fuori 
regione, per rafforzare la rete 
assistenziale attraverso inte-
se interregionali e assicurare 
ai pazienti continuità nei per-
corsi di cura ricevendo le pre-
stazioni necessarie più vicino 
a casa, senza doversi spostare 
fino a Genova. —
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Il sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchni replica per le ri-
me al centrosinistra e al consi-
gliere regionale Davide Natale 
otlreché al segretario dem Mar-
co Baruzzo. Dopo aver parlato 
di  «strumentalizzazione  con  
scaricabarile al ribasso», osser-
va: «Al Consiglio delle Autono-
mie Locali, il centrosinistra ha 
fatto come sempre scena mu-
ta, per poi lanciare i classici 

strali comunicati stampa del 
giorno dopo. E ancora una vol-
ta dimostra di essere inaffidabi-
le nei modi e incompetente nel 
merito». 

La  posizione  del  Comune  
spezzino al Cal è uno tra i punti 
di frizione con l’opposizione 
che accusa Peracchini di posi-
zione troppo morbida sul dos-
sier sanità nei confronti della 
Regione e del presidente Mar-
co Bucci. «Il Comune sta se-
guendo con grande attenzione 

il percorso di riforma sanitaria 
avanzato dalla Regione e al 
Cal abbiamo espresso un pare-
re chiaro - dice - Serve maggior 
coinvolgimento  dei  sindaci  
nella consultazione e nella ge-
stione territoriale della sanità, 
nelle rispettive aree sanitarie 
di competenza perché siamo 
noi amministratori locali ad es-
sere i primi a cui i cittadini chie-
dono risposte e i primi a racco-
gliere le criticità avanzate. Per 
questo,  il  parere  favorevole  

del Cal è condizionato a dop-
pio filo all’approvazione del 
maxiemendamento  da  parte  
del Consiglio Regionale. E ab-
biamo richiesto garanzie affin-
ché la riforma non comporti al-
cun arretramento di servizi né 
allontani i punti di accesso dei 

cittadini soprattutto nelle aree 
periferiche.  Abbiamo  anche  
sollecitato un monitoraggio co-
stante, trasparente e puntuale 
degli effetti della riforma, con 
un ruolo forte e riconosciuto ai 
sindaci.

La sinergia sulla sanità con 

Regione Liguria sta permetten-
do al territorio di vedere final-
mente realizzato il nuovo ospe-
dale  del  Felettino,  un’opera  
pubblica  fondamentale  per  
l’intera provincia spezzina, di 
cui sono state recentemente 
completate le fondazione».

Da Fratelli d’Italia Davide 
Parodi, coordinatore provin-
ciale osserva:«La riforma, so-
stenuta dal sindaco e presiden-
te della Provincia Peracchini, 
nasce dalla necessità concreta 
di avvicinare sanità e cittadi-
ni. Razionalizzare il backoffi-
ce significa liberare risorse dal-
le  strutture  amministrative  
per reinvestirle in servizi, cura 
e l’assistenza. Né tagli o pena-
lizzazioni ma miglioramento 
di qualità r servizi». —

M.TOR.
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Si è svolto ieri, al Sun Space 
di via Sapri, il terzo Congres-
so Regionale della Siru (So-
cietà Italiana della Riprodu-
zione Umana), un appunta-
mento di grande rilievo scien-
tifico sul tema della fertilità 
maschile e femminile, pro-
mosso con il  patrocinio di 
Asl5 e Università degli Studi 
di Genova. La giornata si è ar-
ticolata con tre sessioni di ap-
profondimento,  e  ha  visto  

l'intervento di medici, biolo-
gi, ricercatori e specialisti del 
settore, per un approccio al 
tema trasversale e multidisci-
plinare. 

Al centro della giornata va-
ri  argomenti  come qualità  
del seme, alterazioni geneti-
che, sicurezza nelle procedu-
re di procreazione medical-
mente  assistita,  fino  agli  
aspetti etici e sociali legati al-
la fertilità e al ruolo della 
scienza nella società moder-
na. Spazio anche ai temi del-

la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle impli-
cazioni antropologiche e del-
le prospettive di chi decide di 
intraprendere un percorso di 
Pma. Nel corso dei lavori è 
stata poi presentata la propo-
sta di uno screening sulla po-
polazione maschile con in-
contri  ed  interventi  nelle  
scuole. 

«Un convegno significati-
vo – ha commentato la vice 
sindaco Maria Grazia Frijia 
dando il via alla giornata di 
confronto - perché non solo si 
discute, ma si avanzano pro-
poste concrete. Come istitu-
zioni abbiamo il compito di 
diffondere conoscenza e pro-
muovere la cultura della pre-
venzione». — D.F.
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Il territorio locale alla fiera del turismo di Venezia

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

È iniziato il conto alla rove-
scia in vista della XI edizione 
della Run for Children e della 
IX della Dog for Children or-
ganizzata la prima domenica 
di  dicembre  dagli  Orange  
dell'Asd  Spezia  Marathon  
DLF. Il sodalizio presieduto 
da Andrea Salerno è ormai 
un partner della Sanità spez-
zina, grazie alla manifestazio-
ne sportiva e ludico-motoria 

di beneficenza per la Pedia-
tria e Neonatologia del Gasli-
ni Sant'Andrea, diretto dalla 
dottoressa Maria Franca Co-
rona, con una donazione an-
nuale di sofisticate apparec-
chiature hi-tech. 

Un appuntamento  ormai  
classico: domenica 7 dicem-
bre dalle 8,30 a Largo Fioril-
lo, per una mattinata all’inse-
gna della solidarietà e dello 
sport, sia competitivo che lu-
dico motorio. Non solo bene-

ficenza: la Rfc assegnerà i tito-
li regionali Fidal di corsa su 
strada sui 5km, dalla catego-
ria esordienti di 10 anni, fino 
alla  categoria  assoluti.  Le  
iscrizioni per la competitiva 
sono aperte sul circuito En-
du, per la non competitiva sa-
rà possibile iscriversi anche 
il giorno della gara, prima 
dell’inizio previsto per gli As-
soluti alle ore 10,30, mentre 
le categorie junior partiran-
no dalle 9,30.  Anche que-

st’anno con il patrocinio del 
Comune della Spezia: doma-
ni mattina, lunedì, la confe-
renza stampa di presentazio-
ne nella sala multimediale di 
palazzo civico. 

Confermato  quale  main  
sponsor la società di recupe-

ro crediti Kruk, oltre al sup-
porto economico e “in natu-
ra” di tanti altri piccoli e me-
di sponsor e ad una donazio-
ne liberale di Crédit Agrico-
le. Prima della partenza si ter-
rà anche una simpatica asta 
di magliette tecniche, a offer-

ta libera, oltre al sorteggio 
della lotteria con i premi, al-
cuni dei quali offerti dallo 
Spezia Calcio. Spazio anche 
ai Fido: con la Dog for Chil-
dren si potrà camminare o 
correre da 1 a 5 km lungo lo 
stesso tracciato della Rfc, ma 
non solo: ci sarà una magliet-
ta per il padrone e un pettora-
le per ogni cane, podio e cop-
pa per i primi tre classificati, 
sorprese per tutti gli iscritti 
grazie allo sponsor Monge di 
Torino in collaborazione con 
lo store Fido di Valdellora. 
Veterinario dell’evento il sim-
patico Medico Veterinario Ni-
cola Ghio. 

Per iscriversi alla dog, in-
viare  mail  a  speziamara-
thondlf@gmail.com o la mat-
tina stessa della gara. —
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Un team di infermiere in una corsia dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia. L’Asl unica regionale per il centrosinistra non dà garanzie al personale

Un trattamento in camera iperbarica 

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini replica al Pd 

Convegno al sun space

Progressi scientifici
e procreazione assistita 

La Spezia attende la nuova edizione della Run for Children

Il Comune della Spezia ha nei giorni scorsi partecipato alla Borsa Internazionale 
del Turismo Esperienziale di Venezia. «Si tratta di degli appuntamenti più presti-
giosi e strategici per il settore e la città era presente con lo stand dell’Area Ligure 
Apuana (Ala), il progetto interregionale e che unisce 66 Comuni tra Liguria e To-
scana», spiega il sindaco Pierluigi Peracchini. «È stato esposto materiale infor-

mativo e dedicato alle eccellenze dello Spezzino e dell’intera area vasta ligu-
re-apuana.La presenza della Spezia del progetto Ala conferma l’impegno nel pro-
muovere il territorio attraverso le principali manifestazioni nazionali e internazio-
nali», aggiunge Peracchini. Durante la due giorni di fiera - spiega una nota di pa-
lazzo civico - il Comune della Spezia ha incontrato con la formula B2B oltre 40 
buyers provenienti da Svizzera, Francia, Germania, Regno Unito, Brasile, Stati 
Uniti, Danimarca, Svezia, Polonia e Giappone.
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Pd e alleati attaccano Peracchini
«Si opponga alla Asl unica di Bucci»
Domani sera consiglio comunale straordinario richiesto dal centrosinistra: «Sono a rischio servizi e qualità delle cure»

Virgilio Pinto Il dirigente del Centro di Medicina apuano fa il punto
«L’obiettivo è incrementare ancora le prestazioni nel corso del 2026»

«Camera iperbarica
aperta agli spezzini
A Massa 726 sedute
effettuate in 3 mesi» 

la replica del primo cittadino: «polemiche di basso profilo»

«Abbiamo chiesto garanzie
per approvare la riforma»

la nuova edizione della run for children si terrà la prima domenica di dicembre

Ecco la corsa di solidarietà
per il reparto di Pediatria

Marco Toracca / LA SPEZIA

Scontro totale sulla sanità. Il 
centrosinistra spezzino attac-
ca la riforma regionale voluta 
dal presidente della Liguria 
Marco Bucci, con la creazio-
ne di un’unica struttura per 
tutto il territorio, si prepara 
al consiglio comunale straor-
dinario di domani sera e pun-
ta il dito sul sindaco Pierluigi 
Peracchini  accusandolo  di  
non difendere il territorio e le 
sue specificità. 

Ma lo scontro si  allarga. 
Contro  il  primo  cittadino  
scendono il campo anche Da-
vide Natale, consigliere regio-
nale del Partito democratico 
e segretario ligure dem e Mar-
co Baruzzo, leader provincia-
le Pd. «Con il via libera dato 
da Peracchini, Giulio Guerri, 
assessore alla Sanità e Salva-
tore Piscopo, presidente del 
consiglio comunale, nella se-
de della Conferenze della au-
tonomie locali (Cal) viene fir-
mata la fine dell’Asl 5. Non po-
tendo disattendere i diktat di 
Bucci piegano la testa barat-
tando la salute degli spezzini, 
già oggi fanalino di coda per i 
servizi erogati sul fronte sani-
tario». Dal Comune pronta la 
risposta di Peracchini che at-
tacca: «Siamo davanti a una 
strumentalizzazione a oltran-
za con uno scarica barile ver-
so il basso».

Nel frattempo domani sera 
Consiglio comunale straordi-
nario richiesto dal centrosin-
sistra. I capigruppo ieri matti-
na in Comune hanno fatto il 
punto nel corso di una riunio-
ne cui hanno preso parte an-
che esponenti dello schiera-
mento in consiglio provincia-

le.  Martina Giannetti  (Pd),  
Roberto Centi (LeAli a Spe-
zia), Massimo Lombardi (Spe-
zia  Bene  Comune),  Franco  
Vaira (+Europa), Gabriella 
Crovara (Italia Viva), Sandro 
Pietrobono (Socialisti) e Si-
mone Regoli (centrosinistra) 
hanno spiegato: «Questa ri-
forma è un pasticcio. Chiedia-
mo al sindaco della Spezia di 
opporsi a Bucci. Un’unica Asl 
regionale, motivata solo da 
esigenze politiche e ammini-
strative e non di efficienza 
della gestione sanitaria farà il 
male del nostro territorio che 
per su peculiarità non può es-
sere gestito da Genova da lon-
tano. L’esperimento del Gasli-
ni diffuso ha denotato critici-
tà importanti per come si è de-
lineato. Alla fine ha depoten-
ziato le Pediatrie sul territo-
rio locale». 

Aggiungono: «Segnaliamo 
che ancora una volta la no-
stra  richiesta  di  consiglio  
straordinario è stata fatta slit-
tare facendo scudo di risibili 
motivi  burocratici.  Avrem-
mo dovuto ancora una volta 
rivolgerci  al  prefetto».  Ri-
prendono sugli aspetti della 
riforma: «Non ci sono certez-
ze su posti letto, operatori e 
servizi in un territorio, il no-
stro, già fortemente penaliz-
zato rispetto al resto della re-
gione. Inoltre non viene pre-
sentato nessuno studio epide-
miologico che giustifichi un 
nuovo assetto oltre all’utiliz-
zo del disegno di legge, stru-
mento che non ha coinvolto 
amministratori locali, perso-
nale sociosanitario, sindacati 
e realtà locali. Insomma sia-
mo davanti a un provvedi-
mento frettoloso che rischia 

anche di sbilanciare ulterior-
mente il rapporto tra pubbli-
co e privato sempre in favore 
di quest’ultimo».

Sottolineano: «Nessuno di-
ce come funzioneranno le pre-
notazioni. Ci sarà un unico ba-
cino regionale? In questo ca-
so è facile prevedere che uno 
spezzino inviato a Savona o 
viceversa per un esame Tac, 
tanto per fare esempio, prefe-
rirà rivolgersi a laboratorio a 
pagamento per evitare il viag-
gio. Solo danni per un rispar-

mio previsto di 200 mila euro 
annui su un bilancio sanita-
rio ligure di oltre 4 milioni». 

Riprendono Natale e Baruz-
zo: «Peracchini e il centrode-
stra hanno gettato la masche-
ra. Davanti a una riforma che 
indebolisce  la  sanità  nello  
Spezzino non difendono il ter-
ritorio». E i gruppi di opposi-
zione in Regione organizza-
no il Tour della Sanità che lu-
nedì arriva alle 18 alla Sala 
Dante della Spezia. 

Replica Marco Frascatore, 

presidente della Commissio-
ne Salute della Regione e con-
sigliere di Vince Liguria: «La 
riforma non prevede tagli. An-
zi darà più risorse con atten-
zione per le zone periferiche. 
In pratica meno burocrazia, li-
ste d’attesa in calo e più servi-
zi. Poi grazie ad un maxie-
mendamento annunciato dal 
presidente Bucci, che ha avu-
to parere favorevole dal Cal 
ci sarà un ruolo più determi-
nante per i sindaci». 

Aggiunge: «La Spezia nel 

tempo ha visto più attività 
specialistiche, un nuovo ro-
bot  chirurgico  all’ospedale  
Sant’Andrea, l’unico tra Ge-
nova a Pisa, e assunzioni ol-
tre al costante aggiornamen-
to tecnologico. Da ultimo e 
non meno importante il nuo-
vo ospedale Felettino in co-
struzione. Senza dimenticare 
che le performance del Pron-
to Soccorso sono considerate 
tra le migliori a livello regio-
nale». —
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«La convenzione 
tra Regione Li-
guria e Regio-
ne  Toscana  

per  l’utilizzo  della  camera  
iperbarica del Centro di Medi-
cina Iperbarica e Subacque 
(Cemis) di Massa sta già dan-
do risultati concreti, e i nume-
ri lo dimostrano». 

A raccontarlo con precisio-
ne è Virgilio Pinto, ammini-
stratore delegato del Centro 
di Medicina Iperbarica e Su-
bacquea, che spiega con chia-
rezza l’impatto dell’accordo 
sui pazienti spezzini. Dal 24 
agosto a oggi, come spiega 
Pinto, sono state «program-
mate ed erogate 726 sedute di 
ossigenoterapia, soddisfacen-
do il 60% delle richieste rice-
vute». Un dato sorprendente, 
se si considera che soltanto po-
chi mesi fa i pazienti erano co-
stretti a periodici viaggi fino a 
Genova. 

Grazie alla vicinanza con 
Massa si sono quindi ridotti di-
sagi e tempi di spostamento: 
«L’accordo ha prodotto bene-
fici immediati per salute, qua-
lità della vita e continuità tera-
peutica». La camera iperbari-
ca è una struttura metallica 
multiposto, «una vera immer-
sione a secco tra 2,2 e 2,8 
Ata», equivalenti ai 12–18 me-

tri di profondità subacquea. 
Dentro si respira ossigeno pu-
ro al 100%, con effetti fisiolo-
gici documentati: incremen-
to dell’ossigeno nei  tessuti,  
azione  antinfiammatoria,  
supporto alla cicatrizzazione, 
effetto battericida,  modula-
zione del sistema immunita-
rio. E l’elenco potrebbe conti-
nuare. Il dato clinico più rile-
vante, tuttavia, è nella conti-
nuità terapeutica: «le patolo-
gie ammesse vengono curate 
con cicli di dieci sedute ripetu-
ti», precisa Pinto. 

Questo spiega perché la vi-
cinanza logistica sia decisiva: 
patologie come osteonecrosi 
(40 sedute), sordità improvvi-
sa (20 sedute) o ulcere richie-
dono  ripetizioni  costanti.  
L’accordo con il Cemis, di cui 
ora vediamo gli effetti concre-
ti, nasce da una precisa anali-
si statistica ed è arrivato dopo 
una serie di passaggi: «Nel 
2024 – aveva ricordato Gian-
marco Medusei (FdI) durante 
una seduta del consiglio regio-
nale ligure – alla camera iper-
barica di Massa erano state ef-
fettuate 1150 prestazioni a pa-
zienti provenienti da Asl5, a 
fronte delle sole 211 all’ospe-
dale San Martino di Genova». 

Lo stesso Pinto rivendica il 
lavoro istituzionale svolto: «Il 
risultato è il frutto di informa-
zione capillare verso i consi-
gli regionali coinvolti», ricor-
dando anche la recente visita 
del  consigliere  Medusei  al  

centro, «per verificare di per-
sona l’efficacia del servizio e 
la risposta del territorio». Il si-
stema è ora semplice e operati-
vo: i pazienti possono rivol-
gersi direttamente al Cemis 
«con prescrizione medica e se-
condo le indicazioni del Sser-
vizio sanitario nazionale , con-
tattando il centro via telefono 
ai  numeri  0585834141  e  
0585023225 o via mail». 

Lo scenario futuro, per Pin-
to, è promettente: «Puntiamo 
a un incremento significativo 
nel 2026». Sullo sfondo resta 
l’aspirazione di lungo perio-
do ricordata da Medusei: do-
tare La Spezia di una camera 
iperbarica autonoma, consi-
derato anche che proprio qui 
si trova il Polo nazionale della 
subacquea. Ma in attesa che 
ciò accada, l’accordo con Mas-
sa ha già conquistato un posto 
nella realtà clinica del territo-
rio. Come dimostrano i nume-
ri, a pochi mesi dall'accordo, 
si può parlare di un passo im-
portante per garantire cure 
tempestive e di qualità. Que-
sto progetto potrebbe anche 
aprire la strada ad altre colla-
borazioni con strutture fuori 
regione, per rafforzare la rete 
assistenziale attraverso inte-
se interregionali e assicurare 
ai pazienti continuità nei per-
corsi di cura ricevendo le pre-
stazioni necessarie più vicino 
a casa, senza doversi spostare 
fino a Genova. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La Spezia 

Il sindaco della Spezia Pierlui-
gi Peracchni replica per le ri-
me al centrosinistra e al consi-
gliere regionale Davide Natale 
otlreché al segretario dem Mar-
co Baruzzo. Dopo aver parlato 
di  «strumentalizzazione  con  
scaricabarile al ribasso», osser-
va: «Al Consiglio delle Autono-
mie Locali, il centrosinistra ha 
fatto come sempre scena mu-
ta, per poi lanciare i classici 

strali comunicati stampa del 
giorno dopo. E ancora una vol-
ta dimostra di essere inaffidabi-
le nei modi e incompetente nel 
merito». 

La  posizione  del  Comune  
spezzino al Cal è uno tra i punti 
di frizione con l’opposizione 
che accusa Peracchini di posi-
zione troppo morbida sul dos-
sier sanità nei confronti della 
Regione e del presidente Mar-
co Bucci. «Il Comune sta se-
guendo con grande attenzione 

il percorso di riforma sanitaria 
avanzato dalla Regione e al 
Cal abbiamo espresso un pare-
re chiaro - dice - Serve maggior 
coinvolgimento  dei  sindaci  
nella consultazione e nella ge-
stione territoriale della sanità, 
nelle rispettive aree sanitarie 
di competenza perché siamo 
noi amministratori locali ad es-
sere i primi a cui i cittadini chie-
dono risposte e i primi a racco-
gliere le criticità avanzate. Per 
questo,  il  parere  favorevole  

del Cal è condizionato a dop-
pio filo all’approvazione del 
maxiemendamento  da  parte  
del Consiglio Regionale. E ab-
biamo richiesto garanzie affin-
ché la riforma non comporti al-
cun arretramento di servizi né 
allontani i punti di accesso dei 

cittadini soprattutto nelle aree 
periferiche.  Abbiamo  anche  
sollecitato un monitoraggio co-
stante, trasparente e puntuale 
degli effetti della riforma, con 
un ruolo forte e riconosciuto ai 
sindaci.

La sinergia sulla sanità con 

Regione Liguria sta permetten-
do al territorio di vedere final-
mente realizzato il nuovo ospe-
dale  del  Felettino,  un’opera  
pubblica  fondamentale  per  
l’intera provincia spezzina, di 
cui sono state recentemente 
completate le fondazione».

Da Fratelli d’Italia Davide 
Parodi, coordinatore provin-
ciale osserva:«La riforma, so-
stenuta dal sindaco e presiden-
te della Provincia Peracchini, 
nasce dalla necessità concreta 
di avvicinare sanità e cittadi-
ni. Razionalizzare il backoffi-
ce significa liberare risorse dal-
le  strutture  amministrative  
per reinvestirle in servizi, cura 
e l’assistenza. Né tagli o pena-
lizzazioni ma miglioramento 
di qualità r servizi». —

M.TOR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Si è svolto ieri, al Sun Space 
di via Sapri, il terzo Congres-
so Regionale della Siru (So-
cietà Italiana della Riprodu-
zione Umana), un appunta-
mento di grande rilievo scien-
tifico sul tema della fertilità 
maschile e femminile, pro-
mosso con il  patrocinio di 
Asl5 e Università degli Studi 
di Genova. La giornata si è ar-
ticolata con tre sessioni di ap-
profondimento,  e  ha  visto  

l'intervento di medici, biolo-
gi, ricercatori e specialisti del 
settore, per un approccio al 
tema trasversale e multidisci-
plinare. 

Al centro della giornata va-
ri  argomenti  come qualità  
del seme, alterazioni geneti-
che, sicurezza nelle procedu-
re di procreazione medical-
mente  assistita,  fino  agli  
aspetti etici e sociali legati al-
la fertilità e al ruolo della 
scienza nella società moder-
na. Spazio anche ai temi del-

la bioetica, della libertà di 
scelta genitoriale, delle impli-
cazioni antropologiche e del-
le prospettive di chi decide di 
intraprendere un percorso di 
Pma. Nel corso dei lavori è 
stata poi presentata la propo-
sta di uno screening sulla po-
polazione maschile con in-
contri  ed  interventi  nelle  
scuole. 

«Un convegno significati-
vo – ha commentato la vice 
sindaco Maria Grazia Frijia 
dando il via alla giornata di 
confronto - perché non solo si 
discute, ma si avanzano pro-
poste concrete. Come istitu-
zioni abbiamo il compito di 
diffondere conoscenza e pro-
muovere la cultura della pre-
venzione». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il territorio locale alla fiera del turismo di Venezia

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

È iniziato il conto alla rove-
scia in vista della XI edizione 
della Run for Children e della 
IX della Dog for Children or-
ganizzata la prima domenica 
di  dicembre  dagli  Orange  
dell'Asd  Spezia  Marathon  
DLF. Il sodalizio presieduto 
da Andrea Salerno è ormai 
un partner della Sanità spez-
zina, grazie alla manifestazio-
ne sportiva e ludico-motoria 

di beneficenza per la Pedia-
tria e Neonatologia del Gasli-
ni Sant'Andrea, diretto dalla 
dottoressa Maria Franca Co-
rona, con una donazione an-
nuale di sofisticate apparec-
chiature hi-tech. 

Un appuntamento  ormai  
classico: domenica 7 dicem-
bre dalle 8,30 a Largo Fioril-
lo, per una mattinata all’inse-
gna della solidarietà e dello 
sport, sia competitivo che lu-
dico motorio. Non solo bene-

ficenza: la Rfc assegnerà i tito-
li regionali Fidal di corsa su 
strada sui 5km, dalla catego-
ria esordienti di 10 anni, fino 
alla  categoria  assoluti.  Le  
iscrizioni per la competitiva 
sono aperte sul circuito En-
du, per la non competitiva sa-
rà possibile iscriversi anche 
il giorno della gara, prima 
dell’inizio previsto per gli As-
soluti alle ore 10,30, mentre 
le categorie junior partiran-
no dalle 9,30.  Anche que-

st’anno con il patrocinio del 
Comune della Spezia: doma-
ni mattina, lunedì, la confe-
renza stampa di presentazio-
ne nella sala multimediale di 
palazzo civico. 

Confermato  quale  main  
sponsor la società di recupe-

ro crediti Kruk, oltre al sup-
porto economico e “in natu-
ra” di tanti altri piccoli e me-
di sponsor e ad una donazio-
ne liberale di Crédit Agrico-
le. Prima della partenza si ter-
rà anche una simpatica asta 
di magliette tecniche, a offer-

ta libera, oltre al sorteggio 
della lotteria con i premi, al-
cuni dei quali offerti dallo 
Spezia Calcio. Spazio anche 
ai Fido: con la Dog for Chil-
dren si potrà camminare o 
correre da 1 a 5 km lungo lo 
stesso tracciato della Rfc, ma 
non solo: ci sarà una magliet-
ta per il padrone e un pettora-
le per ogni cane, podio e cop-
pa per i primi tre classificati, 
sorprese per tutti gli iscritti 
grazie allo sponsor Monge di 
Torino in collaborazione con 
lo store Fido di Valdellora. 
Veterinario dell’evento il sim-
patico Medico Veterinario Ni-
cola Ghio. 

Per iscriversi alla dog, in-
viare  mail  a  speziamara-
thondlf@gmail.com o la mat-
tina stessa della gara. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un team di infermiere in una corsia dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia. L’Asl unica regionale per il centrosinistra non dà garanzie al personale

Un trattamento in camera iperbarica 

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini replica al Pd 

Convegno al sun space

Progressi scientifici
e procreazione assistita 

La Spezia attende la nuova edizione della Run for Children

Il Comune della Spezia ha nei giorni scorsi partecipato alla Borsa Internazionale 
del Turismo Esperienziale di Venezia. «Si tratta di degli appuntamenti più presti-
giosi e strategici per il settore e la città era presente con lo stand dell’Area Ligure 
Apuana (Ala), il progetto interregionale e che unisce 66 Comuni tra Liguria e To-
scana», spiega il sindaco Pierluigi Peracchini. «È stato esposto materiale infor-

mativo e dedicato alle eccellenze dello Spezzino e dell’intera area vasta ligu-
re-apuana.La presenza della Spezia del progetto Ala conferma l’impegno nel pro-
muovere il territorio attraverso le principali manifestazioni nazionali e internazio-
nali», aggiunge Peracchini. Durante la due giorni di fiera - spiega una nota di pa-
lazzo civico - il Comune della Spezia ha incontrato con la formula B2B oltre 40 
buyers provenienti da Svizzera, Francia, Germania, Regno Unito, Brasile, Stati 
Uniti, Danimarca, Svezia, Polonia e Giappone.
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in banchina

Lsct accoglie la nave Mv One
Via al collegamento con l’Asia
L’attracco firma la rinnovata presenza del terminal spezzino nella rotazione MD2
Robino (Contship): «Inserimento conferma il nostro ruolo strategico nel Tirreno»

marina militare e u.s. navy

Esercitazioni congiunte
tra palombari e divers
al comando delle Grazie

sarà realizzato agli stagnoni

Impianto fotovoltaico in porto
Aperte le buste: tre offerte

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Ha attraccato giovedì sera alle 
19. È ripartita il giorno dopo, 
alle 21. Per 26 ore la MV One 
Friendship è rimasta alla ban-
china del La Spezia Container 
Terminal, firmando il ritorno 
del servizio MD2 nel Golfo dei 
Poeti dopo un’assenza prolun-
gata. L’inserimento del termi-
nal spezzino nelle rotazioni, os-
serva il responsabile commer-
ciale marittimo di Contship Pe-
ter Robino, «conferma il ruolo 
strategico come gateway di ri-
ferimento nel competitivo sce-
nario del Nord Tirreno».

La nave è arrivata da Geno-
va per poi lasciare il Golfo dei 
Poeti alla volta di Fos-sur-Mer, 
in Francia.  Le operazioni di 
sbarco e imbarco si sono svolte 
secondo programma. Cinquan-
ta contenitori vuoti sono stati 
movimentati a terra. Più di no-
vecento, pieni, hanno fatto il 
percorso inverso. Come da tra-
dizione, durante il processo, si 
è tenuta la cerimonia di conse-
gna del crest commemorativo 
al comandante Costel Mircea. 

Al breve incontro in scena a 
bordo hanno partecipato di-
versi dirigenti di Lsct, come il 
direttore operativo Vincenzo 
De Riccardis e il responsabile 
della  pianificazione  Andrea  
Stretti, lo shipping agent Mar-
cello Di Francesco e Sergio Lan-
dolfi, rappresentante dell’uffi-
cio operativo di Saimare e pre-
sidente di Aspedo. 

Battente bandiera di Hong 
Kong, la MV One Friendship è 
una delle unità più moderne 
impiegate  nel  servizio.  Con  
una  capacità  nominale  di  
15.250 teu, rappresenta uno 
dei mezzi più avanzati della 
flotta operata in collaborazio-
ne con un altro partner della 
Premier Alliance, conferman-
do la crescente presenza di na-
vi di ultima generazione anche 
sulle rotte mediterranee. L’ar-
rivo di una portacontainer di 
queste dimensioni al molo For-
nelli, infatti, sottolinea le capa-
cità  del  terminal  spezzino.  
Non solo. Il servizio, che è ap-
pena tornato a includere il Gol-
fo dei Poeti nella propria rota-
zione garantendo un ulteriore 

collegamento diretto tra i prin-
cipali porti dell’Asia e il Molo 
Fornelli, dimostra «quella che 
per Alliance è la centralità del-
la Spezia nell’ambito delle rot-
te est-ovest all’interno del Me-
diterraneo»,  osservano  da  
Lsct. «L’inserimento in MD2 
conferma il ruolo di gateway 
di riferimento nel Tirreno» ag-
giunge  Robino.  Da  sempre,  
spiega, il gruppo punta «a con-
solidarsi come volano di affida-
bilità e flessibilità, supportan-
do le supply chain globali». 
Fondamentale, in tal senso, è 
«l’offerta di servizi integrati, 
che include anche soluzioni in-
termodali».

Proprio di recente, l’ultimo 
report del Centro Studi Fede-
spedi ha sottolineato le “per-
formance di alto rilievo” rag-
giunte da Lsct. Secondo i dati 
raccolti, nel 2023 il terminal 
spezzino aveva movimentato 
1 milione e 12 mila teu. Dodici 
mesi più tardi, il totale è salito 
a 1 milione e 123 mila, segnan-
do un balzo in avanti dell'11%. 
Nel confronto con i 18 porti 
analizzati, hanno trovato spa-
zio altri numeri. I 453 mila me-
tri quadrati dell'area operativa 
del  terminalista  ligure,  ad  
esempio. Oppure i 986 metri 
di banchina, le 11 gru e gli ol-
tre 570 dipendenti.

Nelle tabelle elaborate, so-
no stati calcolati persino alcu-
ni indicatori di efficienza: in 
Lsct,  i  container  gestiti  per  
ogni ettaro di piazzale sono 
24.804; relazionati, invece, ai 
metri della banchina diventa-
no  1.140,  e  ai  dipendenti  
1.968. Se si prendono in consi-
derazione  le  gru,  sono  
102.146 per ogni mezzo. —

LA SPEZIA

Palombari e Mobile Unit 
Eight della U.S. Navy, fian-
co a fianco. L’attività di 
scambio di competenze tra 
militari italiani e statuni-
tensi si è conclusa da poco 
tempo. Per tre giorni, i di-
vers a stelle e strisce hanno 
assistito in prima persona 
alle tecniche di intervento 
del  reparto  specializzato  
della Marina Militare. 

L’iniziativa  ha  rappre-
sentato  un  momento  di  

confronto tecnico e profes-
sionale di alto livello, foca-
lizzato  sulla  neutralizza-
zione di ordigni esplosivi 
in ambiente sottomarino. 
L’esercitazione, andata in 
scena  al  Comando  Rag-
gruppamento Subacquei e 
Incursori Teseo Tesei delle 
Grazie, ha consentito di pa-
ragonare le rispettive me-
todologie operative. Quel-
la degli americani, di stan-
za a Rota in Spagna. E quel-
la degli italiani. 

Non solo. Lo scambio ha 
posto le basi per future coo-
perazioni e momenti di ad-
destramento  congiunti.  
L’obiettivo, spiegano dalla 
Forza  armata,  è  chiaro:  
«Rafforzare l’interoperabi-
lità e la capacità di risposta 
alle  minacce  subacquee  
complesse». —

D.IZZ.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede dell’Autorità Portuale in via del Molo

IL CASO

LA SPEZIA

Sim  Marina  si  dice  
«fortemente contra-
riato» per le modali-
tà con le quali il mini-

stero della Difesa  ha tra-
smesso lo schema di decre-
to sulla riforma della sanità 
militare. Chiedendo, in par-
ticolare, che le osservazioni 
«vengano formulate entro il 

primo giorno di dicembre 
senza alcuna interlocuzio-
ne preventiva». 

Il sindacato interno alla 
Marina Militare definisce il 
termine «estremamente ri-
stretto» e «del tutto inade-
guato» per analizzare una 
bozza  che  «ridisegna  la  
struttura centrale e periferi-
ca, l’offerta sanitaria per il 
personale, le carriere, il re-
clutamento e la formazio-
ne», fino all’istituzione del 
Corpo Unico  della  Sanità  

Militare. Secondo il segreta-
rio generale Warner Greco, 
«è impossibile esprimere un 
parere serio senza traspa-
renza e tempo adeguato». 

Perciò  Sim  Marina  ha  
chiesto agli specialisti sani-
tari «uno sforzo per analiz-
zare il documento ed elabo-
rare una relazione, pur con-
tinuando la protesta». E nel 
ricordarlo, la sigla ricorda 
le criticità del settore: «Or-
ganici insufficienti, carenza 
di specialisti, infrastrutture 
obsolete, attese troppo lun-
ghe per  gli  accertamenti,  
servizi di aderenza in soffe-
renza, previdenza comple-
mentare priva di risorse e 
stipendi non proporzionati 
alle responsabilità». —

D.IZZ.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La portacontainer Mv One Friendship in porto 

Un momento delle esercitazioni

LA SPEZIA

Tre  offerte  sono  arrivate  
all’Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Orienta-
le  per  l’affidamento  della  
progettazione esecutiva e i 
lavori di un nuovo impianto 
fotovoltaico  di  830  metri  
quadrati nell’area degli Sta-
gnoni. Ora la palla passa alla 
commissione  giudicatrice,  
nominata attraverso una de-
termina firmata dal segreta-
rio generale Federica Monta-
resi e incaricata di verificare 
e valutare le proposte in ga-
ra.

Il termine di presentazio-
ne delle offerte era previsto 
al 10 novembre. Alla scaden-
za, le domande erano tre.  
Una  era  dell’associazione  
temporanea  d’imprese  Xi-
ber Energy Solutions Srl – 
Semp Srl. Le altre di Reber re-
te Imprese e Consorzio Stabi-
le Acreide – Consorzio Ital-
centro. Dopo la verifica del-
la documentazione ammini-
strativa, i primi due operato-
ri economici sono stati am-
messi. Allo stesso modo il ter-
zo, ma con riserva. Adesso 
spetta alla commissione pro-
cedere con la valutazione. 
Questa è composta da Fede-
rico Filesi, presidente, e gli 
ingegneri Simone Pacciardi 
e Valeria Fanelli. I tre, è spe-
cificato  nel  documento  
dell’Adsp, «resteranno in ca-
rica per tutto il tempo neces-
sario al completo svolgimen-

to delle operazioni di gara». 
Il  valore  complessivo  

dell’appalto del Lotto nume-
ro 2 è di poco più di 1 milio-
ne e 738 mila euro. Di que-
sti, 15 mila serviranno per 
gli oneri di sicurezza, 43 mi-
la per la progettazione esecu-
tiva. L’iter si è sviluppato in 
parallelo tra La Spezia e Ma-
rina di Carrara. In Liguria, 
però, l’istruttoria è stata più 
lunga. Durante la Conferen-
za dei Servizi, sono stati esa-
minati tutti i punti di vista di 
amministrazioni  ed  enti  
competenti.  Regione Ligu-
ria, ad esempio, ha chiesto 
chiarimenti sullo smaltimen-

to delle acque meteoriche. 
Asl 5 e Arpal, sul fronte tecni-
co, hanno sollecitato appro-
fondimenti sull’impatto elet-
tromagnetico. E ancora:  il  
Comune della Spezia, inizial-
mente contrario all’interven-
to, ha sciolto le proprie riser-
ve  dopo  lo  spostamento  
dell’area di installazione del-
la tettoia fotovoltaica. Il cuo-
re del progetto, infatti, è una 
struttura che occuperà parte 
del parcheggio degli Stagno-
ni e avrà una produzione di 
picco stimata intorno ai 200 
kilowatt. —

D.IZZ.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La critica di Sim Marina

«Riforma sanità militare,
poco tempo per le note»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

INTERNAZIONALE - Via Monteverdi, 41

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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LA SPEZIA

La Regione Liguria si prepara
ad approvare entro il 10 dicem-
bre la nuova riforma della sanità
prevista dal disegno di legge 85
del 2025, che prevede l’accor-
pamento delle cinque attuali
Asl in un’unica azienda ligure.
Una proposta che ha suscitato
numerose perplessità, non solo
tra gli operatori, ma anche tra
molti sindaci liguri, preoccupati
per le ricadute della centralizza-
zione. In questo contesto, il
gruppo di centrosinistra in Con-
siglio provinciale ha presentato
una mozione urgente in cui chie-

de che il presidente dell’ente
solleciti la Regione a sospende-
re l’iter legislativo e ad avviare
un confronto più ampio con sin-
daci, operatori e il terzo settore.
«Chiediamo che il presidente
porti avanti le istanze dei territo-
ri, in modo da aprire un confron-

to serio e partecipato» dicono
Gianluca Tinfena, Viviana Catta-
ni, Sandro Pietrobono e Simone
Regoli. Il punto centrale delle
preoccupazioni sollevate dal
centrosinistra riguarda il rischio
di una forte centralizzazione del-
la governance. «Le aree interne
e i piccoli Comuni non possono
subire una riforma che non ga-
rantisca adeguate risorse, per-
sonale e servizi», sottolinea il ca-
pogruppo Tinfena. Oltre a chie-
dere la sospensione dell’iter, il
gruppo di evidenzia la necessi-
tà di investimenti urgenti: «Ser-
vono risorse per le assunzioni, i
progetti di telemedicina, l’uni-
formazione dei processi, e per il
territorio», dice Tinfena (foto).

La denuncia della Cgil

Riscaldamento ko in Chirurgia
«Pazienti e operatori al freddo»

Marzia Ilaria,
segretaria della
Funzione
pubblica della
Cgil, punta il
dito contro i
disservizi
all’impianto di
riscaldamento di
Chirurgia

LA NOSTRA SALUTE
Personale e servizi

LA SPEZIA

La Cgil e la Funzione pubblica Cgil della Spezia denunciano con for-
za la situazione gravissima che da una settimana interessa il reparto
di Chirurgia dell’ospedale Sant’Andrea: il riscaldamento è completa-
mente fuori uso e pazienti, lavoratrici e lavoratori sono costretti a
operare e a trascorrere le giornate al freddo. «Una condizione inde-
gna di un Paese civile e assolutamente intollerabile», dichiarano Lu-
ca Comiti, segretario generale della Cgil spezzina, e Marzia Ilari, se-
gretaria Fp. «È inaccettabile che persone ricoverate, spesso fragili e
già provate dalla malattia, debbano subire un disagio del genere.
Allo stesso modo – aggiungono – è inconcepibile che il personale
sanitario sia costretto a lavorare in queste condizioni».

Sanità, lamozione del Pd
Appello demaPeracchini
«Sospendere subito l’iter»
I consiglieri provinciali chiedono al presidente di premere per avere uno stop
«C’è bisogno di un confronto più serrato con sindaci, addetti e terzo settore»

I Commercialisti della Spezia piangono la scomparsa di 

Riccardo Dessi
Il Presidente Federico Delsoldato e l’intero Consiglio dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili della Spezia esprimono il più profondo 
cordoglio per la scomparsa del Collega Dott. Riccardo Dessi, venuto a mancare 
all’età di 69 anni.
Il Dott. Dessi è stato un punto di riferimento fondamentale per la comunità 
professionale spezzina, dedicando anni di servizio alle istituzioni dell’Ordine. Ha 
ricoperto ruoli di grande responsabilità, distinguendosi per l’alto senso etico e 
la dedizione. Ha fatto parte del Consiglio dell’Ordine in qualità di segretario e, 
in seguito, ha presieduto il Consiglio di Disciplina. In tutte le sue funzioni, ha 
sempre svolto il mandato con massima serietà, equilibrio e competenza.
Nel corso della carriera professionale ha ricoperto numerosi incarichi di prestigio, 
in particolare nell’ambito delle procedure concorsuali.
Il Presidente Federico Delsoldato ha voluto ricordare il collega con parole di 
profonda stima: “La perdita di Riccardo lascia un segno indelebile. Oltre al rapporto 
di colleganza, ci legava una profonda amicizia. Era una persona di grandissimo 
valore: ci si confrontava, dibatteva e a volte ci si scontrava, ma si usciva sempre 
dal confronto arricchiti. Ricorderemo non solo il professionista esemplare, ma 
anche la persona, dotata di grande umanità e senso dell’equilibrio.”
L’Ordine si unisce al dolore della famiglia, in particolare della moglie Paola e 
dell’intero Studio Dessi.
La camera ardente sarà allestita presso l’obitorio dell’Ospedale Civile 
Sant’Andrea sito in Via Vittorio Veneto 197 - La Spezia, coloro che desiderano 
rendere omaggio alla memoria del Dott. Dessi potranno farlo negli orari di 
seguito indicati lunedì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 e martedì dalle ore 08.00 
alle 18.00.
La Spezia, 25 novembre 2025
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LA SPEZIA
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La riforma della sanità
Bucci incontra i sindacati
Il presidente e l’assessore Nicolò al tavolo con i segretari di Cgil, Cisl e Uil
«Il provvedimento riguarderà soltanto la parte amministrativa e la governance»

LA SPEZIA

Ieri mattina il presidente della
Regione Liguria Marco Bucci e
l’assessore alla sanità Massimo
Nicolò, assieme al direttore del
dipartimento salute Paolo Bor-
don e ai tecnici regionali, hanno
incontrato i segretari generali di
Cgil, Cisl e Uil Liguria, le catego-
rie del pubblico impiego, dei
pensionati, e dei medici; per un
confronto sulla riforma della sa-
nità. Un incontro che, sollecita-
to dalle stesse sigle, ha stabili-
to, come da loro richiesta, la co-
stituzione di tavoli ad hoc in cui
verranno approfonditi i vari te-
mi specifici di dettaglio che se-
guiranno il varo della riforma, in
tempi rapidi. Per il presidente
Bucci (nella foto) è stata l’occa-
sione non solo per ribadire che
la riforma sia un provvedimento
che riguarderà la parte ammini-
strativa e la governance e che a
essa seguirà la stesura di un det-
tagliato piano socio-sanitario,
che terrà ovviamente conto del-
le esigenze dei territori; ma so-

prattutto per spiegare che essa,
nei prossimi giorni, passerà in
consiglio con la conseguenza
quindi che ai sindacati è stato di
fatto precluso ogni possibile
confronto preventivo su un te-
sto che a questo punto appare
immodificabile. Per questo moti-
vo i rappresentati dei sindacati
hanno sollevato la necessità di
rispettare il protocollo di relazio-
ni sindacali e la continuità di in-

contri che al momento non so-
no stati onorati. È urgente l’atti-
vazione di tavoli specifici che af-
frontino i nodi principali, tra cui
le criticità che potrà provocare
l’accorpamento e la centralizza-
zione delle funzioni e dell’opera-
tività dell’unica asl e le conse-
guenze che questo avrà sui terri-
tori - soprattutto quelli lontani
dai grandi centri urbani - e sugli
utenti.

LA RETTIFICA

Il caso Coopservice

LA SPEZIA

Organici ridotti e difficoltà nel
reperire alloggi per i nuovi gio-
vani agenti in firma volontaria.
Anche la Guardia di Finanza ha
lanciato il grido d’allarme a livel-
lo regionale, con segnali che ar-
rivano anche da Spezia, sui nu-
meri che di stanno assottiglian-
do. Tra i prossimi pensionamen-
ti e l’inserimento non altrettan-
to cospicuo di nuovo persona-
le, comunque in leggera ripresa
dopo un blocco di arruolamen-
to durato per anni, la forza dei
reparti ne sta risentendo. Per

tentare di far luce sulle proble-
matiche il sindacato ha chiesto
un incontro con i quattro Prefet-
ti della Liguria e l’appello dun-
que è stato lanciato anche a
quello spezzino Andrea Canta-
dori. «Abbiamo chiesto un in-
contro – ha spiegato Umberto
Orlandi segretario generale re-
gionale del Sindacato Italiano la-
voratori finanzieri – per esporre
le problematiche che riguarda-
no non soltanto la nostra città.
La carenza di personale si sta fa-
cendo sentire anche per svolge-
re quei servizi che definiamo in-
comprimibili. Ci sarà un’ondata
di pensionamente e inevitabil-

mente se non adeguatamente
rimpiazzati si andrà in sofferen-
za». L’ingresso di nuovi elemen-
ti è comunque anche legato alla
disponibilità degli alloggi. Le ca-
serme nel corso del tempo, pro-
prio per il numero inferiore di fi-
nanzieri in arrivo, si sono trasfor-
mate e gli spazi adibiti a camera-
te di alloggio sono state conver-
tite in uffici e altri spazi. La di-
sponibilità di posti letto è un pe-
so non da poco. Tenendo pre-
sente che gli appartamenti in af-
fitto, in località turistiche come
Spezia, non sono certamente
economici e a buon mercato
per il personale neo assunto.

Massimo Merluzzi

Il dibattito pubblico

FlopCalata Paita
«Sbagliato fare
uno spezzatino»

CAMBIO DI SEDE

Chiesti chiarimenti
su ex Falcomatà

Nel titolo dell’edizione di
ieri sulla mobilizione
sindacale per il servizio di
assistenza domiciliare
integrata abbiamo citato
per errore la cooperativa
Coopselios mentre il
riferimento riguardava la
Coopservice come
indicato correttamente
all’interno dell’articolo

Un chiarimento sul
trasferimento degli
ambulatori medici
dall’edificio dell’ex
ospedale Falcomatà alla
struttura casa di comunità
di via XXIV Maggio è stato
richiesto dai consiglieri
comunali Martina
Giannetti e Andrea
Montefiori. I
rappresentanti del Partito
Democratico hanno scritto
al presidente della quarta
commissione sanità
chiedendo che vengano
discusse le cause di
questo riassetto e le
conseguenze sull’area
nord della città, insieme
anche alla strategia alla
base della collocazione e
della gestione delle Case
di Comunità del comune
capoluogo. Evidenziando
come la riorganizzazione
metta a nudo come sia
stato travisato lo scopo
delle case di comunità,
finanziate dal Pnrr, che
avrebbero dovuto
rappresentare
un’espansione dei servizi
ai cittadini.

24 ORE
Fatti e volti della città

I finanzieri al lavoro (foto archivio)

FiammeGialle, numeri in calo
Nuovo appello del sindacato
«Chiediamo aiuto al prefetto»
La guardia di finanza sta registrando problemi di organico e mancanza di nuove leve
Pesante il tema abitativo per gli agenti: pochi alloggi in caserma e affitti a cifre elevate

Il consigliere Marco Raffaelli

LA SPEZIA

«Gli imprenditori che ci hanno
creduto, investendo in Calata
Paita, vanno ringraziati». Anche
Marco Raffaelli (nella foto), con-
sigliere comunale del Partito De-
mocratico, è intervenuto nel di-
battito sulla fine della conces-
sione di Calata Paita alla Spezia.
«È un peccato leggere una noti-
zia del genere anche se non mi
stupisce molto. Credo che il pro-
getto del Waterfront andasse
presentato in maniera organica
e complessiva alla comunità
spezzina. Farne spezzatini, resti-
tuendo singole porzioni, circon-
date da container, non credo ab-
bia giovato ma abbia posto alcu-
ni rischi, ben oltre quelli d’im-
presa, sulle spalle dei privati. La
notizia della decadenza della
concessione deve portare a ri-
flettere su quale tipo di valoriz-
zazione sia la più corretta in que-
sto momento. Se si dovesse de-
cidere di ripartire, penso che si
dovrà evitare in futuro la crea-
zione di formule identiche a
quello che già esistono nelle vi-
cinanze. Non credo che questo
incidente di percorso possa ave-
re effetti negativi sulla partita
del Waterfront, ma può essere
uno spunto per chiedere mag-
gior protagonismo e responsabi-
lità al Comune della Spezia. Per-
ché occorrerà, in primis, un pie-
no coinvolgimento pubblico,
che fino ad oggi l’amministrazio-
ne si è guardata bene dallo sti-
molare, raccogliendo idee e
contributi provenienti dalle ca-
tegorie economiche e sociali
spezzine. Recentemente abbia-
mo trovato disponibilità da par-
te dell’Authority al dialogo e lo
stesso ente ha dichiarato, per
ora, di non avere ricevuto pro-
getti concreti. Occorre che la
medesima disponibilità arrivi an-
che dal sindaco Peracchini per
attivare una volta per tutte per
un percorso di discussione par-
tecipata. Perché dove sono sta-
te gestite bene, le trasformazio-
ni delle linee di costa hanno
cambiato le città in positivo».
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ARCOLA

Costituito il comitato “Un pal-
loncino per la vita”, segno inde-
lebile di incommensurabile amo-
re lasciato in eredità da un bam-
bino che voleva nascere ma che
ha vissuto un solo giorno, quin-
dici ore incancellabili. Tommy
Carlo Pio, insieme al papà arco-
lano Alessio Sagramoni e alla
madre Jessica Fruzzetti, ha viag-
giato nel posto più sicuro, l’ac-
cogliente grembo della mam-
ma, in vari ospedali nel tentati-
vo di salvare la sua vita compro-
messa da un’ernia diaframmati-
ca. Una malformazione rarissi-
ma, scoperta durante un esame
morfologico all’Ospedale del
Cuore di Massa. «È iniziata una
corsa contro il tempo – raccon-
tano i genitori –, prima a Firen-
ze, poi a Roma, al Bambino Ge-
sù, una corsa fatta di paura, spe-
ranza, lacrime e amore». Sul pic-
colo, ancora nel gembo mater-
no, è stato effettuato l’impianto
di un palloncino che doveva es-
sere rimosso intorno al 20 no-
vembre. Ma Tommy Carlo Pio
voleva nascere, le acque si sono
rotte in anticipo il 3 novembre.
Ed è rimasto in questo mondo il
tempo di tracciare un solco.
Un solco che la sua famiglia ha
continuato a percorrere, costi-
tuendo il comitato in suo nome
con il simbolo di un palloncino.
Il comitato, presieduto dalla
mamma Jessica, vicepresidente
il papà Alessio, che vivono a So-
liera ma sono molto presenti sul
territorio arcolano, si presente-
rà per la prima volta ufficialmen-
te il 7 dicembre, in occasione
dell’evento del patrono di Arco-
la, con una lotteria. Organizze-
rà, infatti, manifestazioni e ini-
ziative per raccogliere fondi per

il Bambin Gesù, specificamente
per la “pratica feto”, che com-
prende la chirurgia prenatale.
L’eredità di questo piccolo
guerriero è nelle mani della sua
famiglia, dei genitori e dei quat-
tro fratelli. Tommy Carlo Pio,
bambino amatissimo, segna il
cammino di un comitato che so-
sterrà e aiuterà tutti i piccoli
che ancora non vedono il mon-
do ma ci sono, esistono e com-
battono. «Quando abbiamo sco-
perto l’ernia diaframmatica –
spiega il papà – non sapevamo
di cosa si stesse parlando, poi lo
abbiamo capito sul campo. La
paura ci ha assaliti, abbiamo fat-
to il possibile, accompagnati,
aiutati e sorretti da tutti i medi-
ci, le equipe e il personale che
abbiamo incontrato, Ci sono
bambini che ne vengono colpiti
ma vivono e crescono». Le stati-

stiche non aiutavano ma, spie-
gano, sono sempre stati consi-
gliati di non prenderle in modo
letterale e di verificare giorno
per giorno il cammino verso la
nascita di Tommy.
Non è andata come speravano:
«Sento che devo dire grazie.
Con tutta la voce che mi resta –
scriveva la mamma a una setti-
mana dal distacco con Tommy
–. Perché i medici che abbiamo
incontrato non sono stati solo

medici. Sono stati angeli in ca-
mice, persone vere, con un cuo-
re grande quanto il dolore che
stavamo vivendo. Porterò per
sempre nel cuore le parole del
primario, prima di stringermi in
un abbraccio, quando mi disse
che erano in cinquanta in sala
parto, cinquanta persone, nel
cuore della notte, per un bambi-
no che non avevano mai visto,
ma che tutti amavano già».

Cristina Guala

Al via “La bussola
educativa. Orientarsi tra
sfide e opportunità”, ciclo
di incontri organizzati dal
Comune di Sarzana e dalla
Cooperativa Lindbergh,
per affrontare le sfide di
infanzia e adolescenza.
Oggi alle 17.30 nella Sala
della Repubblica incontro
con Eleonora Ebainetti,
psicologa clinica, su
“Parlare di consenso: il
ruolo dei genitori
nell’educazione affettiva e
sessuale”. Venerdì 12
dicembre Giovanna
Franceschini, psicologa,
su “L’ascolto: un ponte tra
adolescenti e genitori.”
Venerdì 19 Azzurra Baldi e
Fabio Postini, educatori
socio pedagogici su
“Navigare tra le ombre: i
pericoli della rete tra
privacy violata, furto di
identità, fake news,
iperconnessione”. Gli
incontri proseguiranno a
gennaio.

Nel nome di Tommy
Chirurgia prenatale
Nasce un comitato
Lo hanno costituito i genitori del bambino vissuto solo un giorno
Era stato operato nel grembo materno per un’ernia diaframmatica

SARZANA

Ciclo di incontri
su infanzia
e adolescenza

GLI OBBIETTIVI

Raccogliere fondi
per il Bambin Gesù di
Roma: prima iniziativa
ad Arcola durante
la festa del patrono

A seguito dell’internalizzazio-
ne della gestione dei parcheg-
gi, per il rilascio dei pass di ac-
cesso alla Ztl gli aventi diritto
possono rivolgersi al Comando
di polizia locale in piazza Vitto-

rio Veneto dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 12, il sabato dalle 9
alle 13 e il giovedì dalle 9 alle
16. Info su www.comune.sarza-
na.sp.it sulla pagina della poli-
zia locale.

Sarzana Il rilascio dei pass per la Ztl

Alessio
Sagramoni e la
moglie Jessica

Fruzzetti
insieme agli altri

quattro figli in
una foto

scattata durante
la gravidanza di

Tommy
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LA SPEZIA

Un consiglio comunale straordi-
nario fissato per domani sera al
fine di discutere sulla riforma
del sistema sociosanitario regio-
nale, che però rischia di arrivare
fuori tempo massimo dopo il vo-
to favorevole già arrivato dal Co-
mune della Spezia nell’ambito
del Cal, il Consiglio delle auto-
nomia locali. É una battaglia po-
litica dai toni aspri, quella che si
sta consumando sulla riforma
della sanità ligure voluta dalla
Regione. Ieri mattina, il centrosi-
nistra in consiglio comunale ha
presentato la mozione unitaria
che sarà discussa in assise, non
senza però evidenziare in manie-
ra polemica non solo il voto fa-
vorevole espresso dal Comune
nell’ambito del Cal – organo
che ha espresso il proprio via li-
bera alle successive fasi
dell’iter legislativo avviato dalla
Regione per riformare la sanità
ligure – ma anche i presunti ritar-
di nella calendarizzazione del
Consiglio comunale straordina-
rio, che sarebbe stato artata-
mente posticipato rispetto al vo-
to del Cal. La mozione in discus-
sione domani infatti vuole impe-

gnare il sindaco e la giunta a
esprimere nei confronti di Re-
gione Liguria, «direttamente
nonché nelle sedi istituzionali
opportune» la contrarietà al di-
segno di legge regionale
85/2025, «al fine di avviare un
confronto per costruire colle-
gialmente proposte migliorati-
ve del sistema sanitario che ga-
rantiscano il riconoscimento

della nostra specificità territoria-
le».
Una riforma che secondo i
gruppi di centrosinistra, «non af-
fronta il tema dei bisogni e non
si pone il problema di corregge-
re, qualificare e ampliare la do-
manda. L’accentramento così
marcato del potere gestionale,
finanziario, decisionale e di inve-
stimento in capo a Genova ri-

schia di polverizzare le specifici-
tà di tutti gli altri territori e di im-
poverirli». Un’analoga mozione
sarà presentata in consiglio pro-
vinciale: in attesa delle decisio-
ni assembleari, è il Pd a sparare
a palle incatenate contro il cen-
trodestra spezzino e non solo.
«Ci sono le firme del sindaco e
presidente della Provincia Pier-
luigi Peracchini, dell’assessore

alla sanità Giulio Guerri e del
presidente del consiglio comu-
nale Salvatore Piscopo nel via li-
bera alla riforma sanitaria delle
destra che crea un’unica azien-
da sanitaria regionale in Liguria.
Non potendo disattendere i dik-
tat di Bucci, hanno piegato la te-
sta e barattato la salute degli
spezzini, già oggi fanalino di co-
da in regione per qualità e quan-
tità dei servizi erogati. I loro voti
sono stati determinanti per can-
cellare l’Asl5 Spezzino» dicono
Davide Natale e Marco Baruzzo,
col primo che chiede anche le
dimissioni del sindaco da Anci.
Immediata la replica del sinda-
co Peracchini: «l’opposizione
dovrebbe iniziare a lavorare sui
contenuti, invece di fare scena
muta per poi lanciare i classici
strali del giorno dopo. Dimostra
di essere completamente inaffi-
dabile. Abbiamo espresso un pa-
rere chiaro: serve un maggior
coinvolgimento dei sindaci nel-
la consultazione e nella gestio-
ne territoriale della sanità per
questo il parere favorevole del
Cal è condizionato a doppio filo
all’approvazione del maxi-emen-
damento da parte del Consiglio
regionale».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANITÀ E TRASPORTI
I nodi irrisolti

Polemiche sulla riforma
«Così il centrodestra
vuole cancellare Asl 5»
Il centrosinistra in Consiglio comunale presenta una dura mozione
Il Comune ha già espresso il voto favorevole nella riunione del Cal



di MICHELA BOMPANI

Approvata, con la condizionale. 
La riforma sanitaria del presi-
dente Marco Bucci è riuscita a 

“passare” l’esame del Cal, il comita-
to per le autonomie locali, con un ri-
sultato per nulla scontato, visto che 
fino a poche ore prima i sindaci che 
ne fanno parte erano contrari, e un 
buon numero sono di centrodestra. 
L’approvazione però è subordinata 
al  recepimento  del  maxiemenda-
mento che Anci, con una corsa con-
tro il tempo, ha perfezionato in quat-
tro giorni e presentato contestual-
mente al testo di riforma.

Il maxiemendamento è stato stu-
diato ad hoc da un gruppo di lavoro 
costruito dal direttore generale di 
Anci Liguria,  Pierluigi  Vinai,  e  co-
struito con le controproposte indica-
te  dal  sindaco (e  presidente  della  
Provincia) di Imperia, Claudio Scajo-
la, che ha dato voce alla protesta bi-
partisan  dei  sindaci,  tagliati  fuori  
dalla riforma. 

Che ci fosse un gran mal di pan-
cia, se non proprio un vero scontro, 
dei sindaci lo testimonia il risultato, 
di 15 voti favorevoli, contro 12 contra-
ri (ma il sindaco di Camporosso, cen-
trosinistra, per un’urgenza non ha 
potuto votare e i voti contrari sareb-
bero stati 13). Poi c’è stato il Comune 
di Sanremo che ha votato, inaspetta-
tamente contro (con un clamoroso 
fuoco  amico,  visto  che  il  sindaco  
Alessandro  Mager  è  candidato  in  
Provincia nella lista che ri-sostiene 
Claudio Scajola presidente). Altro in-
dizio che ci fosse molto nervosismo 
interno è l’astensione dei due rap-
presentanti di Anci, Simone France-
schi e Carlo Gandolfo che, essendo 
garanti di tutti i territori, non vota-
no quando ci sono fratture.

E non a caso, il primo a comunica-
re il risultato, è stato il presidente 
della Regione, Bucci, con una nota 
in cui, irritualmente, ha annunciato 
non solo il parere favorevole e condi-
zionato di un organo costituzionale 
come il Cal, ma anche l’adozione im-
mediata nel testo della legge del ma-
xiemendamento (quando di solito i 
rilievi del Cal vengono visti con fasti-

dio dalla giunta e vengono recepiti 
in tempi dilatati). 

Del resto,  Bucci  si  è  reso conto 
che l’esito del primo test della sua ri-
forma era difficile. E infatti il diretto-
re generale dell’Anci, Vinai, ieri rias-
sumeva: «Abbiamo fatto un miraco-
lo», vista l’aria che tirava anche la se-
ra prima della riunione. «È stato un 
lavoro immane che ha prodotto ri-
sultati concreti e straordinari — pro-
segue — se la legge seguirà questo in-
dirizzo, potremo finalmente realiz-
zare la reale unitarietà tra i servizi 
sociali e  sanitari,  con conseguenti  
economie di spesa, miglioramento 
dei servizi e la garanzia che nessuno 
venga lasciato indietro. Se il maxie-
mendamento  non fosse  passato,  i  
territori avrebbero perso una gran-
de opportunità. La Regione avrebbe 
comunque proseguito il suo iter, ri-
schiando che il ddl diventasse legge 
senza la piena presenza dei sindaci 
e dei Comuni». Certo, riflette, avreb-
be voluto quello che molti sindaci 
contestano  alla  legge:  «Avere  più  
tempo, almeno sei mesi, per girare 
sui territori, ma, con le condizioni 
date, abbiamo fatto un miracolo». 

E il centrosinistra, con gli ammini-
stratori (a partire dai Comuni di Ge-
nova e Savona) che hanno impallina-
to la riforma, sale sulle barricate e 
chiede le dimissioni del presidente 
di Anci Liguria, Pierluigi Peracchini: 
«Ha violato il suo impegno all’impar-
zialità attaccando i rappresentanti 
del centrosinistra deve rassegnare 
le dimissioni — attaccano Davide Na-
tale e Simone D’Angelo, segretari re-
gionale  e  metropolitano  del  Pd  —  
non accettiamo strumentalizzazio-
ni da chi ha votato una riforma della 
sanità contestata da tutti gli ammini-
stratori che penalizzerà i cittadini. 
L’Anci non garantisce più la rappre-
sentanza delle pluralità delle idee e 
delle istanze». 

Il vincitore della partita è sicura-
mente Claudio Scajola, la cui propo-
sta di maxi emendamento (che ripor-
ta al centro i Comuni — e i capoluo-
ghi — nel sistema sanitario, integra-
to a quello sociale) sarà ratificata dal-
la giunta Bucci a pochi giorni dal vo-
to in aula, in consiglio regionale, del-
la riforma, il 9 e 10 dicembre, in una 
seduta “a oltranza”. 

Riforma sanitaria approvata
grazie al maxi-emendamento

Le modifiche proposte 
da Scajola 

e la mediazione di Vinai 
hanno convinto

una maggioranza risicata
dei sindaci del Cal

T Pierluigi Vinai
A destra la casa di comunità 
di Voltri, la riforma della 
sanità impatterà anche sulla 
distribuzione territoriale 
dei servizi

Un maxi  stanziamento di  244 
milioni di fondi nazionali (95 
per cento) e regionali (5 per 

cento) per il nuovo ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure. Li ha delibe-
rati  la  giunta regionale all’interno 
della  programmazione  strategica  
degli investimenti in sanità. L’obiet-
tivo è la «riqualificazione funziona-
le e strutturale del presidio». 

«Si tratta di uno dei più grandi in-
vestimenti sanitari degli ultimi de-
cenni - ha spiegato il presidente del-
la Regione, Marco Bucci - il Santa Co-
rona  avvierà  una  trasformazione  
profonda e indispensabile. E l’asses-
sore regionale alla Sanità, Massimo 
Nicolò,  aggiunge:  «È  un  progetto  
che unisce edilizia sanitaria, nuove 

tecnologie e innovazione organizza-
tiva - dice - lavoreremo con tempi 
certi, in pieno coordinamento con i 
ministeri, per tradurre queste risor-
se in cantieri e nuovi servizi per pa-
zienti e operatori». 

E  l’assessore  Giacomo  Giampe-
drone, che ha la delega anche all’edi-
lizia ospedaliera, fa il punto sulla ta-
bella di marcia per la realizzazione 
dei cinque nuovi ospedali sul territo-
rio ligure: «Il più avanzato in termi-
ni di realizzazione è il Felettino del-
la Spezia, con il cantiere avviato da 
quasi un anno. Siamo pronti ora a ge-
stire anche gli altri interventi, a par-
tire  da  Pietra  Ligure».  Il  progetto  
prevede la realizzazione di un nuo-
vo complesso nell’area dell’attuale: 

sarà sede di Dea di II livello, ospiterà 
390 posti letto e si svilupperà su 5 li-
velli fuori terra: due per gli ambienti 
di diagnosi e cura, un piano tecnico 
e due per le degenze. Sul tetto, è pre-
vista un’elisuperficie. 

È previsto anche un nuovo centro 
di II livello per la riabilitazione inten-
siva: «Il nuovo Santa Corona divente-
rà il punto di riferimento del Ponen-
te ligure per l’alta specializzazione 
sanitaria - conclude il direttore gene-
rale di Asl2 Michele Orlando -  e il 
centro riabilitativo avrà percorsi de-
dicati alle gravi cerebrolesioni e si-
stemi di tele-riabilitazione avanzata 
potenziando la struttura dell’unità 
spinale unipolare». — M.BO.

T Claudio Scajola ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R L’ospedale 
Santa Corona
di Pietra Ligure 
verrà 
ristrutturato 
grazie ai fondi
stanziati dalla 
Regione
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mento che Anci, con una corsa con-
tro il tempo, ha perfezionato in quat-
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mente al testo di riforma.
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costruito dal direttore generale di 
Anci Liguria,  Pierluigi  Vinai,  e  co-
struito con le controproposte indica-
te  dal  sindaco (e  presidente  della  
Provincia) di Imperia, Claudio Scajo-
la, che ha dato voce alla protesta bi-
partisan  dei  sindaci,  tagliati  fuori  
dalla riforma. 

Che ci fosse un gran mal di pan-
cia, se non proprio un vero scontro, 
dei sindaci lo testimonia il risultato, 
di 15 voti favorevoli, contro 12 contra-
ri (ma il sindaco di Camporosso, cen-
trosinistra, per un’urgenza non ha 
potuto votare e i voti contrari sareb-
bero stati 13). Poi c’è stato il Comune 
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tamente contro (con un clamoroso 
fuoco  amico,  visto  che  il  sindaco  
Alessandro  Mager  è  candidato  in  
Provincia nella lista che ri-sostiene 
Claudio Scajola presidente). Altro in-
dizio che ci fosse molto nervosismo 
interno è l’astensione dei due rap-
presentanti di Anci, Simone France-
schi e Carlo Gandolfo che, essendo 
garanti di tutti i territori, non vota-
no quando ci sono fratture.

E non a caso, il primo a comunica-
re il risultato, è stato il presidente 
della Regione, Bucci, con una nota 
in cui, irritualmente, ha annunciato 
non solo il parere favorevole e condi-
zionato di un organo costituzionale 
come il Cal, ma anche l’adozione im-
mediata nel testo della legge del ma-
xiemendamento (quando di solito i 
rilievi del Cal vengono visti con fasti-

dio dalla giunta e vengono recepiti 
in tempi dilatati). 

Del resto,  Bucci  si  è  reso conto 
che l’esito del primo test della sua ri-
forma era difficile. E infatti il diretto-
re generale dell’Anci, Vinai, ieri rias-
sumeva: «Abbiamo fatto un miraco-
lo», vista l’aria che tirava anche la se-
ra prima della riunione. «È stato un 
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segue — se la legge seguirà questo in-
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nova e Savona) che hanno impallina-
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L’Anci non garantisce più la rappre-
sentanza delle pluralità delle idee e 
delle istanze». 

Il vincitore della partita è sicura-
mente Claudio Scajola, la cui propo-
sta di maxi emendamento (che ripor-
ta al centro i Comuni — e i capoluo-
ghi — nel sistema sanitario, integra-
to a quello sociale) sarà ratificata dal-
la giunta Bucci a pochi giorni dal vo-
to in aula, in consiglio regionale, del-
la riforma, il 9 e 10 dicembre, in una 
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ministeri, per tradurre queste risor-
se in cantieri e nuovi servizi per pa-
zienti e operatori». 

E  l’assessore  Giacomo  Giampe-
drone, che ha la delega anche all’edi-
lizia ospedaliera, fa il punto sulla ta-
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te ligure per l’alta specializzazione 
sanitaria - conclude il direttore gene-
rale di Asl2 Michele Orlando -  e il 
centro riabilitativo avrà percorsi de-
dicati alle gravi cerebrolesioni e si-
stemi di tele-riabilitazione avanzata 
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Apochi giorni dalla delibera e 
dall’incontro con le 
opposizioni e i sindaci sulla 

rivoluzione sanitaria, il presidente 
della Regione Marco Bucci fa il pun-
to e replica alle numerose osserva-
zioni e critiche, anche riportate da 
Repubblica.

La prima. Come si può in tre mesi 
fare una rivoluzione simile?
«Questo tempo sino al 31 dicembre 
serve non per applicare la riforma, 
ma per scriverla. Poi ci vorranno da 
nove mesi e un anno prima che 
vada tutto a regime». 

Ma non si poteva aspettare e fare 
con più calma?
«Questa riforma impatta su nove 
bilanci tra Asl e ospedali: da nove 
passeremo a due, tra Azienda tutela 
salute e Aom, che è l’Azienda 
ospedaliera metropolitana, nel 
2026. Non avrebbe avuto senso 
cambiare i bilanci a anno solare in 
corso. Per questo partiamo il primo 
gennaio, ma certamente non ci 
aspettiamo che il 2 gennaio sia tutto 
a posto»

In questi nove mesi cosa 
succederà? I direttori di Area, le ex 
Asl, che reali competenze e poteri 
avranno?
«Loro non avranno bisogno di 
transizione, che invece sarà 
necessaria per i processi 
amministrativi che riguardano ad 
esempio, l’acquisto di farmaci e 
macchine. E poi ci sono le persone 
che oggi lavorano in 
amministrazione, che dovremo 
spostare sempre di più sulla parte 
di cura».

In che modo?
«Vogliamo mettere più risorse 
vicino ai malati, ma non solo, anche 
per chi è in salute, investiremo 
sempre di più in prevenzione che 
allunga la vita. Si tratta di spostare 

risorse umane e economiche dal 
back office al front office, ovvero 
all’utenza. Questa è una riforma che 
non serve a tagliare i costi, ma a 
aumentare le risorse».

Tornando alla governance. I 
direttori di area avranno autonomia 
nell’assumere e indire concorsi?
«Chi decide oggi queste cose? 
L’azienda sanitaria o ospedaliera, se 
ha i fondi per farlo. Lo deciderà 
l’Area territoriale, quindi loro. Non 
cambia nulla, ma con una unica 
differenza, ovvero che che per 
assumere una persona bisognerà 
pescare da una sola lista regionale e 
non su scala azeendale. Ci sarà il 
vantaggio di appartenere a una 
stessa azienda e poter muoversi o 
trovare un nuovo lavoro senza 
passaggi».

Un’opportunità, ma anche un 
rischio per i lavoratori... 
«Ma nessuno dirà a qualcuno di 
Imperia di andare alla Spezia». 

I sindaci a chi dovranno rivolgersi 
in caso di necessità, ad esempio se 
in un paese manca il medico? Al 
super direttore regionale o ancora 
ai loro attuali interlocutori, ovvero i 
direttori territoriali?
«Ma no, si rivolgeranno sempre al 
direttore di area, l’attuale dg. 

Guardi che faranno lo stesso lavoro 
di oggi, ma con una differenza: che 
lo faranno al 100 per 100 su queste 
cose e non dovendosi occupare 
anche di altre. Basterà per i sindaci 
parlare con il direttore di area che 
avrà un suo budget di spesa e di 
ricavi, perchè l’Area come oggi le 
Asl, sarò anche responsabile dei 
ricavi da ticket e intramoenia»..

I sindaci si lamentano per non 
essere stati coinvolti. 
«Li abbiamo coinvolti, ma tutti 234 
è molto difficile. Ed è giusto che 
siano protagonisti. La Conferenza 
dei sindaci avrà un presidente che 
lavorerà a livello di direttore di area 
con parere obbligatorio non 
vincolante. In più uno dei 
presidenti delle conferenze scelto 
da loro parteciperà al board 
strategico di sei-sette persone, con 
me, l’assessore Massimo Nicolò, 
Paolo Bordon».

Presidente, lei si è detto disposto 
ad accogliere modifiche della legge. 
Ma sino a che punto è realmente 
emendabile?
«Se uno mi dice che non vuole più 
far l’azienda unica, ma farne tre, è 
ovvio che per me non è accettabile. 
Ma per il resto siamo aperti sia alle 
osservazioni di Anci, che dei 

sindacati e dell’opposizione e ne 
abbiamo già accolto alcune. Ad 
esempio, stiamo lavorando 
sull’integrazione anche degli 
ospedali Gallino e Micone e 
abbiamo preso in considerazione 
una proposta della Cisl 
sull’Evangelico, che non ha chiesto 
il riconoscimento di ospedale 
pubblico».

Il Galliera?
«Rimane gestito dal Cda con i poteri 
di prima, però siccome per legge 
regionale è diventato pubblico, 
avremo interazioni con il personale 
e quindi dentro l’Azienda 
ospedaliera metropolitana».

Ci saranno assunzioni?
«Con le aziende uniche, tutti 
dovranno avere gli stessi parametri 
di stipendio con una uniformità 
verso l’alto, e quest’anno abbiamo 
una quarantina di milioni in più di 
fondi, che possono aumentare 
significativamente, se verrà 
perfezionata l’autonomia 
differenziata sulla sanità». 

Voi avete citato esempi come 
l’Emilia Romagna. Ma il territorio 
ligure è profondamente più 
complicato. Come pensate di non 
sguarnire le valli dell’entroterra?
«Intanto, con le case di comunità 
dove ci sono».

Ma il personale c’è?
«Il personale c’è, se poi ci andassero 
anche i medici di medicina 
generale, ce ne sarebbe ancora di 
più. Inoltre, abbiamo chiesto che il 
fondo sanitario nazionale nel 2026 
sia ripartito in base a anzianità e 
territorialità. I posti con meno 
densità hanno bisogno di più 
risorse, come il nostro entroterra». 

Gli attuali direttori di aziende 
saranno confermati come direttori 
di Area?
«Bella domanda. Dipenderà da 
loro».

In che senso?
«Se uno raggiunge gli obiettivi, 
spende il giusto e dimostra di dare 
un buon servizio al territorio, allora 
ha tutte le carte in regola per 
andare avanti. E magari aspirare a 
qualcosa di più».

Abbiamo chiesto al 
governo che i fondi alle 
regioni siano ripartiti in 

base a anzianità e densità
per sostenere 

anche l’entroterra

Le assunzioni e i concorsi potranno essere 
decisi dai responsabili di Area in base 

al budget. Gli stipendi saranno uniformi 
in tutta la Liguria e cercheremo di alzarli

“

“

Ci sarà un rappresentante della Conferenza 
dei sindaci nel board regionale con me 

e i vertici della sanità e lo sceglieranno loro
I loro interlocutori resteranno i dg

“

L’Evangelico non ha chiesto
il riconoscimento di ospedale pubblico

Il futuro degli attuali manager?
Se lo meritano possono continuare

“

T Il presidente Marco Bucci

Bucci “Così nella riforma 
sindaci e direttori saranno
protagonisti nel sistema” 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di LUIGI PASTORE

L’intervista

Il governatore 
interviene sulle numerose 
osservazioni critiche 
alla legge che rivoluziona 
la sanità ligure
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Claudio Scajola: “Sanità
sì alla riforma ma i comuni
non ci sono, Bucci la cambi”

«L a sanità è competenza pri-
maria  dei  Comuni,  è  un  
principio costituzionale: e 

siccome la Costituzione non è cam-
biata, la riforma della sanità regiona-
le deve tenerne conto. Ecco perché 
Anci  sta  preparando  gli  emenda-
menti dei sindaci a questa riforma, 
che è necessaria, ma va modificata»: 
Claudio Scajola, sindaco di Imperia, 
vicepresidente vicario di Anci Ligu-
ria, si è fatto portavoce dei sindaci li-
guri che non vogliono per nulla esse-
re schiacciati ed esautorati dalla ri-
voluzione, e centralizzazione, della 
sanità, voluta da Bucci.  Tanto che 
nella presentazione ad Anci del dise-
gno di legge regionale, con l’assesso-
re regionale Massimo Nicolò, e il di-
rettore  generale  del  Dipartimento  
Sanità, Paolo Bordon, nella seduta 
presieduta dal direttore generale di 
Anci, Pierluigi Vinai, Scajola, cui il 
presidente Bucci deve buona parte 
del suo bottino elettorale che gli ha 
garantito l’elezione in Regione, ha 
promosso una mozione che è passa-
ta  all’unanimità  per  modificarne  
due punti cruciali. 

Sindaco Scajola, perché dice che 
«la riforma è fatta senza i Comuni»?
«C’è un principio costituzionale 

troppe volte nascosto e offuscato 
spesso per la debolezza degli stessi 
sindaci che, oberati da tutto il resto, 
talvolta tacciono: la sanità è una 
competenza primaria dei Comuni e 
dei sindaci. Quando è stata si è fatta 
la legge madre del sistema 
sanitario, quasi cinquant’anni fa, 
era evidente questo principio 
costituzionale. E’ vero che sono 
cambiate le applicazioni, nelle 
riforme via via fatte dalle Regioni, 
ma va comunque preservato questo 
ruolo fondamentale dei sindaci».

Lei è d’accordo con la necessità di 
una riforma in Liguria?
«La condivido pienamente, è 
urgente un adeguamento del 
sistema attuale, la Liguria è una 
regione in difficoltà, le liste d’attesa 
sono migliorate molto con Bucci, 
ma sono ancora troppo, troppo 
lunghe. E l’allontanamento dei 
pazienti verso altre regioni o, come 
accade nel Ponente, addirittura 
verso la Francia, sono costose per il 
sistema sanitario regionale e 
assertive di una risposta non 
positiva sul nostro territorio: per 
questo serve una riforma».

Però cosa manca?
«Apprezzo la volontà del presidente 

Bucci di imporre tempi celeri, ma 
così come è impostata la prima 
bozza ci sono due deficienze: il 
ruolo dei Comuni è ulteriormente 
sbiadito e manca completamente l’ 
integrazione delle componenti 
sociale e sanitaria. Mi stupisce 
perché Bucci ha, su mio 
suggerimento, riunificato in un 
unico assessorato in Regione le due 
deleghe, al sociale e alla sanità, 
eppure, nella riforma, le due 
funzioni sono state spacchettate. 
Occorre una forte integrazione 
sociosanitaria, che presuppone un 
maggiore ruolo dei Comuni nella 
gestione di questa funzione sempre 
più cruciale, con l’alzarsi dell’età 
media in Liguria».

Che ruolo dovranno avere i 
Comuni nella riforma?
«Non chiediamo certo il 
coinvolgimento dei 243 sindaci 
liguri, ma quello delle loro 
rappresentanze in organismi 
ristretti, oltre ai sindaci dei 
capoluoghi anche altri, individuati 
dall’assemblea dei sindaci, per 
rappresentare tutti gli altri». 

E’ d’accordo con la creazione di 
una Asl unica?
«Della Asl unica condivido 

l’obiettivo di eliminare sprechi: 
oggi la gestione della spesa è 
fortemente deludente, con molti 
direttori generali ci sono sprechi e 
bilanci in crisi. Personalmente avrei 
preferito una riforma che snellisse 
la gestione dei servizi, con una 
azienda al centro, una a Levante e 
una a Ponente».

Nel Ponente, la Asl1 Imperiese è 
in grande sofferenza, fatica a 
reclutare personale e i concorsi 
vanno deserti: migliorerà la 
situazione?
«Diciamo che, per questi motivi, e 
per le fughe oltre confine, la 
soluzione auspicabile potrebbe 
essere unire Asl1 e Asl2 insieme. Ma 
il punto non è comunque questo». 

E qual è il punto?
«Il tema fondamentale è che non si 
può pensare che ciascun sindaco si 
rapporti con il direttore generale, 
deve disporre di poteri e una 
vigilanza sui budget: condivido il 
bilancio unico regionale, 
un’assegnazione unica per la 
programmazione alle diverse aree, 
ma occorre definire per i sindaci 
possibilità di gestione del budget e 
verifiche di controllo e di indirizzo e 
questo nella legge non è scritto». 

Il presidente Bucci e il direttore 
Bordon rimandano a successivi 
applicativi: non bastano?
«L’impianto della riforma va scritto 
nella legge, gli applicativi servono a 
determinare i particolari, ma 
l’organizzazione del sistema non è 
un particolare. Ecco perché, come 
assemblea Anci, abbiamo delegato 
un gruppo di lavoro, con il direttore 
Vinai, per presentare presto degli 
emendamenti alla legge che 
definiscano il ruolo dei Comuni».

E Bucci li recepirà?
«Appartengo ai pragmatici e 
l’intelligenza e il pragmatismo di 
Bucci non potranno che trovare le 
soluzioni alle questioni che 
porremo». 

Il pragmatismo del 
presidente non potrà che 

trovare le soluzioni alle 
questioni che porremo 

Occorre definire 
per i sindaci possibilità 

di gestione del budget e 
questo nella legge non c’è 

“

L’intervista

di MICHELA BOMPANI

T Scajola, sindaco di Imperia

“

Sbloccati 5 milioni di euro dalla 
Regione, dopo oltre due anni, 
per le indennità per i medici di 

pronto soccorso (e della radiologia 
dei pronto soccorso) e di automedi-
ca. La Liguria è rimasta tra le ulti-
me ad assegnarli, tutte le altre ave-
vano già provveduto a distribuire i 

finanziamenti ricevuti a livello na-
zionale per chi lavora in prima li-
nea. E i medici liguri avranno an-
che gli  arretrati:  i  fondi  regionali  
consistono in 800mila euro per il 
2022, 1,7 milioni per il 2023 e 2,5 mi-
lioni per il 2024. Valgono 3-4 euro 
(lorde) all’ora, circa 45 euro per un 
turno di  dodici  ore.  Ai  medici  di  
pronto  soccorso  liguri  spettano  
dunque indennità per  «decine di  
migliaia  di  ore  lavorate»,  spiega  
Francesca Greco, coordinatrice re-
gionale Fp Cgil medici e dirigenti 
sanitari, che lunedì con Cisl e Uil, 
Anaao Cimo, Snr e Aroi ha firmato 
il verbale di confronto con la Regio-

ne che dà il via libera alla distribu-
zione delle indennità, dopo due an-
ni di stallo, mentre la Regione trat-
teneva i fondi dei medici. 

«Siamo soddisfatti di essere riu-
sciti a firmare e a tenere ristretta la 
platea degli aventi diritto, valoriz-
zando i medici accettanti dei pron-
to soccorso polispecialistici e i me-
dici delle automediche - spiega Gre-
co - c’è una punta di amarezza per 
aver impiegato così tanto tempo». 

E la distribuzione degli indenniz-
zi accende un faro su un paradosso: 
«I medici che ne beneficeranno nel-
la Asl3, per esempio, la più grande 
della Liguria, saranno meno di quel-

li della Asl4, la più piccola - dice Gre-
co - per la presenza in Asl3 di medi-
ci gettonisti che non ne usufruiran-
no. E purtroppo anche molti medi-
ci di automedica sono a gettone e 
non potranno riceverla». 

Adesso però c’è un altro possibi-
le scoglio, prima che i medici rice-
vano il tanto agognato indennizzo: 
«Potrebbero  volerci  diversi  mesi  
prima che vengano distribuiti a cau-
sa  della  riforma  sanitaria  e  della  
riorganizzazione amministrativa -  
dice Greco - fondi che sarebbero ar-
rivati all’inizio del 2026 speriamo 
ora che possano raggiungere i lavo-
ratori almeno a marzo». — M.BO. 

Indennità per i medici del Pronto soccorso

T Pronto soccorso del San Martino

Sbloccati cinque milioni 
di fondi per gli arretrati 
dovuti da due anni, ma 
in busta paga arriveranno
forse a marzo del 2026
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dovuti da due anni, ma 
in busta paga arriveranno
forse a marzo del 2026
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«Se davvero serve far partire la ri-
forma dal primo gennaio, come ci 
viene spiegato, forse conveniva par-
tire un po’ prima – continua il primo 
cittadino savonese – Ma non è per 
questo che diventa accettabile stroz-
zare la discussione: io il testo della ri-
forma l’ho avuto pochi giorni fa, do-
po l’approvazione in giunta». A far 
discutere non ci sono però solo i mo-
di, c’è anche e soprattutto la sostan-
za. «La riforma si basa sul presuppo-
sto che si possa spostare risorse dal-
la parte organizzativa del sistema sa-
nitario alla parte di cura, ma non c’è 
nessun dato sul  punto,  e  nessuna 
prova sul fatto che gli stessi, even-
tuali risparmi non si possano ottene-
re con una razionalizzazione del si-
stema amministrativo».

L’altro punto interrogativo del ca-
so, nella posizione di Russo, riguar-
da gli ospedali. «La riforma immagi-
na un depotenziamento di quelli ter-
ritorio a favore di quelli del capoluo-
go? Non ci è dato modo di capirlo». 
«La verità è che l’hanno detto anche 
i comuni più vicini alla maggioran-
za in Regione: bisogna lavorare in 
profondità, molti aspetti della nor-
ma sono carenti. Non voglio entrare 
a fare parte di nessuno schieramen-
to, ma nel merito di una riforma: ser-
ve dialogare per capire come miglio-
rarne i punti deboli». — MA.MAC.

C irca duemila, tra infermieri e 
tecnici di laboratorio del Poli-
clinico San Martino, che han-

no svolto prestazioni aggiuntive, do-
vranno restituire parte della retribu-
zione per un errore di  tassazione.  
Anzi, l’ufficio amministrativo dell’o-
spedale ha scritto una nota in cui in-
forma  che  “procederà  al  congua-
glio” direttamente nella busta paga 
dei  lavoratori:  si  tratta  di  prelievi  
che valgono anche diverse centina-
ia di euro, visto che lo stesso ufficio 
amministrativo propone, a chi deve 
restituire cifre superiori a 200 euro, 
“due tranche”, una a novembre, già 
eseguita, e una a dicembre. 

La vicenda sta suscitando un’on-
data di indignazione e la sollevazio-
ne dei sindacati interni ed è ancora 
più clamorosa perché, ad essere col-
piti, sono quegli infermieri e tecnici 
che hanno prestato attività aggiunti-
ve, in regime di “pronta disponibili-

tà”, rispondendo peraltro a un ap-
pello  dell’azienda che prometteva 
di applicare una tassazione ridotta, 
al 5 per cento, per i compensi di chi 
avesse fatto turni ulteriori. 

«Prima l’ospedale ha promesso ai 
lavoratori di detassare le prestazio-
ni aggiuntive, poi ha chiesto all’A-
genzia delle Entrate se fosse possibi-
le farlo - denuncia Gianni Pastorino, 
consigliere regionale Lista Orlando 
presidente e coordinatore di Linea 
Condivisa - così, mentre ancora una 
volta il sistema sanitario regionale 
si avvaleva dei sacrifici di tante lavo-
ratrici e lavoratori, è arrivato, dopo 
diversi mesi, il parere, contrario, del-

l’Agenzia: quell’aliquota non poteva 
essere usata. E ora l’ospedale mette 
le mani nelle tasche dei lavoratori». 

«È l’ennesima umiliazione - scrive 
la Fp Cgil in un volantino aziendale 
invitando allo sciopero del 12 dicem-
bre prossimo - siamo di fronte a un 
prelievo forzoso in busta paga, una 
trattenuta che colpisce la dignità di 
chi si è messo a disposizione sacrifi-
cando ore di vita privata pur di tene-
re in piedi un sistema sanitario allo 
stremo». 

La direzione amministrativa del 
Policlinico San Martino spiega di es-
sere «obbligata, al pari di altre azien-
de sanitarie del territorio ad adem-

piere a quanto imposto dall’Agenzia 
delle Entrate  sul  tema,  essendo il  
San Martino sostituto d’imposta. La 
direzione è al corrente della dinami-
ca e se ne rammarica, ma non può 
contravvenire all’ente  pubblico  ri-
chiedente».

Ieri però la Uil Fpl, che aveva già 
chiesto all’ospedale la sospensione 
immediata del recupero fiscale, ha 
chiesto parere all’ufficio legislativo 
della Presidenza del consiglio e fa sa-
pere di aver ricevuto una risposta 
che «chiarisce che la detassazione 
al 5% riguarda tutto lo straordinario 
degli  infermieri»,  perciò chiede al  
Policlinico «il riaccredito delle som-
me trattenute in busta paga». 

«La  tassazione  agevolata  degli  
straordinari  approvata  dal  parla-
mento per riconoscere il lavoro di 
chi tiene in piedi i reparti - dice Pa-
storino - in Liguria si sta trasforman-
do nell’ennesima umiliazione. E ciò 
accade nell’azienda che, nella rifor-
ma sanitaria di Marco Bucci, dovreb-
be guidare l’Aom, l’azienda ospeda-
liera metropolitana, e aumentare i 
propri dipendenti di duemila unità. 
Come farà? Visto che questo non è 
un errore tecnico, ma un enorme er-
rore di gestione». — M.BO.

di MICHELA BOMPANI

L a riforma della sanità del presi-
dente Bucci è a rischio boccia-
tura del Cal, il consiglio delle 

autonomie locali che, oggi, sarà chia-
mato ad esprimere un parere, non 
vincolante, ma che potrebbe rappre-
sentare un primo clamoroso inciam-
po  del  disegno  di  legge,  con  un  
sgambetto, con valore istituzionale, 
fatto dai sindaci, anche del centro-
destra.

Con  l’esito  del  voto  dell’assem-
blea del Cal, infatti, il disegno di leg-
ge arriverà in aula, in consiglio regio-
nale, per il voto definitivo. E ieri i te-
lefoni del centrodestra erano roven-
ti, perché davanti alla riforma accu-
sata di stralciare qualsiasi ruolo dei 
territori,  anche  i  sindaci  “amici”,  
che ai propri cittadini devono dare 
risposte in materia di sanità, non so-
no per nulla convinti e tra astensio-
ni e assenze strategiche oggi il cen-
trosinistra  potrebbe  trovare  una  
straordinaria occasione di fare goal 
(quasi) a porta vuota. E portare a ca-
sa il risultato politico di una clamo-
rosa bocciatura della legge. 

La riforma sanitaria, così come è, 
non trova favorevole la maggioran-

za dei sindaci, lo ha chiarito l’anima-
tissima riunione di Anci della scorsa 
settimana, e i temi sollevati, all’una-
nimità, dal sindaco di Imperia, Clau-
dio Scajola, e vicepresidente vicario 
di Anci, e raccontati a Repubblica.  
Mancherebbero due pilastri, è stato 
chiarito: il ruolo dei sindaci, costitu-
zionalmente referenti in materia sa-
nitaria, e l’integrazione sociosanita-
ria. Proprio su istanza di Scajola, e 
del direttore generale di Anci Ligu-
ria, Pierluigi Vinai, è stato creato un 
gruppo di lavoro in Anci, che si è riu-
nito tutti i giorni, e ha prodotto un 
“maxi emendamento” al disegno di 
legge, che agisce in queste due dire-
zioni, riportando al centro il ruolo 
dei sindaci, come snodo operativo, 
e gestionale (anche di budget) della 
sanità territoriale. Nel documento, 

che arriverà questa mattina al Cal 
come “bozza di parere”, i tecnici so-
no dovuti intervenire perché nella ri-
forma i sindaci dei Comuni capoluo-
go potrebbero essere esclusi dal ruo-
lo  di  presidente  della  conferenza  
dei sindaci dell’Ats Liguria, rischian-
do il paradosso amministrativo per 
cui a presiedere la conferenza dei 
sindaci, ad esempio, a Savona non 
sia il sindaco di Savona, ma di un pic-
colo Comune. E i soliti mal pensanti 
hanno visto una norma studiata ad 
hoc per escludere i sindaci di capo-
luogo che ad oggi (due su quattro) 
sono di centrosinistra. 

Il maxiemendamento, poi, preve-
de un passaggio negoziale preventi-
vo, e poi continuativo, tra i sindaci e 
il nuovo sistema sanitario regionale 
ipercentralizzato per la programma-

zione e per i budget, ma anche per 
l’edilizia e soprattutto per le nomi-
ne dei direttori di area (gli ex diretto-
ri delle Asl), che saranno gli interlo-
cutori primi dei sindaci. 

Se il centrosinistra, con la sindaca 
di  Genova Silvia Salis  in primis,  è  
pronto a votare contro la riforma, il 
nodo oggi sarà tutto interno al cen-
trodestra. Lo analizzava ieri sera nel-
l’ufficio di presidenza il direttore ge-
nerale Vinai, indicando il meticolo-
so e prezioso lavoro del maxiemen-
damento che rischia di andare per-
duto. Perché se oggi il Cal boccerà la 
riforma, anche per fuoco amico, è 
plausibile  che  il  presidente  Bucci  
non sarà più disponibile a recepire 
alcuna modifica, a tutela dei territo-
ri. E la legge, così com’è, sarà appro-
vata in consiglio regionale. 

la posizione

Il sindaco 
di Savona Marco 
Russo scettico 
sulla riforma 
e soprattutto 
sui tempi

Sanità, la riforma-Bucci a rischio
bocciatura nel voto dei sindaci

Nel centrodestra molti 
contrari. Anci, maxi 
emendamento. Oggi si 
pronuncia il Consiglio 
delle Autonomie locali
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Duemila dipendenti 
di San Martino subiscono
il taglio postumo dopo un 
surplus di lavoro che era 
stato chiesto dall’ospedale

Straordinari non detassati
Beffa dei prelievi in busta paga 
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T Il presidente della Regione Marco Bucci in Sala Trasparenza illustra la riforma della sanità
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regionale 
Gianni Pastorino 
denuncia 
insieme 
ai sindacati
la beffa 
degli straordinari 
chiesti e 
detassati 
e poi bocciati 
dall’Agenzia 
delle Entrate
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F ermiamoci e ragioniamo sulla 
riforma della sanità con mag-
gior profondità: non è possibi-

le fare un passo del genere in così po-
co tempo». La voce è quella del sin-
daco di Savona Marco Russo, il tema 
quello che in queste ore fa discutere 
soprattutto la scena politico ammi-
nistrativa regionale, la posizione la 
stessa del documento che ieri è pas-
sato in Consiglio comunale della cit-
tà della Torretta. Un ordine del gior-
no,  firmato  dalla  maggioranza  di  
centrosinistra e sostenuto dal M5s, 
che impegna la giunta a chiedere al-
la Regione un sostanziale ripensa-
mento dei tempi della riforma. «Di-
sponibili  a parlarne,  ma serve più 
tempo per discuterne».

Dopo i confronti in Anci dei gior-
ni scorsi, saltata la riunione dell’uffi-
cio di presidenza che avrebbe dovu-
to mettere le parti allo stesso tavolo 
(«ci hanno chiesto di dare la nostra 
opinione via whatsapp, ci siamo ov-
viamente rifiutati», si fa capire da Sa-
vona), Russo spiega: «Nel percorso 
di questa riforma è saltata la fase del 
confronto preventivo con i comuni, 
e la cosa ci porta a correre ai ripari, 
ma in modo insufficiente,  vista  la  
portata della norma. E mi dispiace 
che il governatore Marco Bucci non 
abbia ancora sentito la necessità di 
confrontarsi con noi».

«Se davvero serve far partire la ri-
forma dal primo gennaio, come ci 
viene spiegato, forse conveniva par-
tire un po’ prima – continua il primo 
cittadino savonese – Ma non è per 
questo che diventa accettabile stroz-
zare la discussione: io il testo della ri-
forma l’ho avuto pochi giorni fa, do-
po l’approvazione in giunta». A far 
discutere non ci sono però solo i mo-
di, c’è anche e soprattutto la sostan-
za. «La riforma si basa sul presuppo-
sto che si possa spostare risorse dal-
la parte organizzativa del sistema sa-
nitario alla parte di cura, ma non c’è 
nessun dato sul  punto,  e  nessuna 
prova sul fatto che gli stessi, even-
tuali risparmi non si possano ottene-
re con una razionalizzazione del si-
stema amministrativo».

L’altro punto interrogativo del ca-
so, nella posizione di Russo, riguar-
da gli ospedali. «La riforma immagi-
na un depotenziamento di quelli ter-
ritorio a favore di quelli del capoluo-
go? Non ci è dato modo di capirlo». 
«La verità è che l’hanno detto anche 
i comuni più vicini alla maggioran-
za in Regione: bisogna lavorare in 
profondità, molti aspetti della nor-
ma sono carenti. Non voglio entrare 
a fare parte di nessuno schieramen-
to, ma nel merito di una riforma: ser-
ve dialogare per capire come miglio-
rarne i punti deboli». — MA.MAC.

Savona, il Comune
chiede il rinvio
della legge

C irca duemila, tra infermieri e 
tecnici di laboratorio del Poli-
clinico San Martino, che han-

no svolto prestazioni aggiuntive, do-
vranno restituire parte della retribu-
zione per un errore di  tassazione.  
Anzi, l’ufficio amministrativo dell’o-
spedale ha scritto una nota in cui in-
forma  che  “procederà  al  congua-
glio” direttamente nella busta paga 
dei  lavoratori:  si  tratta  di  prelievi  
che valgono anche diverse centina-
ia di euro, visto che lo stesso ufficio 
amministrativo propone, a chi deve 
restituire cifre superiori a 200 euro, 
“due tranche”, una a novembre, già 
eseguita, e una a dicembre. 

La vicenda sta suscitando un’on-
data di indignazione e la sollevazio-
ne dei sindacati interni ed è ancora 
più clamorosa perché, ad essere col-
piti, sono quegli infermieri e tecnici 
che hanno prestato attività aggiunti-
ve, in regime di “pronta disponibili-

tà”, rispondendo peraltro a un ap-
pello  dell’azienda che prometteva 
di applicare una tassazione ridotta, 
al 5 per cento, per i compensi di chi 
avesse fatto turni ulteriori. 

«Prima l’ospedale ha promesso ai 
lavoratori di detassare le prestazio-
ni aggiuntive, poi ha chiesto all’A-
genzia delle Entrate se fosse possibi-
le farlo - denuncia Gianni Pastorino, 
consigliere regionale Lista Orlando 
presidente e coordinatore di Linea 
Condivisa - così, mentre ancora una 
volta il sistema sanitario regionale 
si avvaleva dei sacrifici di tante lavo-
ratrici e lavoratori, è arrivato, dopo 
diversi mesi, il parere, contrario, del-

l’Agenzia: quell’aliquota non poteva 
essere usata. E ora l’ospedale mette 
le mani nelle tasche dei lavoratori». 

«È l’ennesima umiliazione - scrive 
la Fp Cgil in un volantino aziendale 
invitando allo sciopero del 12 dicem-
bre prossimo - siamo di fronte a un 
prelievo forzoso in busta paga, una 
trattenuta che colpisce la dignità di 
chi si è messo a disposizione sacrifi-
cando ore di vita privata pur di tene-
re in piedi un sistema sanitario allo 
stremo». 

La direzione amministrativa del 
Policlinico San Martino spiega di es-
sere «obbligata, al pari di altre azien-
de sanitarie del territorio ad adem-

piere a quanto imposto dall’Agenzia 
delle Entrate  sul  tema,  essendo il  
San Martino sostituto d’imposta. La 
direzione è al corrente della dinami-
ca e se ne rammarica, ma non può 
contravvenire all’ente  pubblico  ri-
chiedente».

Ieri però la Uil Fpl, che aveva già 
chiesto all’ospedale la sospensione 
immediata del recupero fiscale, ha 
chiesto parere all’ufficio legislativo 
della Presidenza del consiglio e fa sa-
pere di aver ricevuto una risposta 
che «chiarisce che la detassazione 
al 5% riguarda tutto lo straordinario 
degli  infermieri»,  perciò chiede al  
Policlinico «il riaccredito delle som-
me trattenute in busta paga». 

«La  tassazione  agevolata  degli  
straordinari  approvata  dal  parla-
mento per riconoscere il lavoro di 
chi tiene in piedi i reparti - dice Pa-
storino - in Liguria si sta trasforman-
do nell’ennesima umiliazione. E ciò 
accade nell’azienda che, nella rifor-
ma sanitaria di Marco Bucci, dovreb-
be guidare l’Aom, l’azienda ospeda-
liera metropolitana, e aumentare i 
propri dipendenti di duemila unità. 
Come farà? Visto che questo non è 
un errore tecnico, ma un enorme er-
rore di gestione». — M.BO.

di MICHELA BOMPANI

L a riforma della sanità del presi-
dente Bucci è a rischio boccia-
tura del Cal, il consiglio delle 

autonomie locali che, oggi, sarà chia-
mato ad esprimere un parere, non 
vincolante, ma che potrebbe rappre-
sentare un primo clamoroso inciam-
po  del  disegno  di  legge,  con  un  
sgambetto, con valore istituzionale, 
fatto dai sindaci, anche del centro-
destra.

Con  l’esito  del  voto  dell’assem-
blea del Cal, infatti, il disegno di leg-
ge arriverà in aula, in consiglio regio-
nale, per il voto definitivo. E ieri i te-
lefoni del centrodestra erano roven-
ti, perché davanti alla riforma accu-
sata di stralciare qualsiasi ruolo dei 
territori,  anche  i  sindaci  “amici”,  
che ai propri cittadini devono dare 
risposte in materia di sanità, non so-
no per nulla convinti e tra astensio-
ni e assenze strategiche oggi il cen-
trosinistra  potrebbe  trovare  una  
straordinaria occasione di fare goal 
(quasi) a porta vuota. E portare a ca-
sa il risultato politico di una clamo-
rosa bocciatura della legge. 

La riforma sanitaria, così come è, 
non trova favorevole la maggioran-

za dei sindaci, lo ha chiarito l’anima-
tissima riunione di Anci della scorsa 
settimana, e i temi sollevati, all’una-
nimità, dal sindaco di Imperia, Clau-
dio Scajola, e vicepresidente vicario 
di Anci, e raccontati a Repubblica.  
Mancherebbero due pilastri, è stato 
chiarito: il ruolo dei sindaci, costitu-
zionalmente referenti in materia sa-
nitaria, e l’integrazione sociosanita-
ria. Proprio su istanza di Scajola, e 
del direttore generale di Anci Ligu-
ria, Pierluigi Vinai, è stato creato un 
gruppo di lavoro in Anci, che si è riu-
nito tutti i giorni, e ha prodotto un 
“maxi emendamento” al disegno di 
legge, che agisce in queste due dire-
zioni, riportando al centro il ruolo 
dei sindaci, come snodo operativo, 
e gestionale (anche di budget) della 
sanità territoriale. Nel documento, 

che arriverà questa mattina al Cal 
come “bozza di parere”, i tecnici so-
no dovuti intervenire perché nella ri-
forma i sindaci dei Comuni capoluo-
go potrebbero essere esclusi dal ruo-
lo  di  presidente  della  conferenza  
dei sindaci dell’Ats Liguria, rischian-
do il paradosso amministrativo per 
cui a presiedere la conferenza dei 
sindaci, ad esempio, a Savona non 
sia il sindaco di Savona, ma di un pic-
colo Comune. E i soliti mal pensanti 
hanno visto una norma studiata ad 
hoc per escludere i sindaci di capo-
luogo che ad oggi (due su quattro) 
sono di centrosinistra. 

Il maxiemendamento, poi, preve-
de un passaggio negoziale preventi-
vo, e poi continuativo, tra i sindaci e 
il nuovo sistema sanitario regionale 
ipercentralizzato per la programma-

zione e per i budget, ma anche per 
l’edilizia e soprattutto per le nomi-
ne dei direttori di area (gli ex diretto-
ri delle Asl), che saranno gli interlo-
cutori primi dei sindaci. 

Se il centrosinistra, con la sindaca 
di  Genova Silvia Salis  in primis,  è  
pronto a votare contro la riforma, il 
nodo oggi sarà tutto interno al cen-
trodestra. Lo analizzava ieri sera nel-
l’ufficio di presidenza il direttore ge-
nerale Vinai, indicando il meticolo-
so e prezioso lavoro del maxiemen-
damento che rischia di andare per-
duto. Perché se oggi il Cal boccerà la 
riforma, anche per fuoco amico, è 
plausibile  che  il  presidente  Bucci  
non sarà più disponibile a recepire 
alcuna modifica, a tutela dei territo-
ri. E la legge, così com’è, sarà appro-
vata in consiglio regionale. 

la posizione

Il sindaco 
di Savona Marco 
Russo scettico 
sulla riforma 
e soprattutto 
sui tempi

Sanità, la riforma-Bucci a rischio
bocciatura nel voto dei sindaci

Nel centrodestra molti 
contrari. Anci, maxi 
emendamento. Oggi si 
pronuncia il Consiglio 
delle Autonomie locali
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